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• IMMEDIATA E POSSENTE RISPOSTA ALLE DECISIONI SCELLERATE DEL GOVERNO 


P ROVOCAZI ONI Grandiose manifestazioni di popcio 


Ricorrere a misure eccezionali 
di pulizia, ove non sia in caso di 
guerra o di guerra civile, è sem¬ 
pre un errore, per qualsiasi go¬ 
verno. O 6 segno di profondo di¬ 
sorientamento e organica incapa¬ 
cità di comprendere una situa¬ 
zione e farle fronte, oppure rive¬ 
la un proposito di provocazione. 
Di che cosa si tratta dunque, nel 
caso nostro? Probabilmente di 
tutte queste cose assieme. 

E’ vero che vi sono stati negli 
ultimi tempi conflitti economici 
e sociali gravi: sarebbe però as¬ 
sai difficile, a chi non voglia ca¬ 
dere nella torbida e scema agita¬ 
zione anticomunista, negare che 
questi conflitti sono sgorgati tut¬ 
ti da situazioni oggettive che era¬ 
no si diventate insostenibili per 
le masse lavoratrici, ma che un 
accorto uomo di governo avreb¬ 
be potuto senza troppa difficol¬ 
tà prevedere e dominare. 

La prima volta il governo spa¬ 
rò sui lavoratori in Calabria, poi 
nelle Puglie, poi a Modena, poi 
a Venezia. Gli eccidi delle regioni 
meridionali sono stati seguiti dal¬ 
la attenzione sostenuta dell’opi- 
nione pubblica, da ' indagini sul 
]uog(* e da conclusioui di uomi¬ 
ni di tutte le opinioni e di tutte 
le parti. Non’vi è stata una voce 
discorde. Tutti hanno riconosciuto 
che le condizioni di vita delle po¬ 
polazioni di quelle zone sono tali 
da giustificare qualsiasi esaspe¬ 
razione. Occupando le terre dei 
signori, i lavoratori manifestano 
soltanto il desiderio che ci si oc¬ 
cupi di loro; cercano, nella dispe¬ 
razione, una via di uscita. La oc¬ 
cupazione delle terre, fra tutte le 
azioni dei lavoratori, è del re.sto 
quella che meno di tutte turba 
l'ordine pubblico. Si attua di so¬ 
lito a chilometri di distanza dal¬ 
l’abitato, là dove i contadini ar¬ 
rivano stanchi dalla marcia. Per 

f 'Oter infierire su questi poveret- 
i, minacciarli, bastonarli, ucci¬ 
derli, gli agenti della polizia deb¬ 
bono fare tuffa una ttrada, debbo¬ 
no trovare 'un Vano' pretesto, dèbfr 
bono provocare. Solo il fascismo 
potè lare dell'oocnpazione delle 
terre un reato, suscitando le pro¬ 
teste dei sindacati cattolici di 
quel tempo. Soltanto De Gasperi 
e Sceiba potevano farne un reato 
punibile col bastone e con la pena 
di morte. 

Nei centri industriali, le agita¬ 
zioni più acute sono state tutte 
per il lavoro e per ottenere che 
1 padroni rispettassero i patti sin¬ 
dacali. A Afodena si riconobbe da 
tutti, ma dopo che erano stati uc¬ 
cisi se: cittadini, che gli operai 
avevauo ragione e dovevano ri¬ 
cevere soddisfazione. Per Vene¬ 
zia, ora De Gasperi afferma che 
aveva accettato le richieste dei la- 
Toratcri la sera prima del con¬ 
flitto. Non so se sia vero; ad ogni 
modo, non ci poteva pensare non 
una sera, ma una settimana o un 
mese prima? Gli operai di Mar- 
ghera, se non erro, chiedevano 
solo la ricompensa di un lavoro 
eseguito. Questo < cattolico > • (ma 
non cristiano!) presidente del con¬ 
siglio, per cui è < peccato » pre¬ 
stare ovecebio a ciò che dicono 
i lavoratori comunisti, ha dunque 
dimenticato che < negar la mer¬ 
cede aH’operaio > è proprio uno 
di quei peccati che gridan ven¬ 
detta al cospetto di Dio? 

E cosi arriviamo alla questione 
centrale e decisiva. Arte di go¬ 
verno non è il vivacchiare a oc¬ 
chi seraicbiiisi, cullati dalla stuc 
cbevole nenia anticomunista, e 
poi, quando le situazioni si fan 
no acute, insostenibili, perdere la 
testa, invocare la sparatoria della 
polizia e quindi giocare il presti¬ 
gio di questo stesso organismo, 
inviare alle autorità locali istru¬ 
zioni applicabili solo col massa¬ 
cro dei cittadini, raffazzonare ri¬ 
pieghi e alla fine, perduto il con¬ 
trollo delle cose e di sè stessi, ri¬ 
correre alla rappresaglia, agli ar¬ 
resti in massa, alla soppressione 
delle libertà dei lavoratori. 

Si sa quante sono le province e 
zone dove il carico della disoccu¬ 
pazione operaia e la miseria spa¬ 
ventosa dei contadini senza terra 
rendono la tensione sociale di 
giorno in giorno più grande. Che 
cosa ci vuole a prevedere c pren¬ 
dere in anticipo le misure d'nr- 
genza che si impongono? E* quel¬ 
lo che noi abbiam proposto in 
Parlamento sin dal mese d’ottobre, 
ma per averlo fatto ci si scagliò 
contro la muta dei picceM tt’ri- 
ni. Quanto ci voleva a stabilire, 
d'accordo con k organizzazioni 
dei lavoratori, a qnante migliaia 
o decine di migliaia di operai e 
di contadini gli esosi padroni di 
fabbriche o di terra dovevano es¬ 
sere tenuti, zona per zona, pro¬ 
vincia per provincia, a fornire 
quel poco di terra e quel poco 
di lavoro di'cui i lavoratori han¬ 
no bisogno - per ' poter attendere, 
.se non altro, che fruttino qualco¬ 
sa ncH’interc^se dei poveretti 
quelle centinaia e anzi migliaia 
di miliardi, di cui l’ombra passa 
e ripassa nei progetti governativi 
di questi nltìmì giorni? 

Ma questi semplici atti di pre- 
TÌMone c saggezza di governo, i 


governanti attuali non li sanno, 
o non li vogliono compiere? Oc¬ 
corre ricordare che la dottrina 
politica di questo governo non è 
né la democrazia né la difesa 
dcirordiue e della libertà; è sol¬ 
tanto rantìcomunisino. Per que¬ 
sto oltre al non sapere, esso nem¬ 
meno vuole muoversi secondo la 
linea di un'attività onesta e nor¬ 
male. Essere anticomunisti vuol 
dire dichiarare ' la guerra (e di- 
cinm pure la guerra fredda, per 
ora) a più di otto milioni di elet¬ 
tori. e a ben più di dieci e anche 

dodici milioni di cittadini, se- ni La classe operaia e il popolo ita- vigili nelle fanbriche ni attesa delle all’intera cittadinanza, fino agli resistenza degli operai trionfava, 

pensa che nelle singole lotte so- Itano hanno reagito con estrema decisioni della C.G.I.L* .studenti demociotici die rifiutavano Le jeep facevano marcia indietro, 

oiali, volta a volta, il nostro fron- decisione e prontezza alle gravis- A. Sesto San Giovanni, nella di assistere alle lezioni, ai com- e la Celere era allontanata e di¬ 
te si estende sino a comprendere sime disposizioni liberticide prese "?3«‘nata. più di W mila lavoratori mercianti che abbassavano le sara- sposta prudentemente dietro un 

tutti i lavoratori interessati. Co- dei mi- cinesche. al personale de. Comune, cordone di soldati. Anche i militari 

mo et fn « sauaw sLortju udì wo. giio " al poligrafici, ai pastifici e ai mo- erano stati infatti chiamati in piaz- 

* n fiU irr qu . ta giitr- nistr:. _ _ § mattatoio, alla società za con Tintenzione di spingerli cop¬ 
ra, e ste-'So tempo gover- Le disposizioni fasciste hanno LO TUTIO OGllQ VdGiGPG tranviaria. tro gli operai: ma nessuno dj essi. 


contro l’attentato alle libertà democratiche 

Centomila persone in piazza del Duomo a Milano; tutta la città ferma per lo sciopero - 120.000 
cittadini protestano a Genova; i negozi sono rimasti chiusi per tutta la giornata - Sospensioni del 
lavoro, comizi e cortei in tutta la Toscana e l’Emilia - Oggi sciopero da Grosseto a Catanzaro 

La dasoe operaia e il popolo ita- vigili nelle fanbriche ni attesa delle all’intera cittadinanza, fino agli resistenza degli operai trionfava. 

Itano hanno reagito con estrema (ìecisioni della C.G.I.L* .studenti demociotici die rifiutavano Le jeep facuvaiio marcia indietro, | ■ ISl SI I "SIW5lfll75lBBBB 

decisione e prontezza alle gravis- ° ® ± UO UOIWWII O UniIIII&QI U 


nare nell interesse del rae.se c subito una prima dura sconfitta. I , — • .Man mano che il lavoro cessava applauditi e abbracciati della folla, tenuti ì 

secondo giustizia? Come può un lavoratori italiani attraverso le rintUZZOtO Q I ©riìl nell’intera città, a centinaia e mi- ha voluto muoversi contro i lavo- comuni 
governo anticomunista far senti- manifestazioni di ieri hanno dimo- " ' gliaia gli opeiai si riversavano nelle ratori. Molti avevano le lacrime re a tul 

re la ragione a quei baroni anfi- strato ancora una volta la loro TERNI, 20. — Straordinaria è vie del centro, a piedi e in bici- agli occhi. Il contegno dei reparti della m 

comunisti della terra e deirindn- grande sensibilità democratica e la «lata la reazione della città di detta. I negozi abbassavano le dell’Esercito è stato irreprensibile mizi si 

Stria che violando lee-H esisfenfi i.. * a.. ■ ■ .,^1 Terni, città operala e democratica, saraciresche. i quadri murali fa- e commovente, e pieno di senso di larghiss 

e nnfi; di loro forza decisiva nel determina- liberticide minacciate scisti erano divelti e fatti a pezzi, responsabilità è stato il compor- tegoria. 


ai poligrafici, ai pastifici e ai mo- erano stati infatti chiamati in piaz- A Genova sin da domenica il gremivano la piazza e le vie adla^ 

Lnj, al mattatoio, alla società za con Tintenzione di spingerli con- fermento si era diffuso vivissimo, centi 

tranviaria. tro gli operai: ma nessuno di essi. Ben 300 affollati comìzi venivano I negozi sono poi rimasti chiusi 

. Man mano che il lavoro cessava applauditi e abbracciati della folla, tenuti in giornata nei rioni e nei per tutta la giornata. In città fino 

nell’intera città, a centinaia e mi- ha voluto muoversi contro i lavo- comuni della provincia per espor- alla larda sera si sono susseguiti 

gliaia gli opeiai si riversavano nelle ratori. Molti avevano le lacrime re a tutta la popolazione la gravità i cortei e le manifestazioni, 

vie del centro, a piedi e in bici- agli occhi. Il contegno dei reparti della minaccia governativa. Ai co-i » 


Praticamente tutta la Toscana 4 
ieri mattina scesa in sciopero. 


di ottenere con nuove misure di «|a 1 nflllMlA Hi IMilttnfl “* ^ funzionari veniva rintuzzata con e della guerra di liberazione. E lo racinesche mentre tram e autobus aei.a imrauon nanno vo- 

forza anticostituzionali ciò che O80 POPOIO PI IflIIOllU Terni: i lavoratori hanno abban- estrema decisione. entusiasmo è cresciuto e si è dif- r.’ ‘ntrav’ano nelle rimesse. rivolgendosi 

non sono rin.sciti a ottenere, si- - donato in massa le fabbriche. 1 Alte ore 11,35 la Celere veniva fuso in tutta la popolazione quando Grandi cortei da tutti l rioni «rn 

nona, né le minacce né le illeea- MILANO, 20 — Piazza del Duo- cantieri, i campi, le aziende, fin «bloccata* definitivamente e desi- dal balcone della residenza comu- sono confluiti in Piazza De Fer- u ^ n nnnntr. i-àiHnn 

lità rinetiite e nemmeno le vo- *«0* d centro vitale di Milano, da dalla prima mattina, quando l’urlo steva dalla sua azione selvaggia. Il naie si sono affacciati i dirigenti rari. Quando il' Segretario della 

miinielie le’-vìolen!»»* trU eeei'rli'? lungo tempo ormai «vietata» dal delle sirene delle acciaierie, azio- maggiore e il capitano dei carabi- popolari circondati dalle bandiere C.d.L. Nigro ha preso la parola ^ vos ro alt ggian 

I j. ecciai. Prefetto come sede di manifesta- nate dagli operai, ha dato 11 segnale, nieri interi'enivano saggiamente per dei partiti e delle associazioni oltre 120 mila cittadini, una folla * . *' ' . ... 

incapacità di governare e oscuro ^ioni politiche e sindacali, è stala Via via il fermento ai allargava frenare i caroselli di jeep. La democratiche. enorme, mai vista per Genova, ^ ^ 

desiderio di provocare le masse riempita stamane da colonne e ____ _ ___ 

hivoratrici per avere il pretesto colonne di operai, di impiegati, di . - - - . .. fabbr.chc^ dove Montelatici -eneva 

Irò di esse si intre^iano, in que- coi tei, da vari rioni periferici. OGGI L'ESECUTIVO DECIDERÀ SULL'AZIONE NAZIONALE DA SVOLGERE jun comizio. I trams hanno sospeso 

sto modo, per dare il risultato di La Celeie mobilitata fino aU’ulti--po manifestazione gli operaVsono 

una politica di isterismo reazio- uomo e accompagnata persmo . ■■ ■■ ■ m tornati a gruppi nelle fabbriche, 

nario, che non promette allTtalìa I MS ■ ■ Scioperi e manifestazioni sono se- 

per „n., » che W ChUbIbIb QIICI IMSICI CId ItlOVIinOIIIO 

il ninnn rtolla «òcr.,* nnlUic. mt ff. *200^10116 81 «r^o raccoiu 81- bandonato il lavoro aoì Empoli rn 

* • ci* ^ * luigrcsso dei luoghi di lavoro e, ^ B ■ ■■ versandosi nelle strade. Contempo-^ 

r;|iù’npo,fIII difesa dei diritti elementari dei iavernteri 

stiri. iLa difesa del lavoro e la di- Comizi improvvisati hanno avuto ■■■ ■ WS wawaBWaaVBVB ■ wawmm luogo un grande co- 

fesa della libertà coincidono coloma*V^*Dno**°meMe^ ' mizio al termine del quale veniva 

JititriiaeTO ^Si ^ Propone .ai partiti, organizaaoiont sindacali, ai parlamentari e ai giuristi per *Tp2i^clu gn opcJaf 

ini a®‘SL* on’asione o tutela delta Costituzione - L’appoggio pieno e solidale del PCi e del PSI ir'iffluènd?’in'’'’p?MS*'Garibàì’di! 

mo voluto nessuna esasperazio- ^e Nella riunione straordinaria di la Segreteria della C.G.I.L. ha " ..v -. tutta la giornata. Provocazioni di 

ne. Abbiamo offerto distensione ^{^^o io s^imcoio inaimenucaDaie Segreteria della C.G.Ii. chiesto inoltre lo scioglimento Im- a g . .. * studenti fascisti sono state stron-. 

chiedendo soltanto lavoro, giu- -,iit!t«m®ncr. «am-atn ” ha esaminato la situazione deter- mediato del M.S.I. e di altii ag- ^ rinnila lunedi aer» la Giunta Centrale dinteaa fra PCI cale dagli stessi universitari de-» 

stizia e pace. Se esasperazione ri Anf^irr-nHa fnii» hannVi nnriatn nimata dai prowedunenti liberti- gruppam'enti notoriamente fascisti • I*®!» ba emeaso alla fine della riunione U seguente eo» mocraticl che hanno issato la banw 
sarà, sappia il Paese che respon- su^in Mlco^tmprowi^ l’onore- <^«1 governo. Essa è stata una- e ha salutato i lavoratori di To- municato; ’ diera della pace sull’Ateneo, 

sabili ne sono coloro che sulla la- vole Riccardo Lombardi è a sena- considerale che. altra- rlno e delle altre citta, <*e hanno «La Giunta d’Intesa plaude all’imponente, spontanea ed una- 4 pJstoia 

cerazione nermanente della na. torà Glucenne Alberganti Fasi han- verso tali provvedimenti, fl gover- reagito energicamente alle provo- nime reazione delle masse lavoratrici, manifestatasi imroedla- 

rione . f non ^0 tende a Soffocare con la vio- cazioni del neofascismo. temente nel paese contro le deliberazioni Ulegall del Consiglio Gh operai sono usciti dalle fab- 

li riir >«“• potei™» a ptofonrto «ere- Ls Segreteria Confederale tool- dei MinUtrl di «baio, briche anche nelle altre città della 

,? <^3r L della loro fortuna poh- accetteranno mai le leggi li^rtl- malcontento di vasti strati tre, considerato che l'atteniato go- presa oonoscensa delle deliberazioni della Segreteria della Toscana; Pistoia Lucca, Siena, 

tica e dei loro interessi personali, cide del governo e che gli operai ^ popolari, ridotte alla vemativo alle libertà costituzio- ^ Arezzo. Grosseto. Livorno. Nel Pi- 

Noi .periamo apcor. che ei «a m gilè/?'’"''" ™ ?” ni.ird’’.?. Vivere?,»?:'d.riibe':;^ i'nt" °'c’inS.dtf'%ff ' 

chi comprenda che la pace del ^^ dei disoccupati, dei braccianti e pencolo per tutte le libertà demo- democratiche* “ “ * contadini, gli impiegati, J 

’J er?„'e“‘S..‘„i‘'^V?rnefmVnVe’' —Ji ???„,?'di,“T,; SSlSV .? r/ùriide..,^ di vedale .» Wre.h,.l de. da. mele"? 

promettere da un gruppo di go- sciopero c ad uno ad uno tutti i f ’ ® ^ ^Occupazione nella fendere la Costitmionc e la Re- tiU, ha deciso di mantenere stretto contatto per coordinare l’a- saracinesche. Lo sciopero generale 
Telanti incapaci e di irrespon- tram a i filobus erano rientrati ^cL^^ione razSe deUe teSe pubblica, ha preso le seguenti de- «ione che deve «volgersi, nel Parlamento e nel Paese, per . di 24 ore è stato proclamato a 

sabili provocatori. Scartate co- nelle rimesse. Per tutta la giornata comvazione raziona*® ^ cisioni: esprimere e guidare te volontà popolare, ohe non intende ve- Poscia, Borgo Aguzzano, Porto U2^* 

.storo c cambiate strada, prima il servizio tranviario à stato quindi tecoue o mw coltivale — CTnior- - Questa I dcr oonculcati i diritti civili sanciti dalla Costituzione». I zanese, Chiesina Uzzancse, Massa, 

eh. .i. iroppo lardi, .il P»^ SLtf ?„/pVS.S'Vl I SS'’».: ".»«U S'/coS u. ^milrà ...v.m..t. „..U n-Uim. Ccad;. Montecatini Terme ^cvc. 

,',m mì 5L dVn. /■„. VeiopZ/Wi/nco"!. aiderata aalnmr. p«- 11 Pa.« dal- ì.“aVre’rì“V'Na'ÌilMl " pe‘; *“ *• Sn°'.'’ ÌVm'poreTcro.^'™'' 

sua nnità e della sua salvezza. maestranze hanno aderito al cento l opinione pubolica nMionale Si^utere la proposta di una^ gr?n- Nella Versilia (Lucca) sarà atd 

PALMIRO TOGLIATTI per cento. Gli operai rimangono A nome del lavoratori italiani, manifestazione di protesta lu _ tuato oggi uno sciopero generalà 

tutto il Paese, che esprima la vo- ^ di mezz’ora. 


titi in questa memorabile protesta ^ funzionari veniva rintuzzata con e della guerre di liberazione. E lo racinesche mentre tram e autobus della Alirafiori hanno vo«« 


OGGI L'ESECUTIVO DECIDERÀ SULL'AZIONE NAZIONA LE DA SVOLGERE 

La C.G.I.L. alla testa del oiovioiento 

in difesa del diritti dementarl del In teratorl 

-Proposte lai partiii, >'aUa organisaa»wni MÌndacalif ai parlamentari e ai giuristi per 
un*asione a tutela delta Costituzione -> L*appoggio pieno e solidale del PCI e del PSi 


Si è riunite lunedi sera te Giunte Centrale d’Intea» fra PCI 
e PSI, ed ha emesso alla fine della riunione U seguente oo- 
municato: ’ 

« La Giunta d’Intesa plaude aH’imponente, spontanea ed una¬ 
nime reazione delle masse lavoratrici, manifestatasi immedia¬ 
tamente nel paese contro le deliberazioni illegali del Consiglio 
dei Ministri di aabato; 

presa oonoscensa delle deliberazioni della Segreteria della 
C.GI.L., assicura il pieno appoggio dei due partiti all’azione 
promossa per la tutela dei diritti dei lavoratori e delle libertà 
democratiche; 

costatata Udentità di vedute tra le Direzioni del due par¬ 
titi, ha deciso di mantenere stretto contatto per coordinare l’a- 
sione che deve svolgersi, nel Parlamento e nel Paese, per 
esprimere e guidare te volontà popolare, ohe non intende ve¬ 
der oonculcati i diritti civili sanciti dalla Costituzione». 

La Giusta dTntesa si riunirà nuovamente questa mattìtsa 
allo ore S. 


DAIblài: 8 AL 1.E 14 PI MARTED Ì’ PB088ira0 

Sciopero nazionale degli statali 
deciso airunanimità dai sindacati 


lontà unanime dei lavoratori ita¬ 
liani contro i provvedimenti liber¬ 
ticidi, e segni i’inizio di un’azione 
sistematica che, nelVambito delle 
libertà costituzionali, sarà condot¬ 
ta contro ogni misura illegale e 
incostituzionale; 

2) di invitare ! psrtJtì demo- 


Un compagno di Civitavecchia 
vince 16 milioni al Totocalcio 


crstici, non appartenenti alla coa¬ 
lizione governativa, perchè <diia- 
mino a raccolta tutte le forze sa¬ 
ne • democratiche di tutti sii 
strati sociali del Paese a narteci- 
pare attivamente alla difesa delte 


fabbriche raccogliendosi davanti 
alla C.d.L. dove Montclatici leneva 
un comizio. I trams hanno sospeso 
la circolazione dalle 11 alle 12. Do.4 
po la manifestazione gli operai sono 
tornati a gruppi nelle fabbriche. 
Scioperi e manifestazioni sono se¬ 
gnalati da tutta la provincia. Allo 
10 di mattina gli operai hanno ab-* 
bandonato il lavoro aoì Empoli ri-* 
versandosi nelle strade. Contempo-* 
rancamente i negozi abbassavano) 
le saracinesche. In Piazza del Po¬ 
polo aveva luogo un grande co¬ 
mizio al termine del quale venivà 
approvato un o.d.g. di protesta. 

A Pisa tutti gli operai delle lab4 
briche hanno abbandonato il lavo** 
ro affluendo in Piazza Garibaldi. 
La Camera del Lavoro intanto pro¬ 
clamava lo sciopero generale pei? 
tutta la giornata. Provocazioni di 
studenti fascisti sono state stron-* 
cale dagli stessi universitari de-* 
mocraticl che hanno issato la banw 
diera della pace sull’Ateneo. 

A Pistoia 

Gli operai sono usciti dalle fab» 
briche anche nelle altre città della 
Toscana: Pistoia, Lucca, Siena, 
Arezzo, Grosseto, Livorno. Nel Pi¬ 
stoiese alla protesta operaia si sono 
uniti i contadini, gli impiegati, 1 
commercianti, gli esercenti pubbli¬ 
ci. I negozi hanno abbassato le 
saracinesche. Lo sciopero generale 
di 24 ore è stato proclamato a 
Poscia, Borgo Aguzzano, Porto U2^* 
zanese, Chiesina Uzzancse, Massa, 
Cozzile, Montecatini Terme, Pieve, 
Nievole, Monsummano Terme, Pieve 
ciano e Lamporecchio. 

Nella Versilia (Lucca) sarà at. 
tuato oggi uno sciopero generalà 
di mezz’ora. 

Nel Senese 1 contadini con le 
donne e i ragazzi sono affluiti in 
massa nei comizi. Si calcola che 
oltre 100 mila persone hanno par¬ 
tecipato alle manifestazioni. Dalla 
prima mattina Abbadia San Sal¬ 
vatore è scesa in sciopero totale, 

Ad Arezzo 


Mezzo milione vinto con un dal 

nostro corrispondente di S. Marinella 


deciso all unanirnita dai SindOCatl iSnr. fa^^oTuMezzo mmone vinto con un '-11„ dal 

--- irai* iocteirdli*Paefj a^'Sitefi^ Hostro coiTispondente di S. Marinella I sospensione di ogni attività doveva 

Anche I lavoratori delle FF. SS. si asterranno dal lavoro pare attivamente mia difesa deuc - • 

libertà colitiche e sindacali mi-... -_ decideva in seguito la conti- 

■ ' - nacciate dai provvedimenti del go- * dodici » azzeccati rione .1 PSLI di Saragat iWo m nuazione dello sciopero fino alle 6 

Ieri sera alle 22 il Comitato in-ttre tono c«rte della comprensione iche fino a quando te menlfestarionl verno e di proporre, a questo eco- 1" provincia di Roma al Totocalrio quanto queste mostri^ Ilntenric di stamane. Scio^ri c manifesta- 

tersindacale di coordinamento fra] del Paese, eiprimono anche Tesì-jdl imteete et manterranno neiiann- po, una riunione comune con essi;] di questa eettimana, è toccato a uri di riunirai ai romitianì. La con-jzioni sono in ^or^. ® Montevarchi, 


• Le organizzazioni sindacali dei - ■ 

pubblici dipendenti (CGIL, LCGIL, LA SITUAZIONE INTERNA 
Fili. UIL, Scuola, Autonome), csa- ■ 

minata la situazione determinatasi 

dopo la risposta del governo alla X|*|i|||2| |*|f 

hanno rilevato che al tenso di re- r«ni!S«UA «IaS MinSefm 


n‘«aàoni po^ri al Èoreroo còlti- assemblea plenaria in comune con disoccupate e che è corso, etamat- „ ”, .-a,,: .a del- ® ^ rmdignazione po- 

tutsce una «apologia della violenza» 1 rappresentanti sindacali, allo lina, a intascare un acconto sulla --«ranM <*ha aurati eotuervava- contro ima manifestazione 

e ba acoperlo che gli scioperi effet- scopo di concretare l'azione da vincita. Sedici milioni andranno che i mispni avevano preparate 


tustl sono politici. 


Commissione Finanze c Tesoro. »-7V^llfU AcCOrdO DCT 0ÌÌ Clcftrtci principi 8001311; bisogno di denaro. Gli altri due 

hanno rilevato che al tenso di re- ..I pvi gn 4) di proporre una riunione dodici romani, sono stati vinti dalla 

iiponsabilità delle organizzazioni ha Ai iJODSiflIlO dPl AliniSln ,|g||A aftewlA ■ ann irìwalitTala comune fra i rappresentanti di coppia Salvatore Roggio e Niccolò 
fatte riscontro un ingiustificato ir- ■ " ' «roiro ««w»wm |fUHra»w organizzazioni sindacali. (Castagnino, un gelatiere e un cas- 

rìgidimento del governo- ' n Oonslgltc del ministri ha tenuto yr, le organizzazioni del lavora- coiuprcse quelle autonome, per siere dì « ber », e da Italo Cappucci, 

Le organizzazioni sindacali per- una lunga oeduu nel tardo Pome- elettrici e la Federazione Azien- esaminare la possibilità di coor- impiegato alla scuola di polizia. Tra 

tanto, mentre attribuiscono all’in- state *PPro»ato li Elettriche municipalizzate sono dmare la loro azione, in oifesa , più numerosi « undici », che hanno 


«volgere in Parlamento, in difesa dunque a rallegrare l’esister*za di no ancora fino ad oggi, 
della Costituzione e per l’applica- una famiglia cli.i aveva strettissimo — 

zione dei suoi principi sociali; bisogno di denaro. Gli altri due T «nìscini nmvnonnn 

■4) di proporre una riunione dodici romani, sono stati vinti dalla * iiiisaiiii 

comune fra i rappresentanti di coppia Salvatore Roggio e Niccolò taffcniKli m. Laffosanto 

tutte le organizzazioni sindacali. (Castagnino, un gelatiere e un cas- *_ 


Itcsto cefinltlro del progetto generate!jtatl etipalati due accordi economl-jdei diritti e delle 


ione, in oifesa j più numerosi « undici », che hanno go a Lagosanto una grande mani- 
rivendicazioni dato la vincita di mezzo .Tiilione, festazione contro i provvedimenti 


» aiicar» fino ad aggi. per domenica. La popolazione, fu- 

- ■■ ■ - - perando i cordoni della polizia, 

_impediva la manifestazione, pene- 

miSSini prOVOCflnO trave quindi-nel «covo» dei fa- 

tmffmmezzszìi m S jmswnomrztr* dìStrUggCVa. Il «fcdc- 

tafferugli a 1-agosanto fascisti avevano 

■■ ” fatto in tempo a fuggire dalle fi- 

FE31RARA. 20 — Ha avuto luo- nestre. 

» a Lagosanto una grande mani- A Grosseto la (Camera del La- 
stazione contro i orovvcxiimenU vero ha proclamato lo sciopero 


nel Quadro deH’agitazione unitaria Ideile terre P«r tutti 1 proprietari che|nomteo del lavoratori stessi. 

^ ..... . • \ ..«I «TSA TI ^ f- I 


obieStri: 1test^n7ZTdeU-i^^^^ riet^no^ri^ippuk'nel di 

tà perequativa alle categorìe fino- posseggono V • V t Sk V» —' 

Il npirnrrhin sarai 

la scuola, tutto quello deUe nce-che te legga Segni Jf f» U MCt 9 * 


t re,..,., ^ »^„a?,„,'"d'’/fTre<re « »' “ S *' ' * Livorno gli op.r,i hanno ,h. 


viterie postelegrafoniche e gli as- jjon ha nulla in comune con una 

-r-te.» r.rroriari) e l’aumento del- rlf^ sparla. B.eoo In Toscana abbiamo? Attenff. efte fra poco e< - , 

» «.«.Wh»! ■” n,SìreTc‘S.i*,SS .ncr.n»n»n, . rereu- •* 

c.reX'i« ..r',-.»™. h. con,nnic.,o «h. pi™ d* 

dipendenH ocenderamo ia sciopero interna. Sceiba ha riferito causa fondarontale della crisi de! propaganda roa fastidiosi problemi «ha stanno 

25 P- ▼. «nati aoinoerl « le manifestazioni con vino non è tanto la mancata o la *nclo di ^yande % Inoee confezio- ,, - 


Saragat sconfessalo 

nuovamente dal ComUco 


Bnceo In Toscana 

Come è noto In Italia c'é la crisi 


situazione interna. Sceiba ha riferito causa fondamentale della crtel de! 
sugli scioperi e te manifestazioni con vino non è tanto la mancata o la 


Allo sciopera partecipano: I fer- | qu^it closee operate ha dato una ridotta esportazione di quel milione 
rovipi. i poslelegrafo^ci II l»«- Prl";»* rlsp^te alte ms^izl^^^^ te™*toerarVn’Sl^iVnu! te 


colorale opera di propaganda con fastidiosi problemi «ha sUnno 

lancio di bevande vinoae confezio*» - .« «i _a_.* _ _ ^ .. 

na:e in bottiglia individuate di gu- «>11® stomaco della aocialdemocrp KBK AAÌE B oo nooonalt^ 

sto acid'ilo z.'i*>?ato e a bassa gra- zia europea: le liti tra ì aocialtradi- HlwnVW llimijpllw 

_ fori della Sarre e la rottura tra i 

da! bompile loro coiicghi italiani. Sa entrambi hanno finora scntto al Pre- 

du-'o, passato, bassa gradazione al- i problemi la conferenza non ha fidente della nepabblica 

roba non rf d nuova? Aorte «“e»® ®" pcrchè abbia fine nel nostro 

canito cos'é? A noi sembra che, pi- ani problema italiano «ignifleativo p..,. :| f-rrore Doliziesco « 

ra pira, tutti I salmi finiscono in è «tato 11 fatto che la conferenza * ii icrrorc poliziesco c 

Coca-Coia, abbia confermate — secondo qnsn- siano folte le armi antoma* 

Il fesso del giorno informa l’ANSA — le decisioni tiche alle forze di polizia 

P*”*»® * Tarlgi ncllo scoTSu dìccm- in scrvizio dì ordioe pub- 

pleirontese uf cd io; cf capiremo», hre; hi tele occasione ai «ra deciso 
Fiero Ottone, dal Messaggero. di riconoscere pìenamenie il PSD 

ASMODEO a di prendere ancora in considera- - 


dario.ne aìco'lca ». 


tori della Sarre e la rottura tra i 


periferiche. riunione 11 capo della pollala o 11 verso 1 nuovi sapori del dopo- 

Lo sciopero avrà, per tutte le ca- comandante del carabinieri, mentre guerra ». 
leaoric, la dante di sei ore, dalle t tre capi di sUto nv*ggloie forni- e il Gotti Lega spiega: e Ogni epo- 
. I, |j ranno te loro consulenza al ministri ca ha 1 suol profumi e i suol sapori». 

^ ...—rf,.! 1 - Al. richiesto li loro aià. GUdei greci avevano fambrosia. 

Con successivi comunicali le or- alle sedute del Comitato. | patrizi latini avevano a Falerno, 

ginizzszioni di Mtegon® impHrlt- dlcblRrarionl un ^!or- Soà aveva tin tuo vfno particolare. 

Iranno le relaiivc disposizioni. nalitte Sceiba ha ter! affermato che f nobili francesi hanno fi Copnac 

I i,e orgacizraricn! sindacali, men- li gorerno controlla te altuaztonc e Napoleon, m cosi ria. £ noi cha cosa 


ra pira, tutti ( salmi finiscono in è «tato 11 fatte che la conferenza 
Coca-Colo, abbia confermate — secondo qnsn- 

II fosso del giorno I informa l’ANSA — le decisioni 


togliersi il distintivo fascista. bandonato le fabbriche nella mal- 
Successìvamente i missini provo- Unate. I dipendenti della nettezza 

cavano i manifestanti, dando luo- .S®: 

. j .1....: «.<*.....1: pero di 24 ore. In tutta la città 1 

■ negozi hanno abbassato le saracl- 

' ■ nesche. n porto è rimasto bloccato 

dallo sciopero de! portuali. Tutti 

Sì è riunite in questi giorni «di Ij’UnìOllC DOflllC ItSlIiUlC Cecte^i^os'iSno ^lw*l?^mii^ 

. ., . I u eiiiiviiv vviiiiv stranze delle fabbriche hanno in- 

ha comunicato che più di il lavoro. A Venturina 6 

stato proclamate lo sciopero gene- 

ma b ^ • là ^ ^ Piombino il la- 

515J100 famiglit 

hanno finora .crino a! Prc 

fidente della nepubblica Marsciano (Perugia) scenderà in. 
perchè abbia fine nel nostro sciopero generale. 

Paese il terrore poliziesco e AbrORRD 

siano folle le armi automa- In Abruzzo dalle 10 alle ore 12 

.. » .li... f _ »• di stamane tulle le categorie la- 

tiche alle forze di polizia voratrlci della Vallata del Pescara 

in servizio di ordine pub- sospenderanno ogni attività. 

In provincia di Chieti Io sciopero 
generale è «tato proclamato per 

-(Coatlaaa ia S.a psg.» La colonna) 
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Venerdì a P. S. Paolo 
il colonnello Valerlo 


\ T ■ 
^ , ri 


Martedì 21 marzo losd 


Cron£àC£à di Rom€à 


parlerà contro II 
fascismo risorgente 


STAMANE LA PRIMA RISPOSTA AL DIVIETO GOVERNATIVO 


K<0 SCAlfl>AI.O DEK< «lOBNO 


Assemblee in tulle le fabbriche Questura 

in segno di avvenimento e di protesto*^** f ilms pornogr afici 


t* > . ^ f 

Ai padroni sarà chiesto: prò o contro la Costituzione? - Il Consiglio delle 
Leghe per una manifestazione generale - Sospensioni del lavoro nelle aziende 


Il prof. Bortplotti non ancora rilasciato 
Commenti e critiche airazione della P.S. 


'Oggi In tutte le fabbriche, offi¬ 
cine aziende e uffici le maestran¬ 
ze sospenderanno H lavoro e ter¬ 
ranno assemblee aziendali. Ciò, 
come prima immediata risposta 
del lavoratori agli IncostUuzlona. 
Il e liberticidi provvedimenti de¬ 
liberati dal Governo. 

Nel corso delle assemblee, le 
rommi.s.sioni interne, dopo aver 
illustrato a tutti 1 lavoratori il si¬ 
gnificato e la portata della gia- 
vis.sima e odiosa provocazione 
imbastita ai danni di tutti i c-U- 
taclini democratici e in partico¬ 
lare dei lavoratori, inviteranno 1 
rispettivi datori di lavoro a pro¬ 
nunciarsi sul rispetto o meno del¬ 
la carta costituzionale. Ordini del 
giorno in questo senso .‘;aranno 
votati in tutte le aziende per 
chiedere al Presidente della Re¬ 
pubblica perchè anch’Egli si pro¬ 
nunci in merito alle illegali o 
sovvertitrici manovre del Consi¬ 
glio dei Ministri. 

Cosi ha stabilito ieri sera l’As¬ 
semblea generale delle Commis¬ 
sioni interne, dopo la chiara re¬ 
lazione del segretario responsa¬ 
bile della Camera del Lavoro 
compagno Brandani. 

L’assemblea ha inoltre votato 
un vibrante ordine del g’omo per 
chiedere alla Confederazione Ge¬ 
nerale del Lavoro che si metta 
Immediatamente alla testa della 
lotta e che disponga perchè, en¬ 
tro la corrente settimana, venga 
effettuata In tutta Italia una 
grande generale manifestazione 
che scrv’a di monito a quanti co¬ 
vano Illusioni reazionarie e anti¬ 
democratiche. 

Anche il segretario camerale 
Moronesi, il compagno Bongiomo 
per la Confederterra Provinciale, 
Rubeo per il Sindacato Autofer¬ 
rotranvieri, I<Iolinari per i metal¬ 
lurgici ed altri sindacati, hanno 
ribadito la necessità di una pron¬ 
ta ed energica risposta dei la¬ 
voratori. 

Del resto, ancor prima del de¬ 
liberato dell’assemblea delle com¬ 
missioni interne, i lavoratori si 
erano già spontaneamente mobi¬ 
litati per annullare di fatto i 
provvedimenti antidemocratici del 
Governo. Infatti, ì dipendenti del¬ 
la Bimospa, del Poligrafico del¬ 
lo Stato, gli operai delle officine 
dell’Atac, dell’OMI, i vetrai, i 
chimici, 1 lavoratori della Bom- 
brini-Parodi-Delflno e di altre 
numerose aziende, hanno effet¬ 
tuato sospensioni di lavoro e te¬ 
nuto numerose assemblee di fab¬ 
brica. 

La Segreteria della Camera del 
Lavoro ha inviato anche una let¬ 
tera alle varie organizzazioni sin¬ 
dacali non aderenti alla C.G.T.L. 
per invitarle ad unirsi nella di¬ 


fesa della costituzione repubbli-' 
cuna e dei diritti costituzionali. 

Inoltre, come risposta al divie¬ 
to di strillonaggio dei giornali, 
tutte lo c. i. si sono impegnate ad 
organizzare Io strillonaggio del¬ 
la stampa sindacale. 

Aumenti del 25% 

nella diffusione di « Vie Nuove » 

n Centro Diffusione della Federa¬ 
zione Romana dal PCI comunica: 

. « In risposta al provvedimenti fa¬ 
scisti del Governo, che Intendono 
sopprimere le libertà democratiche 
sancite dalla Costituzione Repubbli¬ 
cana e a soffocare la voce della 
stampa democratica, tutte le Sezioni 
si stanno Impr^nando a conquistare 
alle nostre pubblicazioni migliala di 
nuovi lettori. 

I Mopagindiili, gli atliTiiti, gli ari- 
lori dalla riditaiiona stisara alla 19.30 
Il comp. fama irolgari nna ralaiiona sul 
saguanta ordina dal giorno: 1) Coinnnici- 
tioni dalla Comn. Stampa a Propaganda; 

2) la Ioti dai propagandisti. 


Sono pervenuti finora ad C.D.S. 1 
seguenti Impegni di aumenta della 
dlffu-slone per «Vie Nuove»: Appio 
lo*,; Aurelia 10*1); Casalbcrtone 
10',0; Certosa 12%; Gordiani 20*/»: 
Ludovisl 10*/,; Paridi 20%; Testac¬ 
elo 15 ‘‘.o; Valmelaina 25 % ». 

ConvopRxioni extra 


INTERCELLULARP. 

Le seguenti Inttrcellularl song con\oi;a- 
te oi?gl In Federazione: TTanvlert, ore 17; 
E’ettriel, ore 17,30; tletallurrlrl, ore 18; 
Tctl, ore 18; IVrros-ierl, ore 18.30 

A TUTTE LE SEZIONI 

Tu'.ta le Sezioni tilirito etamine in K-dera- 
lio-ie ur'jentn-im» aiiteriale stampa. 

CELLULE FF. SS. 

OIOVEDI', ora 17,15; Dep l.ocojiut.Te tai- 
fctamenlo ptM»o Sei. Maeao (inU reerti II tnm- 
paijno Pernal: ora 17,30; Sq Rialto P. Mig- 
ij'.ore « l)rp. Locomotup S l.orenzo. in \il 
liraT.o (interterrà il comp. Aido Nateli); oro 
17: Sq R .aito S. Bihiana pre^o la .'^er. San 
IrfirMto f’ntetTorri i! romn Carlo Sa'inari). 

VENERDÌ’; oro 16,30, dop. l/»-ora. Traste¬ 
vere. .Ntai Trastevere e Ist. SperuEontaie. pres¬ 
so set. 0 anaeolense (P. Onppil; ora 17,30. 


Sq. Rlolio e Smlat&meato a Scalo Smistamento 
presso Sei. Macao (Levi). 

SABATO; oro 18.30, presso »ei. S. Loroaia, 
Scalo Verni e Autoparco 

I SETTORE P.C.I. 

I Oomltatt di retiuta del l Settore so¬ 
no conaxicatt oftffl nelle sedi delle rispet¬ 
tive Sezioni: Alle ore 18s Monti (azlen- 
dalh; atte ore 19; Co'onna, Campitelli, 
Ludovlsi, Macao, Ponte; alle ore 20: Bor¬ 
go, Esqullnlo; alle ore 20.30; Prati, Mon¬ 
ti (stradali). 

AMICI DE « L’ UNITA* - 

In sarte Sezioni .si terranno Importan¬ 
ti rlunloul li cui O.d.O. è; < I provvedi¬ 
menti fascisti del Ooserno e lo r.trlUo- 
nncglo dell'Unità ». Le Sozloat nelle qua¬ 
li si terranno queste rlun<onl sono le se¬ 
guenti: fllovcdl; Macao ore 20.30 (Ros¬ 
si); Valme'alna, ore 20 (Mo.ssl); Ad Appio 
ore 20 (Cecilia. — Venerdì: Appio Nuovo 
ore 20 (Cecilia): Olanlcolense, ore 20 
(Oradoll); Parloll, ore 20 (Mossi); Prati 
ore 20.30 (Rewst) Testacelo ore 19.30 (DI 
Fazio). — Sabato: Mazzini ore 20 (Mo.ssl). 

Que.sta Sera, nelle solite sedi, si terran¬ 
no alle ore 18,30 precise, le riunioni de! 
Responsabili di Gruppo. Non mancare as¬ 
solutamente. 


R dirigenté dalla Polizia dai Cs>- 
stumt, doti. Basile ha tenuto tari aara 
una breve conferenza stampa per illu¬ 
strare i risultati dell'irruzione esegui¬ 
ta sabato scorso in casa del noto ra¬ 
diologo prof. Raffaele Bortolotti, pri¬ 
mario del sanatorio « Forlanini ». Il 
Bortolotti, ha detto il doti. Basile, 
era stimato da quanti lo conoscevano 
come persona serissima e di costumi 
integri. Tra i colleghi era tenuto nel¬ 
la massima considerazione. Fu perciò 
con grande stupore che la Polizia ac¬ 
colse le insistenti segnalazioni, prove¬ 
nienti da varie fonti, secondo le quali 
l'abitazione del noto clinico, in via di 
Villa Massimo 4, veniva assai di fre¬ 
quente trasformata per alcune ore del 
giorno fn una casa di piacere, dove 
giovani coppie si damano convegno per 
abbandonarsi, nel più naturale dei co- 
stt.mi. al più sfrenato libertinaggio. 

Svolte indagini, con la prudenza e 
la segretezza che il caso richiedeva, 
sulla vita privata del professore, la 
Polizia dei Costumi accertava che te 
segnalazioni corrispondevano a verità. 
E sabato sera, previa autorizzazione 
dèlia Procura, veniva effettuata una 
imnrovvisa irruzione nello studio del 
radiologo. Un curioso equivoco facili¬ 
tava l azione dello PoRria Gli agenti, 
scambiati da una pcrsojji di servizio 
per amici del padrone eli casa, veni- 
vano fatti accomodare in salotto. At¬ 
traverso una porta a vetri, essi pote¬ 
vano cosi udire risa di donne, parole 


COMPRATE DA 



SACRARIO A PIAZZA COLONNA 

In (more dei 

trnddnti alle Fosse 


Comìzio venerdì a Porta San 
Paolo - 11 contegno delle 

donne della Resistenza 

Per 11 VI Anniversario dell’Ecci¬ 
dio alle Fosse Ardeatine. Il Comi¬ 
tato Provinciale dell'UDI ha deli¬ 
berato di commemorare il Sacri¬ 
ficio del 333, erigendo come negli 
anni scorsi, nella giornata del 24 
marzo, in Piazza Colonna, un Sa¬ 
crarlo alla Memoria dei Caduti. 

Al Sacrario affluiranno da ogni 
rione di Róma, delegazioni di cit¬ 
tadini che deporranno corone 
Alla manifestazione parteciperan¬ 
no rappresentanti delle Associazio¬ 
ni, dei gruppi parlamentari, del 
Partiti, che si avvicenderanno in 
turni di mezz'ora, a montare la 
guardia al Sacrario 
Alle ore 17 le corone deposte ea- 
ranno prelevate, e portate in cor¬ 
teo formata dai rappresentanti del 
rioni, del Sindacati, delle organlz,- 
zazioni, fino a Porta San Paolo. 
Qui, alle 17,30 le medaglie d'oro 
Crina Borellliu e Walter. Andialp e 
la partlsiana Joyeè Luisu parle>- 
ranno, nella Giornata dell'Antifa- 
^cTs-rro,' 'contro 'il' fascismo ■ risor-' 
gente. ’ • ' , 

Al termine del comizio, la popo- 
fazione si porterà in corteo allo 
Fosse Ardeatine. - 
La manifestazione sarà tenuta a 
conclusione del Convegno Nazio¬ 
nale deUe donne della Resistenza, 
che avrà Inizio giovedì alle 9 alla 
Casa Madre del Mutilati con una 
relazione deUa medaglia d’oro Car¬ 
la Capponi. 


TRAGICA FINE DI UN POVERO MANIACO 

Si uccide credendosi sospettato 
di av er ucciso Annarella B racci 

Il suicida ha lasciato quattro bambini - L’E^fdl ha 
contessato di aver colpito la bambina con un coltello 


suMurrate a mezza voce a rumori sof¬ 
focati, sul significato del quali non 
potevano sussistere dubbi. 

Aperta la porta di scatto ed accesa 
la luce, una scena boccaccesca si pre¬ 
sentava agli occhi degli agenti. Il 
Bortolotti, in costume veramente po¬ 
co di dignitoso (indossava solo un lun¬ 
go paio di mutandoni di lana), stava 
armeggiando intorno ad una macchina 
da proiezione cinematografica, con la 
quale aveva appena finito di e pro¬ 
grammare » un fium pornografico. Da¬ 
vanti allo schermo, tre giovani donne 
e due uomini, adagiati nella più com¬ 
pleta promiscuità su divani e soffici 
tappeti, erano tutti intenti a compie¬ 
re gesti durante t quali, in genere 
non si desidera essere disturbati. Su-^ 
perfino aggiungere che nessuno dei. 
cinque era più vestito del professore. 

Dopo aver pregato tutti i presenti 
di rivestirsi, gii agenti procedevano 
alla perquisizione dell'appartamento 
e del gabinetto radiologico. Essi riv 
venivano macchine fotografiche, cine¬ 
matografiche, da proiezione, e una 
completa attrezzatura per lo sviluppo 
e la stampa delle foto, nonché una 
notevole quantità di immagini oscene 
di pessimo gusto e venti rotoli di pel¬ 
licole pornografiche. 

I cinque « ospiti » ed il radiologo ve¬ 
nivano fermati e tradotti tn Questura. 
1 primi, dopo essere stati identificati, 
venivano rimessi in libertà, non do¬ 
vendo essi rispondere di alcun reato. 
Per questa ragione, malgrado che la 
Questura abbia comunicato alla stam-. 
pa i loro nomi, noi nc indicheremo 
solo le iniziali. Le tre donne sono la 
trentaseienne C. M., insegnante di¬ 
soccupata, la ventiquattrenne A. A., 
e la venticinquenne I. P. Gli uomi¬ 
ni sono il tenente d'Artialieria tn SPE 
S. B. e lo studente D. T. 

Ieri sera è stata iniziata in Questu¬ 
ra, alla presenza di alcuni funzionari, 
la proiezione dei « film cochon ». Lo 
spettacolo, a detta di chi vi ha assi¬ 
stito, era volgare e fepugnante. 

II Bortolotti ha confessato di essere 
stato egli stesso il regista e l'operatore 
di uno dei film pornoarafici, girato 
nella pineta di Ostia. Egli ha affer¬ 
mato di non aver organizzalo la par¬ 
tita di piacere a scopo di lucro ed i 


agsxxinl allo Statuto 


E... DIVENTERETE MILIONARI III 

Acquisti proporzio- 
nalmente abbinati : 

AL TOTOCALCIO 
AL GIOCO DEL LOTTO 
ALLE LOTTERIE NAZIONALI 
Visitate ii nuovo reparto - Cicli - Radio - EieM.odomesticl 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiixiiiiininib 

VESTITI PRONTI E SU MISURA 

con eleganti stoffe di fiducia delle case Zeguu, Marzotlo, 
Giordano, Cerniti, ecc. - Specialista in Tailleiirs su misura 
Le nostre bellissime stoffe sono vendute anche a metraggio 

SI CONFEZIONA PORTANDO STOFFE PROPRIE 

VENDITE ANCHE RATEALI 

IL SARTO DI MODA lEEHF 


N. B. _ Questo è II negozio che consigliamo ai nostri lettori 
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IMMINENTE al Cinema t 

BARBERINI e METROPOLITAN 


SrMO/\/£S/MON 

vm 6/oì 

m 




mSMA DIUAN 


ccrnGmCBm^ 
GEZÀ RAPVAHYI, YAlENTìNA CORTEÌB 


LeoneUo Egidl. l’uomo arrestato funzionari della Mobile con la vio- mattina eli Imputati sono comr)ar<;l 
dalla Squadra Mobile per 11 delitto lenza, ed avrebbe affermato di esse- davanti alla 1 ^ «Sez della mrte d( 

di Prlmavalle, ha dichiarato di aver re assolutamente estraneo all’uccl- ^«rse dffesl ria.df „vv i» n ^ 9* 

stordito Annarella Biaccl coti un «Ione di Annarella Bracci. „ . ®'.Sotglu. Ber- stfo). E poiché sono state sequestrate 


stordito Atinarella Biacci con un sione di Annarella Bracci. 

coltello, e non <N>n un bastone di le- La voc»^ aveva trovato. In un prl- MigUoll, Capalozza. Il di- numerose foto di adolMcenti di ambi 

gno, prima di gettarla nel pozzo, ma tempo, largo credito tra i c'-ont- battimento è stato rinviato a domani Polizia dei Co.stumi sta in 

(Questa dichiarazione, che corregge stl perchè si sapeva che rec»ntemtn- ~~\ 

notevolmente la prima veislone for- iq l'Egidi aveva confidato ad un CM.ni- TAnVAraK «Ar dAman! sopire ai cronist 

nita daU’Bgidl in Questura, e stata pagno di cella e ad una guardia car- LvilfOWll pCi uOllIani ii 

fatta a Regina Coell, nei corso di cerarla la sua intenzione di ritrai- : miiKlafi « mwallili anchi 

un colloquio con un magistrato della tare la confessione non aooena fot- • IllUnioII C UlVdllOj 

procura della Repubblica. L’accer- se stato interrogato dal cnidice - - 


f^"^rrion'2!“Ii^nTagfn?'Sf^^^^ iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimmiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiinininiiiiii 

drf fiimpói^ogra"^^^^^^ DOMANI ai Cinema : IMMINENTE AL : 

sono responsabili di atti osceni in Ivo- nitnrnniairaag 

no aperto al pubblico (Pineta di O- CAPITOL 6 CORSO SUPERCINEMA 


donando anche in questo senso. Il ' 
doti. Basite ha fatto capire ai cronisti 
che il radiologo, che non è sfato an¬ 
cora rilasciato, sarà denunciato anche 
per corruzione di minorenni. 

Questi i fatti che hanno destato ovun¬ 
que i più vivaci commenti e le più 


lamento di questa nuova ct.xostan- istruttore. Ma il Procuratore C?po Tutti gh UTsiidi dell» Snlwie romini sono 

za non sembra però destinato a peg- Aromatisl cl ha detto che il doti, eoatocah^ dcatal alle 16 pi^o u Css» Mi- fo pJrò^n^ so^o'A^thdtà deì ra 

glorare notevohnwte la i^lzione lUri non ha ancora proceduto al- dre h Pi*m Addai» per «ere tahniali circa dfóloi^ c dei suoi aficori amici ed 

deU’imput^Oi dell'im- •**'’.*^* itaniaie dalia amiche, ma anche l'operato della Po¬ 
tè a dimostrare una premetutazione un penosissimo strascico dell Icn- .tssociacioae io raiatieeÉ alle nnm-A mIIi» lirin vnutmnvtf* „ .-wcc,*!,* a-, 

del Snerca e sul collotamcato obM.ga* che giornali per solito teneri verso la 

ha colpito là *^*”'*J® * dada tragedia di Prlmavalle si è torso, I partc'ijaatl dorranao c«t:f maa.tl Questura hanno rilevato l'esagerato 

getto di Pt^le dhncnsloni, '«e tgll avpto Ieri mattina. Verso le 8.30, nel della ic^s»» a«oclalfni.‘ • ’ ' • - zelo con cui ì nomi dei sei fermati 

portava ,*bltuj^on^ con ^ ■ *ono stati resi pubblici, con il pcri- 

suq U. eUrdlnler^.del Co „nnl. grande Invalide di guer- r» --1. IJu!, Cmmua provocare drammi- familiari 

™t“"®'. t H= 11 . n.mie abbia- ‘■®' «lì figli tutti lai C nara LIVia 3aIU01t€ (V.ufttciale è sposato con cinque finii). 

La stessa fonte dalla quale nera età, si è ucciso gettandosi dalla -;- .^ama contare le aravi ripercussionf 

mo appreso questa notizia, a na finestra perchè, afflitto da mania di Le femminucce continuano ad al- nersonali per ognuno dei sei «pecca- 

_«.a— \r% Vf\r»eà rtlfrii- _a_ _* _S —a- .-8 a-. a ^ ^ ^m »• •• » *vr vaw* 
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ECCO 


SUPERCINEMA 
e GALLERIA 


F.B. tOS ANGELfS* 
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QbESlA MJ llE ALLA SEZI OiSE ITALIA 

Un allenlalo dinamitardo 

swenlala da alcuni compagni 


Alcuni compagni del Quartiere Ita¬ 
lia hanno sventato questa notte un 
attentato dinamitardo contro la sede 
della loro sezione, in via Catanzaro 
numero 3. 

• Verso le ore 0,30. un gruppo di com¬ 
pagni si stavano dirigendo verso la 
sede del Partito. Giunti a poca dl- 
atanza, stwrgcvano due giovani che 
armeggiavano davanti airingresso deU 
la sezione. 

- Messi in sospff»'». 1 nostri compagni 
affrettavano il passo, l due giovani, 
dopo un attimo di indecisione, si da¬ 
vano a precipitosa fuga, riuscendo a 
sfuggire ad ogni ricerca. 

Davanti aRa sezione del Partito, tra 
le sbarre di un canceUetto che pro¬ 
tegge la porta d'ingresso, è stato rin¬ 
venuto un comune macinino da caf¬ 
fè metallico, pieno di esplosivo (ni¬ 
trite di piombo e pellicola cinema¬ 
tografica) e di proiettai da arma da 
guerra- L'ordigno era regolarmente 
inn^cato e mnntto di miccia, che 
2 !i attentatori, daU'improvvIso so- 
praggiungere dei nostri compagni, 
non avevano avuto 11 tempo di ac¬ 
cendere. 

n segretario poUtlco della sezione 
Italia. Informato del grave fatto, si 
è immediatamente recato sul posto 
e. dopo aver svolto una breve inda¬ 
gine. ha presentato denuncia presso 
la vicina stazione del carabinieri. 

Alle ore 3 di stamane un tecnico 
della Direzione di ArtigUcrla ha ri¬ 
mosso l'ordigno. 

- Egli ha dichiarato che l’esploslTO 
avrebbe potato provocare danni di 
qualche rilievo e ferire in modo gra¬ 
ve chiunque si fosse trovato entro 
un raggio di qualche metro. 

La notizia del mancato attentato, 
subito diffusasi, malgrado l’ora tar¬ 
da. neRa zona ha destato vlv^sima 
indignazione tra tutti 1 cittadlnL 

Un compagno de « TUnifà >» 
aggredito da un fascista 

Di una vigliacca aggressione è stato 
Tittima domenica scorsa 11 compagno 
Franco NOtarfrsnchl, contabile della no¬ 
stra Amministrazione, che mentre staza 
pagando in un bsc di via r^-ofida 1 una 
cioccolata alla sua bambina, veniva im¬ 
provvisamente colpito da na fa scista con 
un pugno in un occhio. L’aggresscre ap¬ 
profittando del momentaneo stordimenw) 
del compagno Notarfranchl, si dileruara, 
dopo aver rivolto ingiurie contro 1 comu¬ 
nisti, a«leme ad un gruppo di altri fa- | 
lebtt presenti alla scena. 

Da informazioni assunte, risulta che 
l’aggressore è un agente In borghese del¬ 
la Olere, Al pronto soccorso, al compa¬ 
gno Notarfranchl è stata rUcontrata una 
contusione guaribile In • giorni. K* stata 
sporta denuncia 

Invesfe quasi dei passanti 
e li minaccia con la pisfcla 

Un epizoalo inqual'.ficahlle è acca¬ 
duto que.sta notte, verso le ore 24. 
In I^azza Quadrata. Una Jeep della 
Guardia di Finanza, che attraversava 
la piazza a folla andatura, ha evi¬ 
tato per puro caso di Investire un 
gruppo di passanti. Dal gruppo par¬ 


tivano naturalmente aU'Indlrlzzo del 
finanziere che era al volante vivaci 
proteste. Al che U militare, dopo 
aver fermato la macchina, reagiva 
a sua volta con violenza, dando luo¬ 
go ad una discussione di tono sem¬ 
pre più acceso. 

Infine, dopo aver respinto con fra¬ 
si oltraggiose e tracotanti le giuste 
rimostranze del cittadini, R finan¬ 
ziere estraeva la pistola dal fodero, 
minacciando a deetra e a manca di 
fare una carneficina. Poi, sempre 
tenendo gU sbalorditi astanti .'ctt~ 
la minaccia dell’arma., la guardia 
risaliva a bordo deUa Jeep e, con 
la stessa velocità con cui era glim- 
ta In Piazza Quadrata, si daeguava. 

Ogni commento è superfluo. 

Le farmacie chiuse 
dalle 10 alle 12 di oggi 

Dalle 10 alle 12 di oggi tutte lo far¬ 
macie rimarranno chiuse per pro¬ 
testare contro le forti imposizioni 
fiscali aumentate di 150 volte rispet¬ 
to a'J'anteguerra. La decisione e sta¬ 
ta presa dal comitato di agitazione 


sione nel coreo di un colloqmo cw jj Ringraziato, tale Osvaldo Lepri, ha avuto dalla sua compagna Ina te azioni del professore e dei suoi 
Il giudice Rari. Secwdo tale vo . i^^piegato presso II Ministero delle uno :mlida creatura, alla quale ha amici sembrano tuttavia per ora ri- 
L’Egldl avrebbe dichiarato <*e la ^ Telegrafi, abitava In via imposto U nome di Lima.^ guardare solo le toro coscienze. 

‘confessione gli è stata estorta dai Tracia-4. oresso Porta Metronla, al| _ 

_ ^__ primo piano Ieri matUna è uscito . 

_ — --—^ carsi in ufficio. Invece è salito "tiì LA THAGILA ttlSE DI lil\ OPER4IO 

__ f I y a decimo plano è si è gettato nel — ■ 

Jr 1 Vi U I-* A vuoto. 

Impazzisce inprovvlsamente 

’ 06D1 MlKTEDl' 21 MAMO — S. Benedétto, sanguinato del marito. ^ oma ■ m m 

Il ti leva alle 6.27 e trsmènU alle 18.S5. Egli ha lasciato un blgUetto con eu ||| ftUflIlimiti fili iflfltllAl IMAYIII 

K*£toj’Tyri K u8 Si pr6Cipil3 03 POfllGi DìBiri 

’ WuÈSKr‘;'S;ÌSEAnC0 . N»«., auscF. --- 

40; Diti morti 1. Morti’: muchi commozione In quanti lo conosce- i„ pauroso salto nel vuoto ha ricoverato In osservazione per gravi 
23 ' lemm.nè 21. Vano. perduto Ieri tragicamente le vita un fratture. Ma più tardi, aggravatesi 

~ * _ „ nrvrnanTftcfm Ti.Tn»r»*ur» vt operalo addetto al lavori della nuo- le sue condizioni, malvado le cure 

•oaETTIHO METmolMiro - Teapern^i ^ allrO DFOCeSSO stazione Termini. Verso le 16 clr- del medici, entrava in agonia, ed In 

m^nùnx e mnsslm» di ieri; ^-18J5. Per W s. «"a » «Tenne Michele Jenghi. abitante serata cessava di vivere, 

è prensto c’ela sereno e temperxtn» ntni»- vipp il « 1.1 lusllO » ^ vicolo del Cinque 47. stava lavo- ^ 

nari». lUgliwz/ ^ altezza ad CONVOCAZIONI DI PARTITO 

FILM TlSIUil - * Cn albero cresce » Brook- ■■ “ una delle finestre della Stazione che MARTEOF 

fio» aU’AItlezi; « CW imito Sorf TIJ » *1 II J5 luglio del '48, In Plenza. al- danno sul lato di via GloIlttL jUlattl itups di Sei. rlllria* . Ra Xaeia» 




fon cautela- PJ.RL 


. 


COLO 


LA TRAGICA fUSE DI OPERAIO 

Impazzisce improvvisameate 
e si precipita da dodici metri 



gRANDi 


23 ' lemm.ne 21. Vano. perduto Ieri tragicamente la vita un fratture. Ma più tardi, aggravatesi 

~ * _ „ nrvrnanTftcfm Ti.Tn»r»*nr» vt operalo addetto al lavori della nuo- le sue condizioni, malvado le cure 

•oaETTIHO METmolMiro - Temperici ^ allrO prOCCSSO stazione Termini. Verso le 16 clr- del medici, entrava in agonia, ed In 

menimi e misslm» di ieri; ^-18J5. Per W s. «"a « «Tenne Michele Jenghi. abitante serata cessava di vivere, 

è prensto c’elo sereno e tempentn» otni»- vipp il « 1.1 lusllO » ^ vicolo del Cinque 47. stava lavo- ^ 

narìi. lUgliwz/ ^ altezza ad CONVOCAZIONI DI PARTITO 

FILM TISIULI - * Cn albero cresce i Brook- ■■ “ una delle finestre della Stazione che MARTEDF 

fin. aU’AItlsri; . CW imito Sord 777 » il II J5 luglio del '48, In Plenza. al- danno sul lato di via GloIlttL Adiittl itupa di Sei. rlllria* . Tl* Xm»*» 

Principe; • Enrico V. lU'JUtri; • Uile Fli- cune persone che manifestavano Improvvisamente, colto da un Im- i, Federarione. 

Dingo • aH’Atlinlc; • lo ero uno sposo di goer- contro l’attentato a Togliatti Invita- Provba crisi di follia, lo Jenghi af- Intoinrotranritri; btercellnlars comp. «ei 

ra. Il Modernlwimo: . fiiaenic* „„„ „„ vecchio colonnello In pen- ' ^ ' 

«irniimb- «Il sriade eamaioen » il Rebuw; dopo avergli rivolte frasi oltraggiose, y- federarne. 

Il èufn tinà «tteoder* » il ’TnicoIo, slonc, tal Alberto Carlettl, ad aderì- jq minacciava con una pistola, rbul- a l'tiaiì»' nmm Uri nw • rv» Mi 

Mia d’oro, in " «»® protesta nazionale per Fin- tato poi scarica, e quindi, scavalcato ifi.'Si iV 

è JperU ini rnosire d. Mi- fame delitto. Ne nacque una discu^ Il p^^etto del palanchino si gettava Oupidriitri: eemp. dri CD5, dri Cm OH. * 
Swu T,il'.;i^. Bricngl» « Ciri., sione, durante la quale 11 CarleUl. ^ . C.I.'ore 13 la FaW.eae. 

nucii»* j* ,. . j' mAifprmo sulle CTTTite Dcr In tftrdft Trasportato c urgenza al Policlinico iframijnr 

dà, cadde per un ondegdamento ^ cadavere ed al NiTiltTrafaid; hterallcfir» • «»?. ééì 

l^Sln. iìu^ile è deUa folla e si ruppe 11 femore Que- ‘^'"«ft^re CDS ore 18 in Fedeni-one. ^ 

.1 Il lorinsito n»whè la Polizia caricasse , Ceanaili: i romp. di tn!!* le eelinle dell 
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DOMANI AL: 

FIAMMA e 
QUIRINETTA 



RDfOBlZUMOrro - L* limiglii del eoa- seguito ad una infezione provocata df 13 
pigna FnlTio Miad-el!* riagniii pw «i» ulcere da decubito. Il vecchio ' ” - 

miro triU eeloTo morì, I venti fermati furono denun- |Jn DOtlsta traVolfo 

Il n* dolora per li p<rf.» d'I F»Ir.e. ulentemeno. per concoreo Iti , « 

SttlDUICTl* omicidio preterintenzionale e per dal pFODriO ailtOCarrO 

Si ® violenza privar*, malgrado dlchla- ■ \ _ 

‘di ’a' 3 :sgit* rassero di essere estranee ^Tslno Un autista di 46 anni, tale Renato 
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ACQUA DI ROMA 


(Marca dep. Lupa) antica efflca- 
r.sshna ss>eclalità per ridonate al 
capelli bianchi tn pocht ginmi 11 
primitivo colore Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo Fla¬ 
coni dt Grammi 250 Deposito ge¬ 
nerale Ditta Naaxareiw PnieggI, 
Via della Maddalena SO - Roma. 
In vendita presso le migliori 
profumerie e farmacie. 


(ttti di cti jTiT>tlai fem di *»3.S5Ìt* 
tsbertalire. 


Teatri - Cinema - Radio 


IL nRiXDFLlO OLCuasin* <OT snerensa Jet 
rnl.rhe de • Il Tirinle • di Millère, la spet- 
Util» ki hiri* li!* 21. I b-gW»! il pren* 
dt 200 lire si p-TSwe* prec^tire dopo !e 16 
il B. 55 : 53 . 

RIBBZKBI t5Jl.L,; I.i Fenice. Nnor». Ao 
Ambieeiilori. At'iri». Areenli. Ad», 
("od:*. (Vistillo. Bsqail.n'). Vsa.ti. M». 
O’.Utìiso, Filttts. Fir.ol', Rcei, Silif.o. Trie¬ 
ste. Filtnn Slstioi. 

TEATRI 

IDRIASO; CTS 21: Windi Oslria — IRTI: 
•rs 21: ee tt p. Sceli*. Nnl. Porelli: • D.eci 
poTeri negretu » — iTDIEO: ore 18: waiji- 
ga;i deù'Ateneo; • Fedri » d: Rieine — FM- 
SEO: •;* 2l: coap. Xiaehi. Viri Gioì, f.en: 

• oél pv jisoc* • — FICCOUl TEATRO (1 » 

VitMiii 6): «•« 21: « L’»»'.'.* il Cistello • 
— rnuumaio: 21 e«ap. Miicierore 

.Tir!:!’» — QBIBKO: ors 21: ovz*. Mil- 
tigl iti-Bcsis»!: • Iqn.s.t.ono » — VALLE: «re 
16.»; roBj. Veltro d’Arte; • Le irreatnre 
di Finocchi'* »•. 

VARIETÀ* 

à.l.C.; la ainglia della tenebra e r>. — 
ADRIACCfE; U Ingi attesi — ALIAMIRR: 
Donne e relenl a eosip. Ginetial — ALTIERI; 
li libero c,'e*f« a Brooklii a riv. — AM¬ 
BRA lOWElU; Eigti caxa'nri nei!, notte 
e ri,. ~ LA FEXICE: U belli irrentan » 
nt. — lAMARMORA: Il resto ai ba «muto 
USI tiaii’O* « r.t. — MAIIIOSI; la daiii » 
rirtestnrero a comp, D Uessio-Pi«qEir elio — 
RBOVO: la ««* r>«i t ri» — PRATI: UcjsU 
donni h all • ri». — FRIXCIFE: Cb.saaU 
■ord 777 a rie. — TRIAXOil: Duello al eele 

• rie. — TOlTDRXO: Dm celei’re cinsgl a. 


, , aA I W — —--—----- —t'-IS *'**iev* a^^aa».«,w»e V. I 

alla discussione con il CanetvI. Ieri Spadoni, abitante la Via Lovettl 37. m:-«:roi Inter-* oqji «re 9 la se.!*, 

è rimasto viUlma ieri mattina di Chialci - romiti;.* D retfT* « r’^iPi'o. enfi 
un mortale inc*u£atc. Acclngendcfsl «re 1,,V) in f»i*, 

_ a prendere servizio, lo Spadoni ac- 

rendeva il motore d-»! suo autocarro CONSULTE POPOLARI 
a Si fB ■■■ serv^doal deUa manoveut Purtrog»- Tatto 'e Ponsnlle P-voliri li’. 1 ? li’i 

po. per una fatale dimenticanza, egli è»! Uror*. 

aveva lasciato la marcia ingranata. _ 

Di conseguenza, non appena n mo- CONSULTE TRIBUTARIE 
tore. dopo due o tre colpi di mano- I dfod.ni propcs'4 ilio Con*. Tr.hnt. del 
SsimUdss: Sa'» A; Miiilesaaisi; Siii B: velia, si è acceso, l’automezzo ha Rìmc» del Pwel». doieini li's or* IS in V.i 
I» ero m* di p*-’'» — 5»*- f»tto xm balzo in a'Vantl e Io Spa- Pi’ess*. 65. 


vfivniuni v#. Il . 

TmoTitri - Drsuì» ero 15.». Capi Gm??*. III-1 

0*3>in««:ogi In',erae. Att.T-sti Sindieili. Vii 

Biri. 20. O.d. 9 .: 1) situuiono paliticè^iadi- IIIIIIIIIIIIIHIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIHIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIiHHIIIIIIIIII 

ti>: 2> issecVn del 26 ——— 

Ptrtitrl - Tatti i portieri • ens'.cdt enti psb- XM m W M B 

b’ici •»:* hirititi t pi«ire il S.ndirato oggi MIX mr ■ 

• domini p»r fom ani cu ioni nrgeatìssinis. 

Edili - p,uiti‘.* fc:u-:’.cr; c Con- PER IMPROROGABILI IMPEGNI DI PRO¬ 

GRAMMAZIONE LE VISIONI DEL FILM 


"r'hÉlÉRÉ!^ ; ^IL tu' ■ ■ 

T 'E NiE' 


AcdBKit: n Tealieater* — Db*: Il troe jiixn.i — Odm; 6iriid*li — CdeseilcU; doni è rima.sto schiacciato contro un ita* ■» ■■ n e m 

fervi * Berlin* — Alcgsw: Or^tolof* Co- L'-.e-iii del desider.* — Olyapi*: I><rani:ca rimorchio che si trovava a breve di- *»4»nvoo«*. i inklM • U«R<9,S« 
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Lettere di 
att’amtco 



Queste lettere sono tratteigna che lei cambi ambiente per 
dal secondo volume del-' ... « . 


^epistolario Marx-Engels, di 
prossima pubb/tcazione nel¬ 
le edizioni a Rinascila ». Esse 
appartengono a uno del pe¬ 
riodi più duri della trava¬ 
gliata vita di Marx, il 1855. 
Musch, il piccolo figlio di 
Marx, è molto ammalato, e 
le ristrettezze finaruiarie 
fanno ancor maggiormente 
pesare la gravità della tra¬ 
gedia che incombe. 

16 marzo, 1855 
Caro Enfiels, 

non credo che il nostro Musch 
riesca a superare la sua malat¬ 
tia. Capirai «he effetto fa qui 
in casa questa prospettiva. Mia 
moglie di nuovo completamente 
down. Comunque In cosa si do¬ 
vrà decidere presto. 

Tuo K. M 

18 marzo, 1855 
Caro Engels, 

mia niogiie è a letto da ieri 
sera. Poiché non posso trarre nes¬ 
suna cambiale prima di martedì 
(prossimo), mi faresti un gran 
piacere se tu mi potessi mandare 
un pò, anche una minima quan¬ 
tità. di denaro. 

Tuo K. M. 

27 marzo 1855 

Caro Engels, 

da qualche giorno Musch si ri¬ 
prende a vista d’occhio, e il dot¬ 
tore manifesta le migliori speran¬ 
ze. Se tutto procede bene, Musch 
dovrebbe andare subito in cam¬ 
pagna. Com'è naturale è terribil¬ 
mente debole e dimagrito. La feb¬ 
bre è superata, e l’indurimento del 
basso ventre sta passando rapida¬ 
mente. Ormai si tratta soltanto di 
vedere se la sua costituzione è ab¬ 
bastanza forte per superare tutta 
la cura. Io tuttavia credo di sì. 
Appena il medico lo dichiarerà 
fuori pericolo, vengo da te. 

1 migliori saluti a te da tutta 
la famiglia, anche da Musch. 

Devi scusare st acrivo soltanto 
queste poche righe. Sono stanco 
come nn cane per le lunghe te¬ 
glie della notte, perchè sono l'in¬ 
fermiere di Musch. 

Toius iuus K. M. 

' 30 marzo 1855 

Caro Eneels, 

ho rimandato da un giorno al- 
Faltro l'invìo di un bollettino sa¬ 
nitario. perchè la malattia proce¬ 
deva talmente ad alti e bassi che 
io stesso cambiavo opinioni quasi 
di ora in ora. Alla fine però la 
malattia ha preso il carattere di 
una tubercolosi intestinale, ei^i- 
taria nella mia famiglia, e pare 
che anche il medico abbia perdu¬ 
to ogni speranza. Mia moglie da 
Una settimana in qua è stata am¬ 
malata come mai prima d’ora per 
un’angoscia mortale. E anche a 
me sanguina il cuore e brucia il 
capo, sebbene io debba natural¬ 
mente darmi un contegno. Du¬ 
rante la malattia il bambino non 
smentisce un solo istante il suo 
carattere particolare, cordiale e 
nello stesso tempo indipendente. 

Non posso ringraaarti abba¬ 
stanza per l’amicizia con cui la¬ 
vori in vece mia, e per l’interesse 
che senti per il nostro bambino. 

Se dovesse eventualmente so¬ 
pravvenire un miglioramento, ti 
scrivo subito. 

Totus iuus K. M. 

6 aprile 1855 

Caro Engels, 

il povero Musch non è più. Si è 
hddormcntato (nel vero senso del¬ 
la parola) tra le mie braccia oggi 
tra le 3 e le 6. Non dimenticherò 
mai come la tua amicizia ci ha 
reso leggero questo terribile pe¬ 
riodo. Il mio dolore per il bam¬ 
bino tu Io capisci. Mia moglie ti 
manda i più cordiali saluti. E* 
probabile che, se vengo a Manche¬ 
ster, la prenda con me per una 
settimana, nel qual caso natural¬ 
mente andremmo a stare in un al¬ 
bergo (o anche in nn private lod- 

e ng per noi). In ogni caso devo 
rcare nn modo di farle passare 
^esti primi giorni. 

Tuo K. M. 

12 aprile 1855 

Caro Engels, 

penso di partire mercoledi con 
mia moglie per Manchester; biso-i 


qualche giorno. Se non scrivo in 
contrario, resta intc.so per questa 
dota. Comunque lunedi scrivo 
ancora. 

La casa naturalmente è del tut¬ 
to desolata e vuota dopo la mor¬ 
te del caro bambino che ne era 
l’anirna. Non sì può dire come il 
bambino ci manchi a ogni istante. 
Ho già sofferto ogni sorta di guai, 
ma solo ora so che cosa sia una 
vera sventura. Mi sento spezzato. 
Per foituna. dal giorno del fune¬ 
rale ho avuto dei mal di testa cosi 
tremendi che non ho più avuto 
né modo né voglia di pensare a 
nulla. 

Tra tutte le pene possibili che 
ho passato in questi giorni, il 
pensiero di te e della tua ami¬ 
cizia. e la speranza che noi ab¬ 
biamo ancora da fare insieme al 
mondo qualche cosa di intelli¬ 
gente. mi hanno tenuto su. 

Tuo K. M. 





MUS.CA 

€*oiicer>o i*etraNAÌ 

I romani aprassionali deil-i mu¬ 
sica conlempor:.nea più ai’..iace e 
interessante non potevano TiiJncare 
di recarsi al concerto di ieri l’altro 
aU’Argentina. ' 

Dirigeva Goffredo Petras-si, che 
j senza dubbio è il compositore ro¬ 
mano più noto della generazione 
dei quai aot’anni. Da molto tempo 
o'^mni egli percorre coraggiosamen¬ 
te una strada di ricerche e di rea¬ 
lizzazioni attente ai risul'aii più 
discussi e discutibili di molta mu- 
s’ca d’oggi. Questa sua po.sizione 
lo ha portato spesso a interessarsi 
m modo particolare di equilibri e 
rapporti sonori inconsueti, speri- 
menteli talvolta. Così, di conse¬ 
guenza, la sua produzione na toc¬ 
cato quasi tutti i genei i: dalla mu¬ 
sica sinfonica, a quella da camera 
per uno o più strumenti, Ano al 
coro, il teatro e la colonna sonora 
cinematografica. 

Nel programma del concerto di 


luno spirito giovanile spregiudica¬ 
to, ed il Coro di morti, scritto 
circa dieci anni fa, lavoro più im¬ 
pegnativo e maturo, dal respiro 
corale ampio, meditativo e disteso. 

.Nei tre tempi che (ormano la 
Parfffa l'interesse del Patrassi gio¬ 
vane, concentrato sai lati p'ù-ap¬ 
pariscenti della tecnica orchestrale, 
si scapriccia nella ricerca Ji tim¬ 
bri e di effetti nuovi. Il discorso 
è spigliato ed aggressivo talvolta: 
scorre via spesso tome congegno 
ben ingranato e sapientemente do¬ 
sato. 

Nel Coro di morti, per coro ma¬ 
schile, tre pianoforti, ottoni c stru¬ 
menti a percussione, l’esprctsione 
si sposta invéce su di un piano di 
maggior impegno. Già la scelta del 


conterraneo Bartok. Ieri pure un 
brano ripetuto fuori programma a 
richiesta generale. 


ToruDClot 

a II*Opera 

Sabato sera, al Teatro dell’Opera, 
ha a\uto inizio la stagione prima¬ 
verile. Quella, per intenderci, ot¬ 
tenuta dai lavoratori • del Teatro 
stesso con un’agitazione tendente 
ad assicurarsi quella continuità di 
lavoro che l' Sovramtendente Sal¬ 
viucci sembra\"a stimar non neces¬ 
saria, o perlomeno superflua. 

La stagione » aggiunta » si è inau¬ 


gurata in un clima più respirabile 
testo _ una poesia tratta dal Dia-l^^^ soldo- 1 abito da sera - quello 
topo di Federico Ruysch e delle sue era piu di rigo- 

mummie di Giacomo Leopardi —pf- presenti hanno dimo- 

'strato di gradire la gentili«ima 
concess-one e si sono nrescntati a 
cuor leggero e vesti colorate. 


ei indica l’aspirazione di que.sto 
lavoro del Petrassì maturo. Il coro 
maschile, trattato egregiamente, ha 
degli accenti umani ed intensi. E’ 
incorniciato dai timbri inconsueti 
di un assieme di strumenti scel’o 
con del criteri particolari. 1 piano¬ 
forti si fondono, con lé trombe e 
la batteria dando cosi delle sono- 


I.ON’UUA — Il celebre attore e regista Laurcnce Olii ter ha prodotto 
e diretto per il teatro « La spada di Damasco » del commediografo 
Bridge! Roland. Eccolo mentre si Intrattiene con il protagonista Jchn 
Mills, che, dopo cinque anni di assenza, è ritornato al palcoscenico. 


domenica figuravano due onere,rità inconsuete. 

rappresentative dell’evoluzione dij II concerto, dedicato nella «econ- 


Si rappresentava la Turandot di 
Puccini. Esecuzione piuttosto cor¬ 
rente, per il livello attuale degli 
spettacoli tlcir Opera beninteso. 
Germana di Giulio è stata una Tu¬ 
rando! dalla voce aspra ed inegua- 
guale. Rosanna Carter! un’ottima 
Liù sospirosa ed appassionata. Lau- 


Potrassi: la Partita per oscaestia, da parte a questi due lavori, «1 era .ri Volpi un principe-tenore attento 
che lo rivelò al pubblico diciottojaperto con due pagine Itrliane di,olle note di bravura che emette. 

due secoli fa: un’Ouverture >cono-jDa ricordare Cortis, Della Fornaci 
sciuta di Cherubini cd una S:n/o-U Zagonara nelle vesti dei tre sen- 
nfn di Clementi scoperta Ja poco. Ucnziosi e divertenti ministri della 
Petrassi ha diretto il tutto con | Cina del tempo delle favole. Sia 


anni orsono, lavoro di carattere 
virtuosistico e brillante, pieno di 


GLORIA ETE RNA ALLE DONNE DELLA RESISTENZA! 

Il martirio di Virginia 
par tigiana di 13 a nni 

Episodi ignorati di mirabile eroismo - Il prossimo Convegno nazionale 


AI Convegno provinciale del¬ 
le Donne della Resistenza di 
Forlì, tra le fotografie delle Ca¬ 
dute, c’era quella di una bam¬ 
bina. Una bambina con il velo 
della prima Comunione. Abbia¬ 
mo chiesto come mai, della Ca¬ 
duta partigiana Virginia Batti- 
stini non si fosse potuta avere 
una fotografia più recente. 

• Ma questa è la più recente 
~ ci hanno risposto Qui, 
Virginia aveva dieci anni; quan¬ 
do i morta ne aveva appena 
tredici ». 

Era una bambina, e quando 
in montagna &era un momento 
di riposo, Virginia tfi andava a 
nascondere dietro una baita, per 
cullare una specie di bambola 
che un partigiano Ut aveva ri¬ 
cavato da un pezzo di Ugno. Si 
vergognava di avere ancora vo¬ 
glia di giocare con la bambola, 
Virginia, e non voleva che i 
suoi compagni la scoprissero co¬ 
si, perchè i suoi compagni la 
trattavano come una « grande ». 

Era una brava staffetta. Co¬ 
nosceva i sentieri meno battuti 
e sapeva dove i torrenti si po¬ 


tevano guadare con facilità, per 
l’acqua bassa. 

Il 1. novembre del ‘44 — la 
zona di Forli era yid liberata 
— Virginia ricevette l’ordine di 
attraversare le linee per porta¬ 
re informazioni importanti ai 
partigiani rimasti nel territorio 
occupato dai nazi-fascisti. 

Virginia condusse a termine 
felicemente la missione. I par¬ 
tigiani della zona occupata le 
fecero una gran fasta, e quella 
fu l’ultima volta che Virginia 
cantò con loro. 

Uultima corsa 

« E noi li salutiamo, caro com¬ 
pagno che vegli di lassù, men¬ 
tre scendiamo al piano, caro 
compagno, ti salutiamo ». Dico¬ 
no U parole dolorose e fiere 
della Virginia riparti 

durante la notte. Forse si era 
troppo attardata e l’alba la sor¬ 
prese in cammino; forse si era 
messa a correre e un sasso ave¬ 
va fatto rumore e attirato l’at¬ 
tenzione delle sentinelle, forse 
fu il suo chiaro vestito a tra¬ 
dirla. 



MOSC.4 — l/’BO degli cacrnl psdiglIoDi della Mostra di Asricoltura, 
oh« ai è aperta la questi giomL 


AI grido del « chi va là! » 
Virginia si arrestò sbigottita. 

E una raffica di mitra la rag¬ 
gia iise in pieno, deturpando il 
suo viso aguzzo di bambina pa¬ 
tita. 

Iris Versari si uccise con l’ul¬ 
timo colpo che le rimaneva^ in 
canna, dopo avere visto ad uno 
ad uno cadérle intorno i com¬ 
pagni, per non darsi viva nelle 
mani dei fascisti. 

Sul suo giovane corpo si sca¬ 
tenarono, strappandole le vesti, 
la crivellarono di colpi in un 
macabro tiro al bersaglio, l’ap¬ 
pesero ad un lampione e ve la 
lasciarono per ire giorni. 

Iris aveva ventidue anni, era 
una « partigiana combattente ». 

Il 18 agosto del ‘44 a Castro- 
caro la casa ove aveva sede il 
Comando di Brigata venne cir¬ 
condata dai tedeschi. 

I compagni si difesero acca¬ 
nitamente, sparando dalie fi- 
ne-tre fino all’ultima munizio¬ 
ne, Caddero tutti, uno ad uno. 
Iris rimase sola e ferita. I tede¬ 
schi sfondarono la porta; Iris 
aveva due colpi in canna, non 
doveva sprecarli e non li spre¬ 
cò. Si buttò contro il petto di 
un ufficiale tedesco e gli sparò 
a bruciapelo, per essere più si¬ 
curo di colpirlo e poi si uccise. 

Era la più bella ragazza del 
suo paese. 

Cinque giorni di torture - 

C'era uno « carogna » duran¬ 
te l’attacco di Pergine, una spia 
vestita da garibaldino che diede 
l’allarme al comando di divisio¬ 
ne di Trento. 

I tedeschi arrivarono, numero 
si come cavallette, su un treno 
blindato e falciarono il batta¬ 
glione della Gherìenda a raffiche 
di mitragliatrice pesante. 

Fu Un furioso rastrellamento. 
Il comandante Nazzari, ferito, 
aveva trovato rifugio in una 
baita a Zuna, abbastanza vicino 
a Castel Tesino e Velia • la leo¬ 
nessa dei garibaldini » (cosi la 
chiamavano persino » fascisti) 
era li con lui, per curarlo. 

Quando arrivò la staffetta tra¬ 
felata a gridare che i nazi-fa- 
scisti erano alle spalle, Nazzari 
che non si poteva muovere co¬ 
mandò a Velia di andarsene e 
di lasciarlo solo a morire. Ma 
Velia non ne volle sapere, sfilò 
dalla cintura di Nazzari la pi¬ 
stola e aspettò. Arrivarono i 
tedeschi, guardinghi, « comin- 
ctaror^ a sparare come matti di 
Paura contro la baita silenziosa. 
Strisciando con il ventre a terra 


si avvicinarono. Il primo che 
spalancò con un calcio la porta 
del rifugio si abbattè fulminato 
con una pallottola in fronte. Era 
l’unico colpo, e Velia non lo 
sapeva. 

Cosi la presero, insieme a 
Nazzari e H consegnarono alle 
SS di Castello. 

Per cinque giorni e cinque 
notti la seviziarono, la violen¬ 
tarono, e poi Io scotennarono 
con un coltello, perché Velia 
aveva una grande massa mor¬ 
bida e riccia di capelli quosi 
biondi, e poi la legarono e la 
buttarono in pasto ai cani. Vo¬ 
levano sapere da lei informa¬ 
zioni sui partigiani. Ma Velia 
non fiatò. Solo, quando il do¬ 
lore era talmente forte da sem¬ 
brarle impossibile resistere ol¬ 
tre, si mise a gridare: « Mi di- 
vorino pure i vostri cani, i miei 
compagni sapranno vendicarmi! 
Piuttosto di parlare mi moz¬ 
zerò la lingua! ». 

La finirono a baionettate. Il 
suo cadavere lo presero a calci 
e lo fecero rotolare già da una 
scarpata. Andò a fermarsi in un 
prato, a cavalcioni di un ciberò 
e ci rimase tre giorni. 

Nessuno osava passare dal 
sentiero sopra il prato, c’erano 
i tedeschi sull’argine a fare la 
guardia. Ma poi una notte i 
partigiani del Gherìenda fecero 
un’azione e Id vendicarono. 

Apposta abbiamo scelto que¬ 
sti tre episodi quasi sconosciuti 
della Resistenza femminile, ap¬ 
posta per dimostrare come an¬ 
cora tutto è da raccontare sul¬ 
l'eroismo delle donne italiane 
durante la lotto di Liberazione. 
E ancora di più è sconosciuto 
il loro immenso contributo di 
solidarietà e di umile aiuto quo¬ 
tidiano. 

Di fronte a questi episodi c’è 
chi ancora vuole coprire di fan¬ 
go il più luminoso periodo del¬ 
lo nostra Storia. 

Contro l’ingiuriosa e ^ado¬ 
rata campagna antipartigiana 
le donne sono insorte. A centi¬ 
naia i loro ordini del giorno di 
protesta votati durante i conve¬ 
gni provinciali sono giunti al 
Capo dello Stato. E da questo 
vasto movimento delle donne 
italiane, indignate e colpite nei 
loro ricordi più fieri e dolorosi, 
e nelle loro aspirazioni più pro¬ 
fonde, è nato il primo convegno 
nazionale delle Donne della Re¬ 
sistenza che si terrà a Roma 
nei giorni 23 e 24 marzo — 
anniversario dell’eccidio delle 
Fosse Ardeatìne — con Io par¬ 
tecipazione dei familiari dei 
partigiani Caduti e di quelli ar¬ 
bitrariamente arrestati. 

ANNA EODARI 


sobria compostezza. 


^nnrtetti di Bartok 

Ieri pomeriegio al teatro Eliseo 
il Quartetto Vegh ha tenuto il «uo 
secondo concerto, terminando cosi 
l’espos'zione dei Quartetti di Bela 
Bartok, iniziata una settimana fa 
con l’esecuzione del I, III e V quar¬ 
tetto per archi del grande compo¬ 
sitore ungherese contemporaneo. 

Le opere eseguite ieri — il li, 
IV e VI quartetto — hanno com¬ 
pletato il profilo rii Eartc’- r^'c 
rAccademia Filarmonica cl ha of¬ 
ferto dandoci un’immagin® esa’-'a 
della .ina t-voluzione. 

Il Secondo quartetto ha delle zo¬ 
ne molte efficaci nel Lento finale. 
Il suo carattere generale è piutto¬ 
sto' triste, pessimista quasi di¬ 
remmo. 

Il Quarto invece, scritto da Bar¬ 
tok nel *28, risente molto delle ri¬ 
cerche esa.sperate ed aspre delle 
avanguardie d’allora. Ogni tempo 
che lo compone impesta un pro¬ 
blema di tecniche e di sonorità par¬ 
ticolari: co.'l uno aJ esempio sfrut¬ 
ta al massimo il suono delle cor¬ 
de pizzicale riuscendo a creare un. 
clima molto vicino in effetti a 
quello di molta musica popolare 
ungherese, un altro invece rie.sce a 
creare un movimento fantastico e 
sommesso con i suoni o\'8ttati che 
si ottengono mettendo la sordina 
agli strumenti ad arco. 

n Sesto quartetto — è del ’40 — 
offre aU’ascoItatore un quadro me¬ 
ditativo, rasserena’o rispetto al 
Quarto, ma assorto, amaro anche 
e talvolta un tantino astratto. Vi 
è un tema che ritorna spesso, come 
un ritornello obbligato; esprime ap¬ 
pieno lo stato d’animo di Bartok, 
durante gli ultimi anni della sua 
vi*a, quando, lontano dalla s' ^ pa¬ 
tria, in volontario esilio negli Sta¬ 
ti Uniti, si trovava -.solato rd in¬ 
compreso, quasi solo nella sua no¬ 
stalgia e nel dolore della patria 
oppressa allora dai fascisti. 

Anche ieri ai è rinnovato il suc¬ 
cesso della scttimar.a scorsa. Calo¬ 
rosissimi applausi hanno salutato i 
componenti del Quartetto Veah, ot¬ 
timi esecutori delle opere del loro I 


pure ambientata al tempo delle fa¬ 
vole crediamo però che la Turan¬ 
dot menti una messa in scena fe¬ 
dele, almeno aH'incirca, ni costumi 
di quel paese. Direttore d’orchestra 
Oliviero de Fabritii^. 

MARIO ZAFREDs 



S. M.^RINELIA — Un enorme 
pea. e lamia 1-njo più di 3 metri 
e del peso di oltre 4 quin'ali è 
stato pe-scato al largo di Civita- 
\ecchia. 




Una lettera a “l'Unità 




Continuano a pervenirci lette¬ 
re di nostri lettori a propos’to 
delle critiche mosse alle recen¬ 
sioni teatrali e cinematografiche 
de l Unità. Pubblichiamo volen- 
tteri oggi questa del compagno 
Antonio Giolitti. Il nostro gior¬ 
nale si riserva di mettere il pun¬ 
to sui dibattito fn corso. 

Caro Ingrao, 
anch'io, come assiduo lettore dcl'a 
Uniti, vorrei dire la mia sulla que¬ 
stione delle rubriche di critica tea¬ 
trale. cinematografica e musicale. 
Del resto, credo che questo sta un 
rospo che da un pezzo ci sta sullo 
stonaco a molti tra t lettori della 
Unità. M'induce a sputarlo fuori l'au¬ 
torevole lettera che ha aperto la di¬ 
scussione: perchè questa fa sperare 
che ei voglia risolvere 11 problema. 
Altrimenti, venire a lamentarsi da tc 
è un portar vasi a Samo. Ha ragione 
Lele d’Amlco; tu. come direttore, c 
I tuoi collaboratori, avreste potuto 
fare quello che vi si chiede? Avete 1 
mezzi, lo spazio? 

Ora lo penso che bisogna dedicare 
a quelle rubriche mezzi c spazio ade¬ 
guati. E* in quella sede la migliore 
occasione per orientare 1 nostri com¬ 
pari — specie non Intellettuali — 
sul problemi della cultura. Perchè 11 
bisogna tenetsl aU’argomento, non al 
può teorizzare a vuoto, ropcra che tu 
critichi è la verifica della tua teoria 
D'altra perte. una commedia, un film, 
un concerto, una mostra di pittura 


(non dimentichiamo le arti figurative, 
anche In questa sede) consentono di 
porre in termini chiari e semplici — 
di « spiegare con >m esempio » — I 
massimi problemi di estetica. E poi, gli 
spettacoli sono li più frequente argo¬ 
mento di conversazione e discussione; 
t’Unltà deve aiutare i suol lettori a 
formarsi un giudizio giusto su di casi 
a aostenerlo con argomenti validi; e 
deve dimostrare che 1 nostri criteri 
di valutazione sono quelli che meglio 
determinano un giudizio alcuro con¬ 
fermato dairceperienza. 

n difetto non consiste, secondo me, 
nelfomettere il racconto del a fatto». 
Questo non interessa conoscerlo pri¬ 
ma, anzi spesso è meglio Ignorarlo 
(oggi, per es. quasi una colonna se 
ne ve i>er raccontare la trama di 
due film che sembrano men che me¬ 
diocri: a che serve?). Necessario è 
la critica afutt a capire II fatto, se 
di ciò vi è bisogno (tenendo conto, 
naturalmente, non soltanto di chi ab¬ 
bia fatto gli studi classici); e soprat¬ 
tutto che metta 11 lettore e 11 futuro 
spettatore in grado di apprezzare n 
valore estetico e il significato Ideolo¬ 
gico deU’opcra proprio perchè sul n<v 
atro giornale dobbiamo saper cogliere 
e rilevare tutti e due questi aspetti, 
più difficile è 11 compito del nostri 
critici. Non lapidiamoli, ma sceglia¬ 
moli meglio e diamogli II modo di la¬ 
vorar bene. 

Saluti fraterni. 

ANTONIO GIOUITTf 


SENSO 

PROIBITO 


L« coda di paglia 

ii| E DIRETTIVE espresse nella 
/ riunione consiliare di ieri non 
sono, in «è e per sè, nuove a 
tanto meno eccezionali». Lai Tempo 
t Si teneva ieri sera a ribadire 
che le misure governative non so¬ 
no. nè possono considerarsi di ca¬ 
rattere eccezionale ». Ancora dal 
Tempo. 

e sei circoli politici responsabili 
si fa notare che le misure delibe¬ 
rate dal Consiglio dei Mittislrt non 
hanno alcun carattere di ecceziona¬ 
lità ». Dal Messaggero. 

e Si faceva osservare ieri sera nel 
etreoK responsabili che le disposi¬ 
zioni di cui al comunicato del Con¬ 
siglio dei Ministri non hanno alcun 
carattere di eccezionalità ». Dal Mo¬ 
mento. 

c E questi due divieti non sona 
altro che il ripristino della legge 
comune ». Dalla Stampa. 

c Nessuna legge eccezionale ». Dal< 
r/tafta di Milano. 

Si potrebbe continuare a lungo. 
Ma perchè tutti questi pappagalli 
ripetono la lezioncina e si agitano 
tanto, se non è avvenuto nulla di 
eccezionale? il loro parere cosi con¬ 
clamato aerre, semmai, a dimostrare 
esattamente 11 contrarie. 

InformaxIonI 

I ti GLOBO, giornale serio e cor- 
1 retUsslmo. dedica una colonna 
di roba allo decisioni governa¬ 
tive. Sentito Invece dove è andata 
a finire la presa di posizione del 
PCI: «Dopo le del bf-razloni del 
Consiglio dei Ministri in tema di 
ordine pubblico, il MSI it PCI e il 
PSl hanno diramato alla stampa ci>- 
muntcoti ufficiali in cui Si defini¬ 
scono le rispettive prese di posi¬ 
zione di fronte alle deliberazioni 
stesse. Nessun elemento sostanziale 
nuovo se non una particolare vio¬ 
lenza di tinguagg o che non sem¬ 
bra certo preludere ad una disten¬ 
sione delta situazione ». Pun»^o • 
basta. Il tutto tra le « notizie In 
breve ». 

Cosi 1 lettori del Globo hanno le 
più ampie Informazioni. Il Gl''bo si 
definisce « quotidiano di Inforn a- 
zlonl ecoromlco-flnanilarle » Sem¬ 
bra *\ldente che 11 Giobo non lia 
alcun rapporto « economico f” n- 
riario » con il PCI. 

Pro e contro 


"Q 


VANTO al Goncrno cs.so ha 
decisi a Sah are la prnT e li- 
con sè tutti coloro che sono 
bertà ». Così dice 11 Qito‘ diano a 
proposito del prowedlmentl llbcr- 
tlclc'l. 

Vethamo un pò chi sono questi 
famosi « cittadini decisi ecc. ». Pro. 
cediamo per eliminazione, e leg¬ 
giamo che cosa dice « LTtalia », or¬ 
gano del cardinale Schustcr, a p-o- 
poslto del provvedimenti s’c'sl (che 
Tltalia. s’intende, approva ) : 

« Questa democrazia sta supe- 
rar-do forse la crisi piu grave delia 
sua non lunga es’.stcnza. Qnesia de¬ 
mocrazia ha contro tutti: ha contro 
il Cominform, i fratelli Paletta. Pie¬ 
tro jvennf. 1 commercianti alTin- 
gro.^so e al minuto, i proprietari di 
case e gli inquilini, gli tndustrirli, 
f ourocrati, { braccianti e i profes¬ 
sori di liceo. Francesco .^averto Nit- 
tt. il Msi. 1 dannunziani a scoppio 
ritardato e i mezzadri ». 

Cl sono rimaste le figlie di Ma¬ 
ria. Decisissime a « salvare la pro¬ 
pria libertà ». 

La nota comica 

/ TUTTO questo C’è una nota 
^omtea. Il Signor Vincenzo Ca¬ 
puto. segretario nazionale del 
PNl (Partito Nazionalista dTUlia) 
— informa TARI — « ho presentato 
una denuncia circostanziata e do¬ 
cumentata contro il Partito Comu¬ 
nista Italiano, chiedendo Taperturn 
di una azione giudiziaria e per Tao- 
certamento delle responsabilità det 
detto partito e conseguente sciogli¬ 
mento. quale proi'ocatore di disor¬ 
dini. attentatore alte libertà politi¬ 
che dei cittadini e sovvertitore degU 
Ordinamenti costituiti dello Stato 
Diavolo d’un uomoi Questa pro¬ 
prio non ci voleva. 

H fesso letterario 

••CCttSA ha ragione, e va aiuta»’ 
«3 to; De Gasperi ha ragione é 
diventa davvero il Padre delta 
Patria anche se ha sempre una fac¬ 
cia cosi stanca e se delude col suoi 
discorsi scarni e piatti i resocontisti 
parlamentarL Aiutiamoli, amici: son 
persone serie ». Don Ernesto Piaont, 
da « L'Italia ». 

n diavolo Boppo : 
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Appendice defiUN/TA' 



GRANDE ROMANZO 

■n 

ALESSANDRO DUMAS 


k.. Timeo Danao» st dona ferente^. 
Il che vuol dire: «Diflldata del 
nemico che vi fa dei regali ». 

— Questo diamante non viene 
da un nemico, signore, -- repli¬ 
cò d’Artagnan: — viene d.-rlla re¬ 
gina. 

— Dalla regina! Ah, ah! dis- 
*e il signor di Tréville. — Effet¬ 
tivamente, è un vero gioiello re* 
gale che può valer mille doppie. 
Da chi vi ha fatto consegnare lui 
tal dono la regina? 

— Me l’ha consegnato ella 
stessa. 

— E dove? 

— Nel gabinetto attiguo al suo 
spogliatoio. , 

> — E In che modo? 

— Dandomi la sua mano du 
baciare. i 


— Voi avete baciato la mano 
della regina! — esclamò il signor 
di Tréville guardando d’Arta¬ 
gnan. 

— Sua Maestà mi ha ' fatto 
l’onore di accordarmi questa 
grazia. 

— E dò In presenza di testi¬ 
moni? Cosa imprudente! Impru¬ 
dentissima! 

— No, signore, rassicuratevi, 
nessuno l’ha veduta, — replicò 
d’Artagnan. E raccontò al signor 
di Tréville come si erano svolte 
le 00 . 16 . 

— Oh, le donne, le donne! — 
esclamò 11 vecchio soldato: — le 
riconosco bene, alla loro fantasia 
romanzesca; tutto quello che sa 
di misterioso le affascina. Cosi, 
voi avete visto il suo braccio, ecco 


tutto: se Inconirasie la regina 
non la riconoscereste. Ella po¬ 
trebbe incontrarvi e non sapreb¬ 
be chi siete. 

— No, ma grazie a questo dia¬ 
mante™. — replicò il dovane. 

— Sentite, — disse il dgnor di 
TTévill^ — volete che vi dia un 
consìglio, un buon consiglio, un 
con.siglio da amico? 

— Mi onorerete, signore, — 
disse d’Artagnan. 

— lichene, andate dal primo 
orafo che càpita e vendetegli quel 
diamante per il prezzo che ve ne 
darà: per ebreo che voglia es¬ 
sere, vi troverete in tasca otto¬ 
cento belle doppie. Le doppie non 
hanno nome, giovanotto, e quel¬ 
l’anello invece ne ha uno terri¬ 
bile, che può tradire dii lo por¬ 
ta in dito. 

— Vendere quest’anello! Vn 
anello che viene dalla mia sovra¬ 
na! Mai! — disse d’Artagnan. 

— Allora, girate il castone dal¬ 
ia parte del palmo, pazzo che sie¬ 
te, perchè si sa che un • cadetto 
di Guascogna non trova gioielli 
simili nello scr’gno d! sua mar’r'*. 

— Voi credete dunque ch’io 
abbia qualcrsa da temere? — 
chiese d’Artagnan. 

— Vale a dire, giovanotto, che 
chi si addorrnenUa sopra una mi¬ 
na con la miccia accesa deve 
considerar. 1 ’ più sicuro In para¬ 
gone di voi. 

Diavolo! < disse d’Arta¬ 


gnan, cui il tono scevro di dubbi| 
del signor di Tréville cominciava 
a dar preoccupazioni, — diavolo!] 
Che cosa bisogna fare? 

— Anzitutto, star tempre al-l 


r«la. Il cardinale ha la memoria 
tenace e la ir.ano lunga; vi gio¬ 
cherà qualche tiro. 

— Ma quale? 

— Eh, come posso saperlo? Non 



— PromettetefBl ebe partitele demani — dii 
algaar di TtdvlUeu. 


a D’aitanaa 


ha egli forse al suo servizio tut¬ 
te ìe astuzie del ’ demonio? Il 
meno che possa capitarvi, è che 
vi arrestino. 

— Come! Oserebbero arresta¬ 
re un uomo ai servizio di Sua 
Maestà. 

— Perdìo! Guardate se si sono 
presi soggezione per Athos! In 
ogni caso, giovanotto, credete a 
un uomo che è a Corte da tren- 
t’anni, non addormentatevi nel¬ 
la vostra sicurezza. Diffida¬ 
te di tutti, del vostro amico, del 
vostro fratello, della vostra aman¬ 
te. soprattutto della vostra 
amante. 

D’Artagnan arrossi. 

— Della mia amante! — ripetè 
macchinalmente: — e perchè più 
di lei che di un altro? 

— Perchè le amanti sono uno 
dei mezzi preferiti dal cardina¬ 
le. • . • 

D’Artagnan pensò al convegno 
?he gli aveva dato la sienora 
Bonacieux per quella sera stessa: 
ma dobbiam') dire, a lode del no¬ 
stro eroe, che la cattiva opinio¬ 
ne del signor di Tréville sulle 
donne in generale non gli ispirò 
il più leggero sospetto contro la 
sua graziosi ospite. 

— Ma, a proposito, — riprese 
n signor di Tréville. — che ne 
è dei vostri tre compagni? 

— Stavo per chiedere a voi, se 
ne avevate avuta qualche no¬ 
tizia. 


— Nessuna, signore. 

— Ebbene, io li ho lasciati per 
strada; Porthos a Chantilly con 
Un duello sulle braccia, Aramis a 
Crèvecoewr con lira pallottola ir 
una spalla; e Athos ad Amiens 
con addosso un’accusa di falso 
monetario. 

— Vedete, vedete! — disse il 
signor di Tréville: — e voi, co 
me avete fatto a scamparvela? 

— Per un miracolo, signore, 
devo dirio, con un colpo di spada 
nel petto e inchiodando il signor 
conte Di Wardes sul selciato del¬ 
la strada di Calais, come una far¬ 
falla a un muro. 

— Anche questa! vedete un 
po’! Di Wardes. una creatura del 
cardinale, un cugino di Roche- 
fort. Sentite, caro amico, mi vie¬ 
ne un’idea. 

— Dite, signore. 

— Se fossi in voi farei una 
cosa. 

• — Quale’’ 

— Mentre Sua Eminenza mi 
farebbe cercare a Parigi, ripren¬ 
derei, io, zitto zitto, la strada di 
Piccardia. « me ne andrei a pren¬ 
der notìzia dei miei tre compa-i 
gnl. 

— n consiglio è buono, signore, 
e domani partirò. 

— Domani? E perchè no que¬ 
sta sera? 

— Questa sera, signore, sono 
trattenuto a Parigi da un affare 
iiRproTogabile. 


— Ah, giovanotto, giovanotto] 
Qualche amoretto? State attento, 
ve lo ripeto: è la donna che ci ha 
perduti, tutti quanti siamo, e che 
ci perderà ancora, 

— Impossibile, signore. 

— Avete d'jnque dato la vostra 
parola? 

— SI. signore. 

— Allora è un’altra cosa; ma 
ppomettetenu che se stanotte non 
restate ucci.^o, partirete domanL 

— Ve lo prometto. 

— Avete bisogno dì denaro? ' 

— Ho ancora cinquanta dop*> 

pie. E* quanto basta, mi pare. / 

— Ma i vostri compagni? 

— Penso che non ne debbano 
mancare. Siamo usciti da Parigi, 
ognuno con settantacinque dop¬ 
pie in tasca. 

— Vi rivedrò prima che par¬ 
tiate? 

— Non credo, signore, • meno 
che non ci siano novità. 

— Allora, buon viaggio! 

— Grazie, signore. 

E d’Artagnan prese congedo dal 
signor di Tréville, più che mai 
commosso della sua nremura tut¬ 
ta paterna verso I suoi moschet¬ 
tieri. Passò successivamente da 
Athos, da Porthos e da Aramis. 
Nessuno di essi era tornato. An¬ 
che i loro valletti erano assenti 
e non si avevano notizie nè degli 
uni nè degli altri... 

feentiniial 
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H'nowe forme di lolla 







Al PROVVEDIMENTI LIBERTICIDI DI SCELBA 




L* prima volta che in questo do» hanno ritenuto opportuno, t quando 
poguerra si parlò sui giornali ; di hanno reputato meglio escogiure 
* sciopero a rovescio » fu durante la qualcosa di diverso l’hanno cicogi» 
lotta narionalc dei braccianti del tata; e cosi si son visti i braccianti 
maggÌo»giugno dell’anno scorso. Non di Torlonia dividersi in squadre per- 
era certo la prima volta che i di» fellamente organizzate e scendere a 
soccupati andavano a eseguire lavo» riattare i canali che U principe la» 
ri «non autorizzati>: ma allora, spc» sciava da decenni in abbandono; si 
cialmente in Puglia, questo metodo sono visti i contadini calabresi creare 
di agitazione prese forma organiz» j comitati che procedono direttamen» 

rata e precisa e trovò - come ac» ripartizione delle terre; si so» 

rade »— il suo nome. I braccianti i__ j i 

pugliesi misero in atto sistemi dav» 

vero straordinari di pressione sul pa» V » di Taranto (all epoca m cui 
dronato: nello stesso appezzamento rimasero sole a gestire Io stabilimcn- 
di terreno, a distanza di poche de» to) effettuare un’opera di riorga» 
eine di metri gli uni dagli altri, c’e» nizzazione e razionalizzazione azien» 
rano gruppi di lavoratori i quali dale di cui la Direzione non era mai 
non esegiitvano le opere agricole capace; si sono viste le popo» 

norma/i (perchè erano in sciopero Valdarno trovare aooo 

contro il padrone che non voleva , . ... , 

I. pagh.) « gruppi di li- >' ?‘«™» P" 

voratori ' dimccupati che esegHÌvano « P" ' bimbi di Castelnuovo 

opere agricole straordinarie di mi» dei Sabbioni. 

giioria e ttasformazione che il pa» E’ un patrimonio di esperienze che 
drone non voleva effettuare a nes» si va accumulando ogni giorno sotto 
sun costo e che invece sarebbe poi { nostri occhi. E son cose che al go» 



Gli ‘“amici,, hanno risposto 


con l’aumento della diffusione 


Imporlanli impegni al Convegno di Firenze - Grande .s/anc/o degli 
amici di Roma e P/sloia • Prenofazioni per fa prossima sellimana 
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stato costretto a pagare. 


verno, alla Confindustria e alla Con» 


In quell’occasione ì braccianti pu» fragricoltura non fanno per niente 
gliesi c’ettcro prova di una eccerio» piacere. 




V., 






naie capacitò inventiva, che fu uno 
degli elementi del loro successo. Da 
allora lo « sciopero a rovescio » è 
divenuto una delle più comuni for» 
me di pressione sindacale, e sta dan» 
do proprio in questi giorni dimo» 
strazioni della sua efficacia nel Fu» 
cino e in Vaipadana, nelle Isole e in 
Calabria, nell’Agro e in Maremma. 
Quasi dappertutto, dinanzi ai lavori 
fatti — e fatti a regola d’arte — i 
padroni finiscono con lo sborsare il 
compenso e con l’assumere nuova 
manodopera, e i prefetti finiscono 
con lo stanziare i milioni per le o» 
pere pubbliche. Senza « sciopero a ro» 
Teselo», si può giurare che tutto 
questo non sarebbe accaduto mai. 

Nel corso stesso dei movimenti so» 
ciali le masse elaborano e « inventa» 
no » i metodi di azione più efficaci. 
E li inventano sia gli operai delle 


LUCA PAVOLINI 


PARIGI. — Uno acontro automobilistico di notevoli proporzioni ha avuto luogo ite! pressi della Porta 
di S. Onen. Una piccola Renault i è letteralmente arrampicata au un’aerodinamica Bugatti, sotto la 

spinta di un maatodontieo camion 


I LsAVORi ncsLiiA RI mw moixo eHiiJ§»i 






Proposta rjstituzione di un controllo internazionale per l'attuazione del divieto - L'incriminazione 
del governo che userà per primo l'arma - li secondo Congresso dei partigiani della pace in Italia 


Giunga <* tutti gli Amici del- ancor più ni cittadini la parola nel corso dalla eampacna dal ’49. A 
l'Unità, ai gruppi di diffusori, alle energica e combattiva del nostro tal# scopo, a aepratutto In rUpoata 
organizzazioni di Partito, ai lettori Partito, ma i lettori, i simpatiz- al provvedlmantl llbarticidl del go- 
nostri, ai cittadini il ringrazia- zantt, i cittadini di tante e tante verno, eono atatl fiseati I eaguenti 
mento più tdvo e respressionc località honno tenuto’ a moni/e- obiettivi; Arozzo: 11 mila copia; Fi» 
della nostra soddisfazione per lo stare, acquistando il giornale, il renxe; 60 mila; Groseato: 7 mila; 
simpatia affettuosa, la solidarietà loro attaccamento airUnità e il 21 mila; Lucca: 4500; Plea; 

e Vattaccamento che ieri essi han- loro sdegno per le ormai famige- 21 mila; Pistola: 11 mila; Siena: 

no tenuto a dimostrare per il no- rate decisioni del governo. Jl ri- '8 rnll^ ^ .. 

ftro giornale. zultato dunque che hanno otH—tUto O Sviluppo delle attività della 

Di ora in ora stanno arrivando queste dichiarazioni anche in que- Aesoclazlone net camp! dello sport a 

alia direzione deirUnltà i tele- sto compo é stato di oppro/ondire . 

grammi c le notizie, che annun- c allargare il legame fra il no- 

ciano i brillantissimi successi rag- stro giornale e le masse. La sola «patta la discussione, numerosi 
giunti domenica e gli impegni edizione romana dell’Unità ha au- 
concreti, precisi di aumentari’ lo mentato domenica nel giro di po- 

sforzo di diffusione nella giornata che ore la sua tiratura, per le ri- ' \ 

di oggi, domenica prossima e ojgni chieste che venivano al giornale ^ 

giorno. La prima risposta allo dopo il comunicato del gouemo, ' .'O'- sV -- Br i 

stolto tentativo .del governo di di oltre ventimila copie; gli Amici ^ fB | 

ostacolare la vendita del giornale romani hanno diffuso cinquemila ; V 9 

dei lavoratori appare magnifica, lo copie in più; miglia^ di copie in -, 1 

slancio dei nostri diffusori com- più hanno di//uso gli Amici dt Fi- 1 Pi 

mouente* Non solo gli Amici si renze, Empoli, Pistoia, Livorno, |H 

sono prodigati per far giungere ffapoli. E siamo appena alle prt- ^ 

me notizie. . 2 ' 

■ ■ Lo ragione é evidente: quanto 1.' Ir * ‘ ’ 

H ■ VT^ T P^ù questo governo dimostra di ^ f | v . i 

■ USii. mettersi sulla strada delle più f ^ '<£ \ 

sporche misure fasciste, tanto più tì ' ’ » pHMl^ 

_ _ si allarga la schiera di coloro che ^ ’ v ' 

guardano con simpatia alla parola ^ 

dell’Opporizione, e al Partito, che l-,. X 

SIIBH di queste forze è l'avanguardia ' 

sicura e decisa; tanto più com- . ;dH !| & * V | 

battiva e attenta si fa l’azione dei }, 9 > | 

_ B- - ^ j* _ compagni a sostegno del giornale ■«* 4 J.*' 

che é bandiera dello schieramento . j v K |à ì 

Il B|l|||||^|l democratico. V Jf V 1 ; 

Avanti dunque con fiducia per r \ 

_ estendere questa azione nei pros- 

simi giorni e nelle domeniche che ^ 

L 'In/vrlmin^àvirtncz verranno. Prepariamoci sin da og- 

gi a fare di domenica ventura, in 

zzila /zana in Italia "ttni poese. una grande giornata 

0119 |j900 in Il9ll9 di diffusione e di affermazione del- 

l’Unità: già gli Amici di Milano 


Comitato mondialo dolio poco ho chiesto 
divieto locoodiiioooto doli* ormo atomico 


■9 .. 


ffiV V 
9t: > 

-4 
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no» i mclOQ. ai azione piu ». . hanno deciso di aumentare la ven- 

E li inventano sia^ gli operai delle STOCCOLMA, 20 — Si è Chiusa primo impiegherà l’arma atomica Laflltte cono Intervenuti; SegoUn Atlantico! Milioni di italiani hanno stampa notizie delle sue azioni dita di ventimila copie; chi vorrà 

grandi fabbriche sìa le popolazioni Ieri la sessione del Comitato mon- contro qualsiasi Paese. Galère (rappresentante deU’Unione dichiarato ad alta voce che essi intese a sabotare le relazioni tra rimanere indietro a loro? 

miserabili dei piccoli paesi sperdu» diale della Pace che ai era riunito Invitiamo tutte le persone di buo- delle donne francesi), Rupperl non vogliono neppur sentire par- i’URSS e gli Stati Uniti d’Indonecia, Un'altra decisione degli Amici 


procedevano alla occupazione delle controllo internazionale per l’attua- trimestre del 1950 in Italia. landia), Breitsteln (Israele), Ada 

chiese. Si recavano in massa all’in» di queste decisioni. Inoltre a Ci rivolgiamo a tutti i gruppi so- Alessandrini della Federazione de¬ 

terno della chiesa locale, dichiarati- Comitato ha rivolto un appello per ciali e religiosi, a tutti i lavoratori mocratica intemazionale delle don- 
do che non ne sarebbero più uscite ^ convocazione se^iK.o Co^ delia cultura ed a tutte le persone ne, e Albert Kahn (Stati Uniti). 

UO Clic nun rie Sdrcuuciu pru un.,,,. mnn/ltalA T>ana atta al _J ..1 _ _ ... .... 


fra URSS e Indonesia 


LONDRA, 20. 


Piirlnvlcin ramente e con ogni mezzo. Gli uo- Un Amico di eccezione: Remo 

r u uuYiviii rnini di Scetba sono avvertiti: la Glannotti, di quattro anni, «etrll- 

tegge è dalla nostra parte — come i®» il nostro giornale nel quartie- 
Radio Mosca an- è stato riconosciuto già altre noUe Celio a Roma, • diffonde regp- 


L’AJA, 20. — n Ministero delle nuncla che nel corso di una ceri- dal magistrato — « noi sapremo larmcnte 50 copie ogni domenica 


regista Vsevolod Pudovkin, eutore 
di niime" 0 'i cla'sici dol cinema 


n tentauvo govemaUvo di vie- 


nume 0-1 Cia-SIL o. i cuie.mr *x nmportanrs Che assume 11 lavoro 

Severnik ha conferito l’Ordine di lo rtrtllonaggio deijpoTOall ^ ^ neU’attuale situaziore 


petizione del segretario generale Jean deVe Marik^StS^t. U Uba^w 

no a parroco era costretto a prete» (fn VOTO DEL KO YEllinPO SCI FATTI DI MARCHERÀ 


«ari» — .... —1 * — -- -- ^ -- ^ nrgii amie» nei» autuaie m 

Altri membri della riuria sono Pretende di non essersi recato da Lenin anche al Ministro deH’Indu- avuto domenica una immeotaw c politica che vede la vergognosa of- 

So.k.™. ■ • . .Wa clnama.aj^flc, Batoàk.v al it'gy -« »*>"» 

ramericano Rockwell kent, la so- Negli ambienti glornalisUci si ri- Ministro delle Finanze Zverev e al [Unità» di tutta Italia, i^momxi gtampa democratica, piatone, do- 
vietiea Wanda Wasilewska^la sve- leva che Cochran è indignato per presidente della Commissione sta- tarione dei grtmpl è stata ^tóo- Illustrato le ragioni che «bì- 

dlse Slarika Sti^n^ « **«0 . che siano apparse sulla tale per i piani Saburov. nMe *«ono un» ,nm^ore collaborazione 

i-,*»-:—« “Ale «upenore a queita oczib uu j Gruppi di Amici e le redazloot 


no il parroco era costretto a prote¬ 
stare contro Scelba. 

Altre donne stanno dando luogo, 
mentre scriviamo, a uno degli epi¬ 
sodi più belli di lotta per il lavoro 
e per la produzione che si siano ve¬ 
rificati in questi anni: le mogli, le 
madri, le sorelle dei minatoti ’ del 
Valdarno. Da settimane, ormai, mi¬ 
gliaia di donne, con i loro bambini, 
si sono trasferite in massa a San Gio¬ 
vanni Valdarno, ospitate, nutrite, as¬ 
sistite dalla popolazione dì tutta la 
zona. Un fatto sìmile, crediamo, non 
ha precedenti. La polizia, come ha 
cominciato a fare l’altro giorno, po¬ 
trò accanirsi contro di loro con sfol- 


Critiche al goverito 

e un elogio a Gianquinto 


La mozione del PSU deplora gli abusi della polizia e in¬ 
vita il governo a tener conto dei risultati dell’inchiesta 


Antoine Tabet e Gabriel D’Arbous- 
sier dell’Africa occidentale fran¬ 
cese. 

Comizi e radimi «i sono svolti 
ieri a Stoccolma sotto gli auspici 
del Ckimitato svedese per la Pace, 
nel corso del quali gli operai e 
intellettuali progressivi hanno entu- 
<dasticamente acclamato 1 delegati 
del Comitato permanente del Con¬ 
gresso mondiale della Pace. Duran¬ 
te un comizio di donne svedesi, 
hanno preso la parola la scrittrice 
sovietica Wanda Wasilewska ed il 
prof. Giargalsaikan (Mongolia). 

Lo scrittore sovietico Ilya Ehren- 
burg e raccademìco Nesmeyanov 
dell'Università di Mosca hanno par- 


IN PROVINCIA DI AVELLINO 


Una !ilraqe nella chiei^a 
per la pazzia d'nn fedele 


maniche scorse. de « l’Unità », ha terminato Invltan- 

La prima ri^ioJrta è stata «la ad Intensificare la dlffuslo- 

dagli • Amici » di Rema I quali fino _. _ , 

da sabato avevano fatto giungere “ giunga la 

all’ufficio diffusione del nostro glor- partito della claace operala. 

naie forti richieste per l’aumento - - 

« tomilafo (oiIlfuflYo della FMI 
wwKd» per domani 


Una morta ed otto feriti > lentativo di linrAaggio 


capitale ed hanno diffuso ben cin- 

quemila copie in più del nostro Segreteria Nazionale della re- 
giornale. denzlone Giovanile Comunista Ita- 

A Pistola, dopo la grande gioì - r ba convocato per mercoledì 

nata di diffusone di domenica, gli 22 corrente 11 Comitato Costitutivo 
• Amici » hanno deciso di ragglun- Nazionale pqr discutere del lavori 
gere un punto di diffusione quale del XIl Congresso Nazionale e come 


AVELLINO, 20. — Nella chiesa hanno provveduto a disarmare 11 pa^to è *^«*0 «Meguito. è noto si svolgerà In Livorno dal 

_v.-t- ... - ! ..«. 4 ..-,- ____... Al momento in cui il nostro corri- 20 marzo al 2 aprile. 


1 ,....... . - «n.nr.. ma t. /.I.c “ X«re «1 corso, u com- x uxjxvk^i .31 ux xxx ,9,u,.,.uiuux. AvelUno alla nrMienra di molti fe- ira della folla che 

latente e bombe a mano, ma le cIm ^ento del vice segretario generale misjsario di P.S. di Marghera invi- Nesmeyanov si è soffermato sulla ^ r- ' rebbe continuata per tutta la serata, vcdlmentl del Governo 

SI lavoratrici hanno acquistato una (jel partito, on. Matteo Matteotti, tò gli operai a ritirarsi perchè istruzione superiore nell’Unione So- ** giovane Mario Gufino di 23 gitistizia sommaria. ^ Firenze sono state diffuse mille _ 

altra preziosa esperienza. dopo ampio esame dei gravi inei- proprio allora dalla Prefettura vietiea. Sono pure intervenuti il anni, preso da un improvviso nc- - copie in più del normale. A Siena 

Se questo grandioso «invito» di denti accaduti il 14 u.s. a Marghe- era stato comunicato che sarebbe professore inglese Crowther, lo cesso di follia estraeva di tasca w . »• »» * «Amici» sono già in mo- ;^no vii - K * T« 

una citudina di 14.000 persone a ra e delle loro cause è giunto alle stato concesso a ciascuno di essi scrittore americano Albert Kahn, -«.mfnaLr, n.ionai* . dava a LS SCIltenza €11 PerUCTia viraento per preparare una grande -----— 

1000 donne c bambini minacciati dal» «e«uentl conclusioni: un acconto di quindicimila lire, e il presidente deU’Unione interna- **" «««««»«*« “ «ava o giornata di strillonaggio per dome- 

la fame costituisce un ben raro eoi» 1> L’IinpieRo <Jella forza pub- naturalmente non fu creduto». fonale degH studenti Groman, H vibrare colpi Indiscriminatamente. rinviata ad Offffi nlca piosslma. Ad Empoli, dove già 

...i:. .m .im«, «im, di . In»»/, à numcTo e con armamento Particolarmente importante è la delegato sud-africano BucMe e lo La giovane Rosaria Meninno, rag- la diffiutione del nostro giornale à 

spettacolare, è stato intempestivo e posizione che la mozione prende scienziato britannico Bernal. Albert giunta da una pugnalata al cuore - molto alta, gli • Amici., in rispo- 

itato segnalato nei giorni scorsi, non ^on trova giustificazione nel ca- nei confronti del sindaco di Vene- Kahn ha rilevato nel suo discorso f PERUGIA. 20. - Nemmeno o«i sta ai Pbertiddl del ^ 

meno singolare anche se molto me- ratiere dell’agitazione operala che zia, compagno Gianquinto, contro il che la storia degli Stati Uniti non «eceaeva au istante. nonostante le pievlslonl, 11 procea^ verno, hanno diffuso 500 copie ol- - 

no spontaneo. Questo Iha «inventa» era evidentemente economico e che quale si è scagliato l’ultimo ConsI- ha mai conosciuto giorni cosi oscu- Gravemente feriti sono rimasti contro I maasscratorl di Vinca tre il normale. rassegna pi P 

to» la classe operaia genovese. zino al momento in cui le forze ^io dei Ministri. ri di reazione. Gli americani prò- Pasquale Capuzzo di 24 anni e lo ha potuto concludeioL A Castellammare «ivo state dif- E di cultura n 

Gli operai della « San Giorgio », intervenute si era « 3 ) Soltanto dopo che la ^sara- gressivi — egli ha soggiunto — scaccino della chiesa Giovanni Caa- infatti per la giornata, ha fuse 400 copie In più. Per domenica JT”. 

anaado la Direzione transfa» si h al fermo momentaneo de- toria era avvenuta il aindaco, chla- *®no consapevoli del pericolo per ^ ^ periato ravvocato Amedeo Flore, prossima gli amici hanno già pre- Direttore: paimlro 

nGmta di naeare la normale onin- automezzi per la consegna di mato mentre at trovava in tribù- 1* P*ce che proviene da Wall Pnecfo di 66 anni, 1 qual, ricovera- cceJcchè alle 1C,30, quando egli ha notato 15(X) copie. — 7 “^ 

nrMo mkito ™*"»»*riini fatta da uonfini cl» da naie è accorso sul posto « il deve Street, ti all'o«peda:e aono «tati dichiarati tennlnato il suo discorso, concia -1 Ed Infine ecco due telegrammi, BOMMARia 


una citudina di 14.000 persone a ra e delle loro cause è giunto alle stato concesso a ciascuno di essi scrittore americano Albert Kahn, acumina 

1000 donne c bambini minacciati dal» «««tientl conclusioni: un acconto di quindicimila lire, e il presidente deU’Unione interna- 

la fame costituisce un ben raro eoi» ‘ L’impiego della forza pub- naturalmente non fu creduto ». rionale degli studenti Groman, il vibrare col 

—a:. .t: _ x 1** numero e con armamento Particolarmente importante è la delegato sud-africano BucMe e lo La giovane 

sodio, un altro tipo ai « invito e spettacolare, è stato intempestivo e posizione che la mozione prende «clenziato britannico Bernal. Albert ^tunu da i 


Anno VII - K 2 


Tetobralo i960 


vibrare colpi indiscriminatamente- 
La giovane Rosaria Meninno, rag¬ 
giunta da una pugnalata al cuore 


.... ...... , spettacolare, è stato intempestivo e posizione che la mozione prende «clenziato britannico Bernal. Albert ^a una nun 

luto scialato nei giorni scorsi, non trova giustificazione nel ca- nei confronti del sindaco di Vene- Kahn ha rilevato nel suo discorso ^ 

meno singolare anche se molto me- ratiere dell'agitazione operala che zia, compagno Gianquinto, contro il che la storia degli Stati Uniti non «®ceaeva all istante. 


Rinascita 


RASSEGNA DI POLITICA 
E DI CULTURA ITAMANA 


Direttore: Palmiro ToglUttl 


dinfi» tisnnn nreso «nbifo una' de- 4“‘'“ xtu.^ux vxxc naie e accorso sui posto e n aeve ti airo«peda:e «ono «tati dichiarati teimlnMo 11 suo discorso, concia- Ed Infine ecco due telegrammi, 

mnlrn tmnnrranr^ T nadrotit mesi erano privi di »- per Concorde testimonianza alla H delegato Italiano, sen. EmiUo in imminente pericolo di vita. Se- dendo eoÉl le arringhe della difesa, die stanno a significare il grande 

cisione molto im^nanre. 1 paorOTi lano». azione se non si sono avute Sereni, parlando ad un comizio de- riamente feriti «onr. rimasti anche “ proceeeo ha dovuto eaeere rinvia- impegno che gli «Amici» hanno 

non vogliono pagarci, hanno detto. , 2 ) L argomento largamente dif- ulteriori complicazonl ». gli operai edili di Stoccolma, ha toa domani mattina. messo nella loro risposta al go- 


ma 1 padroni non possono negare enei fuso che, nel momento in cui si «4) Molto al di là delle imme- portato i cordiali saluti dei parti- Fclicia CraparelU di 68 an- ^ Procurr-toia Generale, dopo 1 verno. Il primo ci è giunto da Na- 

abbiamo bisogno di mangiare. Bene,’è manifestata, l’agitazione non «Hate responsabilità nel fatto con- giani italiani della pace. «Avendo ni. Angelo Michele Savino oì 66 an- rti^orm a»! ii airensAri eh» Nanna « dice; «Comunisti c amici 


SOMMARIO 

PALMIRO TOGLIATTI: Plano d«l 
lavoro. 

Quadrante internaaionel*. 


«PUiAlàlV C àAAkàWaic à à«i iiCà. XoààU VOU- 5I4IIJ1 iUIliaUl U^àlct « /WCnuQ llly ’^aVillU Uà QO cSlà- discorsi del 13 difensori die heTÌTÌJ ^ cuce; « ^omuaisu s «mici 

aniirefflo a mangiare dai padroni. E’ avesse più ragione d’essere perchè tingente — conclude la mozione — aderito al Patto Atlantico — egli ni, Armina Grillo di 22 ann: vin- Mttim.T,» h» Uniti Arenilla Napoli superato 

Ita» preparato un piano preciso. Gli governo sin dal giorno innanzi vanno invece ricordate le respon- ba detto — il governo italiano ha un inier» eei ima a, obiettivo «lif.iisione Impcgnansi con¬ 
onerai che hanno un coenome che *'’*'’* preso provvedimenti atti a sabilltà indubbie del governo nel pertanto asservito ritalia agli Im- Cupp.no d. 27 anni, Pasqua- chiesto alla Corte, prima del termi- Rnuare maggiore slancio in rispo- 


operai c 
ocmiincia 


inda dalla lettera u!e ella let» *o**^*f**‘« 1 P>ù urgenti bisognilmodo In cui fu condotta tutta lajperialisti americani. Ma il popolo ** Faretra di 49 anni e Sabina Bar- ne della «eduta odierna, di poter sta linea Scelba». 
tale andranno a « farsi invitare » operai non risponde effetti- disgraziata faccemia della Breda ».! Italiano non ha firmato 11 Pattolca di 29 anni. Alcuni carabinieri l fare una replica. L’altrc telegramma. 


dal don. Nordio, U quale poverino 
vive al Grand Hotel Colombia e ha 
bi«ngnn dì comp?»»**'»- Gl» ''pe-rst F 
coi eogoome va dalla lettera tal’altra 
alla lettera tal’altra si recheranno in» 


Le decisioni della Confederazione del Lavoro 


L’altrc telegramma, del compa¬ 
gni di Uvomo, dice: « Contro leggi 
” repressive governo sullo striHonag- 
gl< 7 , la sezione Centro ha aumentato 
la diffusione». 

GII « Amici de ” l’Ur.ità -" * di Mi¬ 
lano hanno inx’Iata il eeg’iente te¬ 
legramma aH'on, De Gasperi: 

«Amici de r’TTirità’’ milanesi e- 


vece a controllare la squisita ospita- legramma aH'on, De Gasperi: 

liti deiravT. Raimond(\ Presidente (GonUanaaione «aHa pria» psfloa) prto giudizio sulla loro legalità • ^bene. nessuna misura è stata certe «die, risolti alcuni problemi temo basta controllare 1 vari de. *i^m'eod:>^loro*jS«M per^IrtonalU 
deus «san Giorgio», t avanti ai c<mto del fatto che i movimenti cortiluzionalità. ^ ntai presa dal governo contro 1 più gravi, che sono ora all’esame creti legge e le ordinanze emanate fjeabili prowedìmeiìti liberticidi] 

«picsto passo. contadini del Mezzogiorno e i mo- Le d^Isloni della Segreteria del- latifondisti, per la non applicazio- tra le organizzazioni industriali e in proposito dal 1946 ad oggi. I. CenslaliA Ministri comnnicano che 

Un altro sistema di agitazione è vlmenti bracciantili in tutte il ^ CGUj e quelle che saraimo ne delle leggi pi?» ^tte; lavoratori, la discussione sulle 6 settembre 1946 un decreto legge domenica 26 laarso «il tmpecaaao 

venuto cosi ad aggiungersi ai tanti Paese, per il massimo imponibile preac oggi dal Coitalo direttivo 2 ) fl Ministro Scelba pretende riunioni di fabbrica sarà ripresa, fissò in 40X00 uomini l’organico diffarióne 26966 eoole In pi* de 

die hanno elaborato negli nltimì an» d’opera, sono «tati con- comspondono perfettamente allo di proibire le riunioni e 1 comizi B ministro dell’Ihtemo — ha delie forze di P. S. ed esdin^ «*e, r'^rnità* In onere di l^griotti e In 

ni i lavoratori dcirindustria. Fonne 1- che non abbiano otte- concluso Di Vittorio — è teterve- in o^l caso, potessero superare i alfe» deBe libertà democratiche». 


AMBROGIO DONINl: Noto sulle 
elezioni del Parlamento Inglese. 

Relazioni e Interventi «Ila Confe¬ 
renza economica della C.O-I-L- 
(II Plano del lavoro). 

RICCARDO LOMBARDI: U proWe» 
ma del finanziamenti e l'obiet¬ 
tivo del plano confederale. 

FRANCO ANTOLINI: Plano • «vi¬ 
luppo deinndustria Italiano. 

ALESSANDRO PETOFI: Poesia. 

RANUCCIO BIANCHI B.àHOIH^ 
LI- Un poeta «fella libertà. 
fClmag'tio a Petofl). 

ANTONIO GRAMSCI: Il teatro e 
gii attori Italiani nel’.e critiche 
di GramscL A ciascuno U «"Jo. 

franco RODANO: Due oonfe- 

- renz» economiche e due Impo- 


.-k. no fricttdi'o ai Organizzazioni sindacali. Per cuan- ^ uanocranci «inwri cnc « nuto U preventivo permesso della nulo arbitrariame.zte nella questto- ^5 mila uomini. Dopo rawento di 

. » j,_i; • •macchie- H^i^a gl’incidenti che si so- * ^ chiaram ^te manifestato ^t- polizia, mentre tutti sanno che lo ne per imporne al cento per cento Scelba, nel gennaio 1948. awlci- 


„. crar/»k;«. 4 ^*su«™a gl incKienii cue 51 SO- - pouaa, mentre tuwi sanno cne lo ne per imporne ai cento per cento oceiua, nei gennaio iw. «wici- », « 7 » 

padroni, dagli saopen «a scaccnie „„ verificati fra lavoratori di al- grmdicse manifeste- 17 della Costituzione esdode il punto di vista pa«lTonale. nandosi le elezioni del 18 aprile. Il L-OflVeffllO ul rlTCnze 

ra» a quelli «a trapo», da quelli cune località dell'Alta Italia, la ^onl di protesta in corso nel espressamente l’obbligo del preav- Tutti i giuristi e » ccriltuzlona- il ministero dcirinterno procedei- — 

«di settore» a quelli «* rotazione*. Segreteria Confedersle li giudica "aeso- viso per le riunioni anche .,:n luo- listi da noi lnterpclte'« sono stati te ad un BTTUolamento straordina- FIREN'ZE: ao. — Nella mattinata 

La Confinilustria se l’ò presa tanto particolarmente dolorosi. Giustamente il compagno DI ghl aperti al pubblico», ^i la concordi » nell’affer«r.a.* che la no di 20.300 uomini. Gli agenti in d! domenica si è tenuto a Firenze, 

a cuore da giungere in certi casi s La C.G.IJ[xt decisa da parte sua Vittorio — in una dichiarazione violazione della Costituzione è più « legislazicse vigente ^ cui Scelba servizio alla vigilia delle elezioni nei locai» otC . In. Federazione Comu.i 
tessere le Iodi —— incredibile, ma ve* « compiere tutti gli sforzi possi- ^*^1 alla stampa — ha insi- che evidente. Le leggi alle quali e De Gaspcri *? vogliono rif erir e , salirono così a 75.568. nista, il convegno regionale degli 

„ del « vecchio * sciopero totale, P** evitare il ripetersi di così stilo *“1 carattere spioatamente si richiama il Ministro Scelba, non è affatto ■riamte ma è tem- Bisogna tener presente però che, • Amici de l'Unità ». Al lavori del 

mwilA « riatsieo » Si cani^oe la Con- dolorosi incidenti e di rafforzare di classe di tutte le misure annun- sono quelle fasciste, che sono «tate plieemente la legiiiazione che for- come ebbe ad annunciare pubbli- convegn^ partecipato 11 se- 

bulinifìx «comivliavs» la sosnen- di azltme e la fraternità date dal governo le qtull tendono ovviamente abolite dalla entrate malmente ancora sopravvive per mente lo stesso Pacciardl, «in dal 

findastm «co^gliava la j coerente, a realizzare, con mezzi fflegali, la in vigore della Costlluzione. colpa del Governo. - » gennaio 1948 i carabinieri furono 

!!?** Propon* » 1* altre organiz- P"^£o- . n minis^ parla di riunioni «1 in realtà l’unica legge vigente aum«mtati da 65 mila a 75 mQa In 


vo della I 
rafforza. | 
tali • iit' 
1 In tut-l 


«MOf nndaeda nano buoni o no, di promuovere una riunione tuttora In misura trascurabOe — voca di tale divieto. Delle dianis. numero degli agenti di S. giungono 1 200 mila uomini. B) tRten«lfioazlen« dalle o«m- 

qwi «*00 leciti o no, quaii siano dei più eminenti giuristi ’taliani, si è verificato sempre in seguito slonl erano state avviate fra le attualmente arruolati sono compie- ji i. luglio 1938 in pieno fa- peana di dif uslenc per rasaiunta 

«tegaii» o no. Hanno attuato il pcriffiè esaminino 1 provvedimenti ad occupazione da parte dei con- due orgnazzizazioni per crrcare temente destituite di fondamento, seismo _ le forze di polizia (e- r» • aupw-afe le punte domenleall 

nclasrico» saopero totale quando Io fovetnatlvi cd esprimano 4 pto» Udini. una soluzione foddisface&te, ed è Per smentire il ministro dell’in-sciusa la milizia) erano 166 mòa. di vandita rivtlunte di«l| a Amieta 


milizia) erano 166 mila.' di vandita ranlunta datl| aAmletai 


I lavoratori In lotta contro 11 pri- 
- vlleglo; PA.OLO BUFALi m; I 
contadini «tei Fucino. - RENZO 
LACONT: 1 lavoratori «iella Sar¬ 
degna. - f. p : I minatori del 
Vaklarno. 

Movimento democratico Interna- 
zlona!e: I compili del Partito 
ungherese del lavoratori. 

Scuola italiana «l’oggt. MARIO 
alighiero MANAODROA: La 
riforma della scuola; f.Ulabarlo 
e catwùilsmo. 

LUCIANO GRUPPI: àfovlmento 
€ Comunità ». 

La battaglia delle idee; Cultura 
americana e cultura democra¬ 
tica (Cesare Pavese) - Antonio 
Gram?cl: Note aul Machiavelli, 
sulla politica e sullo Stato mo¬ 
derno (Felice Platoi») 

Supplemento el n. 2 di Rinascita: 

II movimento operaio Italiano 
' attraverso 1 oongròet operai e 
socialisti (Gastone Manacor¬ 
da). HI. 

la produzione cei coati » Nuova 
organizzazione del lavoro fem¬ 
minile nel Partito comunista 
ceco - Realizzazione del Plano 
di Sta'e romeno per 11 1949 • 
RiprcM d) Iscrizioni al Pori to 
ungherese dei lavoratori • «a»» 
gnaìazioni » n più «cemo del 
mese - Ra&'egn« delta stampa - 
fitamapa popolate cineM. 


A *r. 
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L’UNITA’ » 


Martedì 21 marzo 1950 


La protesto 
popolore 


(Coni nnazlone dall» prima pagina) 

oggi in tutto il Vastese. La fiospen- 
5Ìone di ogni attività lavorativa ai 
estenderà anche a Chieti, Patena, 
Or tona. Guardiagrele, Orsogna, 
Lanciano. Franca villa ed altri Co- 
munì. 

A Kapoli , .. 

La risposta di Napoli alle dispo* 
eizioni liberticide è stata assai du¬ 
ra. Sospensioni del lavoro e as¬ 
semblee di operai hanno avuto 
luogo in quasi tutti gli stabilimen» 
tl. AII’ILVA di Bagnoli gli operai 
hanno scioperato per un’ im’ora. 
In serata in tutti gli ambienti cit¬ 
tadini le decisioni della Segreteria 
della CGIL sono state accolte con 
viva soddisfazione. Ordini del gior¬ 
no di protesta sono sfati votati 
dalle assemblee dei dipendenti del 
servizi pubblici, della SME e del 
disoccupati. 

Ad Avellino un concentramento 
di fascisti organizzato da agrari e 
Industriali è stato all’ultim’ora im¬ 
pedito in seguito alla pr?*-sione del- 

10 organizzazioni democratiche 
(PCn, PSl, PRI, PSLI. PSU. DC, 
Combattenti, Camera del Lavoro) 
i quali ottenevano che il Prefetto 
opponesse il divieto alla manife- 
fitazione. In città un gruppo di mis¬ 
sini che tentava di diffondere la 
stampa fasciste veniva messo in fu¬ 
ga dai cittadini i quali bruciavano 
i giornalacci, 

A Catanzaro le decisioni del 
Consiglio dei ministri hanno tro¬ 
vato la loro prima applicazione da 
parte del Questore che ha vietato 
qualsiasi comizio e corteo in tutto 

11 circondario di Crotone e Nica- 
Btro. Tale apeita violazione delle 
libertà costituzionali ha suscitato la 
indignazione unanime della popo¬ 
lazione. Stamane i lavoratori di 
tutta la provincia scenderanno in 
sciopero generale di protesta. 

A Matera un comizio cui hanno 
partecipato duemila cittadini ha 
avuto luogo domenica mattina. Il 
compagno Bianco ha stigmatizzato 
le decisioni governative. 

In Paglia 

Il fermento è vivissimo In tutta 
la Puglia. Assemblee di protesta 
hanno avuto luogo in provincia di 
Foggia a Manfredonia. Cerignola, 
S. Severo, Accadia, Lucerà. A Ba¬ 
ri la Giunta d’Intesa del PCI e del 
PSI ha votato un o.d.g. di protesta 
e denuncia. 

Vivissimo è il fermento nelle! 
fabbriche di Taranto. I lavora¬ 
tori in o.d.g. votati nel corso di 
assemblee si sono dichiarati pronti 
a scendere in lotta. 

A Brindisi 1 fascisti che avevano 
organizzato per domenica dei co¬ 
mizi non sono riusciti a tenerli per 
l’opposizione dimostrata dalla cit¬ 
tadinanza. Gli stessi proprietari 
delle sale hanno all’ultimo mo¬ 
mento rifiutato di prestarsi alla 
provocazione. Sei comizi hanno 
avuto invece luogo In serata In 
diversi rioni dove la popolazione 
el è riunita per condannare le leggi 
liberticide. 

In Kmilin 

Anche TEmllia è praticamente 
sciopero generale ieri 


DALL* INTERNO 

RIVELAZIONI A “L'UNITÀ.. DEL PURTAVOCE DELLA GRECIA LIBERA 

Si prepara un blocco mediterraneo 
tra l'Italia, la Grecia e la Jugoslavia 

Anche la Turchìa e l’Egitto entrerebbero a far parte del nuovo siste- 
ma bellicista - Le manovre delPambasciatore americano Georges Alien 



DALL'ESTERO 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


I 


COMMERCIAL? 


___ \Z 

CINGHIE: cuoio, goaiaiiici*, imucilo, irò- 
pctoidoll. ioccfsotl tricttioficni. Proni tob- 
briet. IND.tRT. Pilcrmo 29. 


via t. In un’altra intervista concessa 
ai giornalisti turchi. Papagns procla¬ 
mata « la necessità immediata della 
costituzione del blocco med4terra~ 
neo ». 

CARMINE DE LIPSIS 


del ministro Sndnk 

Il Mlnis.ro oegu Esteri turco. Nco- 
meildin Sadak. partirà per Roma 11 
23 marzo ;.<;r llrmare raccordo di 
amicizia Itnio-lurco 
Que.st ■ vltiRgio è messo In relazio¬ 
ne. tra 1 altro all voci che circola¬ 
no negli an'liienti resporusablll tur¬ 
chi e di At.^ne ceU.\ preparazione di 
un patto mediterraneo tra Grecia. 
Turchia IT'ia Alla possibilità di 
una slmili' aiifai.z lia alluso tl ge 
nerale Aymono Cat. capo di S.M. del- 
Taviazlone llaltana. giunto ieri a 
Wnshingto'. dopo un giro di quin¬ 
dici gtorn' atift lias' aeree americane. 


scesa in 
mattina. 

A Bologna le manifestazioni di 
protesta degli operai e della citta¬ 
dinanza sono stale unanimi ed 
immediate sino dalla mattinata. 
Tutti i tram si sono fermati, men 
tre la questura e la prefettura ve¬ 
nivano presidiate da ingenti forze 
di polizia. Gli operai, abbandonati 
in massa gli stabilimenti insieme 
agli impiegati che hanno disertato 
le aziende, sono affluiti in P'azza 
Maggiore dov'e la popolazione già 
si era riversata. Dal balcone di 
Palazzo d’Accursio hanno parlato 
alla folla immensa i segretari della 
C.d.L., Bonazzi e Malaguli. Alla 
manifestazione hanno partecipato 
oltre 60 mila cittadini. 

La Giunta di intesa regionale 
del P.C.I. e del P.S.l. ha votato 
una mozione in cui fra l’altro si 
dice: « A questa lotta per la li¬ 
bertà e la democrazia devono es 
sere chiamati i sollevati, attraverso 
un’opera larghissima di contatti, di 
propaganda e di agitazione, tutti 
coloro che hanno a cuore le sortì 
della democrazia e della pare, mi¬ 
lioni e milioni di altri lavoratori, 
operai, intellettuali, impiegati, tecni¬ 
ci, giovani e donne, affinché tutti 
vedano chiaramente che dal falli- 
mento della politica del 18 aprile 
c dalle gravi conseguenze che mi¬ 
nacciano ritalia, è possibile 
gere solo attraverso l’unità Ti tutti 
i democratici 

A Parma i lavoratori hanno ab¬ 
bandonato nella totalità il lavoro 
nelle fabbriche e nelle aziende. In 
Piazza Marconi si è svolta ima 
imponente dimostrazione popolare, 
nel corso della quale hanno parlato 
il compagno sen. Ferrari, i rap¬ 
presentanti del PSI, del PCI e della 
Camera del Lavoro. Successiva¬ 
mente i dimostranti In corteo sì 
dirigevano al centro della città. Nel 
pomeriggio, nella grande maggio¬ 
ranza delle fabbriche, è continuata 
l’astcn.sione dal lavoro. 

A Piacenza i giovani della FOCI, 
del PSI e del PSU hanno congiun¬ 
tamente redatto e diffuso un ma¬ 
nifesto In cui si fa appello a tutti 
i giovani perché si uniscano in di¬ 
fesa della Costituzione, 

A Fori! gli operai hanno Inter¬ 
rotto in mattinata il lavoro nelle 
fabbriche riversandosi in mas.^a 
nelle strade, dove hanno manifesta¬ 
to: cosi è avvenuto in tutta la pro¬ 
vincia. 

Sorta spontaneamente dalla pro¬ 
testa dei lavoratori, a Reggio 
Emilia si è effettuata una grande 
manifestazione alla quale hanno 
partecipato non meno di 50 mila 
cittadini, provenienti dalle fabbri¬ 
che, dalie aziende, dalla campagna 
c dai comuni vicini al capoluogo. 
Nel pomeriggio ha avuto luogo lo 
sciopero bianco in tutte le fab¬ 
briche. 

A Modena la protesta è sfociata 
In uno sciopero durato dalle 11 
alle 12, effettuato dai metallurgici. 
I.*on. Borcllini ha parlato In un 
grande comizio, bollando 1 prov¬ 
vedimenti governativi e rievocando 
l’eroica lotta deirEmilia per la 
conquista delle libertà demoratiche. 

Cosi a Ravenna e nei centri della 
provincia ravennate le manifesta¬ 
zioni si sono succedute imponenti. 

In Lombardia, oltre alla graridc 
manifestazione di Milano, scioperi 
« proteste hanno avuto luogo in 
ogni città c paese. Nella Lomclllna 
i contadini, consapevoli del peri¬ 
colo fascista, hanno abbandonato il 
lavoro per l'intera giornata. A 
Pavia anche il PSU ha aderito alle 
manifestazioni. 

Nel Veneto, gli operai di Padova 
hanno abbandonato il lavoro. A 
Montagnnna hanno sospeso il la¬ 
voro tutti i servizi pubblici. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 20. — Un portavoce della 
Grecia libera a Praga, da noi interro¬ 
gato questa sera, ha dichiarato di ri¬ 
tenere che il viayytu ad Atene del¬ 
l'ambasciatore americano Georges Al¬ 
ien si ponga come obiettivi; l) la co¬ 
stituzione del Patto mediterraneo /o-| Pi'qssÌ IllO lirrìvo a Roilin 
Gente perno sul triangolo Grecia-/ u-' 
goslavia-Turchia ed al quale dovreb¬ 
bero aderire l’Italia. l’Kgitto ed altri 
paesi: 2} l’appianamento delle s dif¬ 
ficoltà » ancora esistenti fra Belgrado 
ed Atene sulla spartizione del piatto 
di lenticchie postbellico che gli anglo 
americani hanno offerto in cambio 
del reciproco aiuto datosi nella lotta 
contro tl movimento democratico gre¬ 
co (zone d’influenza, zona franca a 
Salonicco, utilizzazione dei prestiti 
ecc. eco.}. 

l primi passi in questo senso furo¬ 
no già fatti giorni fa, in una sene di 
riunioni tenutesi a Vienna durante 
la sessione della commissione econo¬ 
mica dell’OfiU. In questa occasione 
l't delegazione monarco-fascista greca 
e quella iugoslava ebbero numerosi 
incontri, sollecitati e promossi dagli 
americani che non mancarono di par¬ 
tecipare come c magna pars > nelle 
trattative. ì titim ed i monarco-fascl- 
sti raggiunsero un pieno accordo sui 
tre punti in discussione; if il traf¬ 
fico sul tronco ferroviario Skoplge- 
Salonicco (si tratta del famoso canale 
di transito attraverso il quale dovrà 
passare e passa già il materiale bellico 
americano destinato alla Jugoslavia: 
l’istituzione di questo canale rese ne¬ 
cessaria l’offensiva generale sul Vttsi- 
Grammos contro i partigiiani per ren¬ 
dere « sicura la zona »; 2J Istituzio¬ 
ne di una zona franca, in dotazione 
alla Jugoslavia, nel porto di Salonic¬ 
co. come compenso per la pugnalata 
alle spalle dei partigiani greci: 3) la 
conclusione di un « agrcament » eco¬ 
nomico per uno scambio di « aiuti » 
intesi a puntellare la crisi dei due 
paesi. 

Sebbene Alien si sia rifiutato sinora 
di fare qualsiasi dichiarazione al 
giornalisti, e sebbene la stampa ju¬ 
goslava abbia tentato di presentare 
il suo viaggio come un zaffare, yì'v 
vaio » che nulla avrebbe a che ve 
dere con la visita fatta due giorni 
fa dall’ambasciatore, a Tito. Papagos 
ha provveduto a confermare quanto 
ci è stato asserito dal portavoce della 
Grecia Ubera. Il generale ha dichia¬ 
rato, in una intervista concessa alla 
Agenzia inglese Reiiter. che la * Gre¬ 
cia deve concludere un patto che la 
unisca alla Turchia e all’Italia >. 

Papagos ha poi confermato dà in 
un articolo apparso ieri sul giornale 
londinese Daily Mail nel quale ha ag¬ 
giunto che € in caso di guerra la Gre¬ 
cia è pronta ad allearsi alla Jugosla- 


Egll ha affermato che « una di¬ 
ti quale ha slTermato che c una dt- 
/esa aerea del Mediterraneo orienta¬ 
le non puA prttclndere dai seguen¬ 
ti presupposti* un.- coopcrazione In-I 
tegrativu Italo gieca-turco-eglzlana. Io 
appoggio ol’re che di quella britan¬ 
nica, della aviazione americana col 
trasferimento dell® forniture aeree 
l>er la zona c'alTInghllterra e dalla 
America ed un nuovo impulso alla 
ricostruzione delTlndustrla aeronau¬ 
tica Italiana ». 

Il generalo Aymono-Cat si è di¬ 
chiarato In favore della stipulazione 
di trattati di amicizia « non milita¬ 
re » fra 1 pat.sl mediterranei sul ge¬ 
nere di quello concluso fra Italia e 
Turchia. 

« Poiché d’altronde st tratta qui 
di problemi politici oltre che mili¬ 
tari. tutto c ò che lo po.sso dire al 
riguardo è .solo che « caldeggio » la 
cosa ». Pure eusplcablle, a detta del 
generale, saieboe la stipulazione di 
Un patto di d'fesa « regionale » me¬ 
diterranea 


DOPO L’AltUlTRAKlA IRRUZIONE 

Un (i.il.||. ti piatisti 
dill'AlIPI di Palim 


PALERMO. 20. _ Il Comitato 

direttivo provinciale dell’ANPI, 
riunitosi d’urgenza il giorno 20 
marzo 1950 alle ore 19 in seguito 
aU’irruzione i>d opera dei carabi 
meri nella sede sociale la sera del 
17 c. m. ha emanato un comuni¬ 
cato in cui: «protesta per il fatto 
che le operazioni di polizìa sono 
state eseguite senza la presenza di 
alcun elemento responsabile della 
Associazione. Precisa che il man¬ 
dato non fu diretto contro TANFI 
e che i documenti che si dice 
siano stali rinvenuti non furono 
trovali nei mobili, nei cassetti 
negli uffici delTAssociaz'onc 
quali non subirono perquisizione 
alcuna. Il Comitato Direttivo e- 
sclude nel modo più categorico 
preciso che uni pretesa attività 
spionistica abbia potuto comunque 
far capo alTANPI. 


CONTRO IL RITORNO DI LEOPOLDO 

i porinali di Anwerva 
sono scesi in sciopero 

i I 

Il crisliatio-sociule tyskens tenta di tonnare un 
governo di coalizione con i liberali leopoidisti 


Moii.signor De Liva 
rientrato da Praga 

E’ rientra*o lo aereo da Praga Ot 
tavlo De LUn, Internunzio Apo.stoll- 
co In Cee'ii.i'.ovacchla, espulso dal 
paese per R\e»* partecipato aU’orga- 
ntzzRzlone de’la montatura sul « mi¬ 
racoli » ant.comunisti di Clhost e 
per aver svolto attività antipopolare. 


BRUXELLES, 20 — Oltre 15 mi¬ 
la portuali sono oggi in sciopero 
per 24 ore ad Anversa per prote¬ 
stare contro l’eventuale ritorno al 
trono di re Leopoldo III. Lo scio¬ 
pero è in atto nei cantieri dt Hobo- 
ken sul fiume Scheldt nei pressi 
di Anversa. 

Il comando portuale di Anversa 
ha dichiarato che circa CO navi 
belghe e straniere sono inoperose 
in conseguenza dello sciopero. La 
azione odierna è la terza ofTensiva 
dei lavoratori belgi in quattro 
giorni. 

Venerdì scorso oltre 300 mila mi¬ 
natori c lavoratori delle industrie 
metallurgiche avevano sospeso il 
lavoro nella zona carbonifera ove 
il referendum aveva registrato i 
più forti risultati contrari al ri¬ 
torno del re. 

Allo sciopero avevano aderito 
oltre 5 mila lavoratori portuali, 
delle industrie tessili e delle fab¬ 
briche della birra, che hanno .so¬ 
speso il lavoro per 24 ore. 


OCCASIONI 
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VISITATE TlapottaaUwlnia guiAiofa esposi- 
ftoM d’itallk delTarrcdimeato. 3000 oggetti. 
Doblll, otioUi, iupadari. HreU'. Pretei In- 
baitlbìli. Loagbe rateiiiitloBi. Sn;s>rgillena 
Esedra 47 fportone) BMlUStn. 


BLOCCO LIMPADARI MUttìSO treado anche ai 
Biauto, canna ceatloao Bagasslno. Tel. 775.423 
Vìa Saa QiosaaBl Uteraoo 190. 


ABMAOl gnardaroha. «portelli, leorretoll, casset- 
t'era taterna, beltlMlnl, «arie Blaate. «ondo 
presa! bass^siBl VAOILITlZIOM. sialo Milli'e 49 

■ t312S) 


MOBILI 
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SI ALLARGA IL MUVIAIENrO CHE IL GOVERNO VOL EVA STRONCARH 

Oonladinì e disoccupali scendono in iolla 

nel Friuli , a Benevenlo e nelle campan ne baresi 

I mezzadri intensificheranno Pozione - Sciopero generale nelle province di leramo, Catan- 
zarOf Ragusa, Siracusa - Provocazioni nel bucino: un fascista accoltella un bracciante 


L’ex ministro Honn Spaak par¬ 
lando al congresso nazionale del 
partito socialista ha dichiarato cht 
il suo partito sarebbe favorevole 
per un compromesso con i catto¬ 
lici pro-leopoldisti, allo scopo di 
j risolvere la presente crisi gover 
nativa, ma non accetterebbe che 
Leopoldo III ritorni ad es.sere il re 
del Belgio. 

Frattanto il primo ministro di¬ 
mi'Sujnano Gaston Eyskens, cri¬ 
stiano-sociale, ha iniziato lo con 
sultazioni per formare un gabinet¬ 
to provvisorio di coalizione con 1 
liberali alTunico scopo di favorire 
«1 ritorno del re. 

Da fonti politiche bene informate 
si apprende che se Eyskens ■'iesce 
a formare la coalizione, i mini.strl 
hbeiah saranno scelti fra quelli 
dei distretti in cui, dinante- il iì 
rendiun. si è ottenuta una maggio¬ 
ranza favorevole »1 ritorno del re. 

L'org.ino comunista « Drapeau 
Roiigc » pubblica intanto una riso¬ 
luzione del comitato centrale del 
partito in cui i lavoratoti sono 
invitati a sostenere l'azione di¬ 
retta a c.stcndcre e a organizza¬ 
re Tunità d'azione fra 1 .socialisti 
e comunisti. 

II comitato centrale di azione del 
partito • socialista .si è dichiarato 
questa sera a favore di uno scio¬ 
pero generale di ventiquattr'ore 
nelle provincie vallone di lingua 
francese per venerdì prossimo. 

La decisione è .stata raggiunta in 
una riunione tenuta .stasera a Cliar- 
Icroi cd alia qimle hanno presa par¬ 
te delegati di tutte le principali 
città anlilcopoldiste, comprca la 
canitale. 

Secondo il comunicato ufficiale, 
saranno tenute dimostrazioni in 
ma.ssa a Mons, Liegi, Charleroi e La 
Louviere, in coincidenza con lo 
sciopero. 


0(XX)ItIlli.VD0Vl C«mereI»Uo - Silcprtiio • On- 
tiua • £oggiorai, qualanqua (tile e iiKiio, po- 
tf«t« sceglier* TUtleaiaM auortiaealo iG'lL- 
URIA MGBIU BHIANAA - VI.U.E KEGISA MtU- 
(ìllivRITA 176. Laaghietlnie ratdiMilMl fena 
anticipo B« latereesl (525b) 


UiCCHIME Bigl'erlk anoTe, eccesloii tutti 1 
nuxrri, prnii concorrcait. Sarrocchi, Vi* Ssn- 
giovinui Laterino ISl. 
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AMBULATOSI, Gebinetti, Ul»«>he, srrods, st- 
Ircns. complcteaente, priwl Isbbrics. rete i- 
isuJj IROtZi - Lorgo BtIkììsì 13 (74.531). 


ARTIGIANATO 


10 


23_ 

OOIRDAKOBA TITTI I TIP' anorlelll »rorrc>"il 
qusliitti legno fMOlUTAZIONI, Nuircno, 1. 

iiiiihiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiini 

ANNUNZI SANITARI 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico ■ Br. seqnard >. Spe- 
ciallzzafo esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'lmpotema e di tutte le 
cllsfunztonl ed anomalie sessuali con 
1 mezzi plé moderni ed efficaci Salo 
separate. Orario 9-13, 19-19; festivi: 
10-12. consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione). 


1 grandi obbiettivi delle riforme 
contrattuale e fondiaria, della sta¬ 
bile concessione delle terre, della 
garanzia d’impiego per il maggior 
numero possibile di disoccupati, 
degli alleggerimenti fiscali e dello 
sgravio dei contributi unificati per 
i piccoli contadini e per i mezzadri 
continuano a sviluppare e a tener 
vive le lotte nelle campagne. I 
provvedimenti liberticidi annunciati 
dal governo, i quali hanno preso 
spunto proprio dal grande movi¬ 
mento contadino in corso, lungi dal 
rallentare l’azione ne hanno pro¬ 
vocato un’intensificazione. Come 
vedremo, nuove province sono 
sceso in lotta. 

Una chiara indicazione sulla ri¬ 
sposta dei lavoratori dei campi alle 
misure governative è stata data 
dall'organizzazione sindacale dei 
mezzadri, la quale ha emanato il 
seguente comunicato: 

«La Segreteria nazionale della 
Federmezzadri, riunitasi d’urgenza 


E’ morto Io scrittore 
che inventò Tarzan 

Edgar R. Burroughs aveva scritto 96 romanzi quasi 
tutti di ambiente africano e non era mai stato in Africa 


LOS ANGELES. 20. — All'età di 
74 anni, é morto nella eua residenza 
di Enclno, Edgar R. Burroughs. crea¬ 
tore di c Tarzan ». che ebbe un 
grandioso successo nella letteratuiA 
e nel cinema. 

Lo scomparso era nato a Chicago 
nel 1875 e per oltre 36 anni ha Im¬ 
perniato la sua intensa produzione 
letteraria sulla favolosa figura del¬ 
l’uomo scimmia, che gli fruttò mi¬ 
lioni di dollari. 

Quasi tutti 1 suol libri sono di 
ambiente africano ma lo scrittore 
non aveva mal posto piede sul Con¬ 
tinente Nero. In 36 anni, egli aveva 
scritto 63 romanzi ed 1 suol libri 
sono stati venduti In oltre 36 milio¬ 
ni di copie. 

67 feriti a liverpool 
per una partita di calcio 

IjONDRA, 20. — L’affollamento 
per la semifinale del campionato 
di calcio che si è disputata ieri a 
Liverpool è stato tale che ed un 


certo momento, davanti agli spor¬ 
telli, si stendeva ima fila di per¬ 
sone lunga più di 3 chilometri; e 
quando fra queste persone si è 
diffusa una falsa notizia ed esse si 
sono precipitate verso le porte di 
accesso, ne è seguito un parapiglia 
in cui si sono avuti 67 feriti. Di 
questi, 7 sono stati trasportati al¬ 
l’ospedale. 


Otto morti per il panico 
in un cinema di Alene 

ATENE, 20 — Ieri aera in una 
sala cinematografica del Piceo si è 
verificato un panico indescrivibile 
quando gli spettatori hanno visto 
che dalia cabina di proiezione si 
sprigionava fumo. 

Si era infarti Incendiata una pel¬ 
licola. tutti si sono precipitati alle 
porte di uscita provocando una res¬ 
sa pazzesca, che ha causato la morte 
di otto persone. Altri ventitré spetta¬ 
tori sono rimasti feriti. 


per esaminare le decisioni prese 
sabato dal Consiglio dei Ministri, 
ha dflibersto che tutte le Feder- 
mezzadri provinciali e le leghe di 
paese debbano immediatamente pro¬ 
muovere larghe assemblee di pro¬ 
testa affinchè siano resi inoperanti 
le misure minacciate dal governo. 
La Federmezzadri nazionale ha poi 
deciso che i coloni e i mezzadri 
continuino con slancio sempre 
maggiore l’azione sindacai* in cor¬ 
so, rafforzando la lotta che la ca¬ 
tegoria conduce assieme a tutti gli 
altri lavoratori della terra, lotta 
che ha come obbiettivo la conqui¬ 
sta delle riforme contrattuale * 
fondiaria. 

La Federmezzadri ha infine im¬ 
pegnato tutti i suoi organizzatori 
ad applicare le cne’rgiche decisioni 
che saremo adottate dalla CGIL». 

Nuove itene in lotta 

Le notizie pervenute fino a que¬ 
sta notte sul movimento contadino 
cOhfcr.-nano che nelle ultime 48 ore 
que.sto è andato sensibilmente al¬ 
largandosi. Repressioni poliziesche 
e arresti non hanno impedito che 
nuove vittorie venissero conseguite. 

Hanno iniziato la lotta: le popo¬ 
lazioni dei comuni del Basso Friuli*. 

1 braccianti delia montagna grosse¬ 
tana, 1 quali sono tornati sulle terre 
maremmane già occupate alcuni 
mesi fa; i contadini di Corchiano 
e Farnese In provincia di Viterbo; 
l disoccupati di Benevento, I quali 
hanno ottenuto subito altre 3000 
giornate lavorative; i braccianti ba 
resi, i quali hann<i effettuato ma¬ 
nifestazioni di prote.sta o invasioni 
di terre a Andria. Canosa e Gra¬ 
vina: i disoccupati di Lecce, i quali 
hanno ottenuto un cantiere di 
lavoro. 

Contemporaneamente le aKltazio- 
nl in corso (occupazioni, scioperi a 
rovèscio, costruzioni di strade, scio¬ 
peri di solidarietà, ecc.) sono pro¬ 
seguite nelle zone già precedente- 
mente impegnate. Nel veronese, a 
Casteinuovo. è stato ottenuto Tinizio 
di lavori per 200 milioni nel cenali 
d’irrigazione. 

A Pescara il Convegno della Ri¬ 
nascita ha avuto pieno successo: vi 
hanno aderito personalità d'ogni 
corrente, tra cui l sindaci democri¬ 
stiani di Rosciano e Cugnolì. 15.000 
persone hanno partecipato a Pesca¬ 
ra a un grande comizio tenuto <lal 
senatori Bitossi e Berlinguer- In 
seguito aH’intervento della C.G.T.L. 
presso il governo per la soluzione 
del problemi della provincia. Io 
sciopero generale nel pescarese è 
stato rinviato di 48 ora (e cioè a 
giovedì). Nel chietino Io sciopero a 
rovescio si è esteso a Lentella, Fa¬ 


lena, Casalbordino. Alcuni del di-’ 
rigenti e dei contadini arrestati so¬ 
no stati rimessi In libertà.A Cupel- 
lo si è ottenuta l’assunzione di 59 
braccianti. 

Lo sciopero generale è stalo pro¬ 
clamato per oggi a Teramo, a causa 
deirinsostenibile situazione della 
provincia, che ha 12.000 disoccupati, 
di cui 2500 nel capoluogo. A Silvi 
stata ottenuta la revisione delia 
imposta di famiglia. 

Numerati contadini assolti 

In Calabria, nel reggino, le trat¬ 
tative con gli agrari si iniziano 
domani presso il Prefetto; l’agita¬ 
zione continua intanto in tutta la 
provincia; quasi tutti i lavoratori 
arrestati sono stati rimessi in li¬ 
bertà. Nel Catanzarese viene attua¬ 
to oggi lo sciopero generale, contro 
le violenze poliziesche, in modo 
particolare contro i fatti di Nica- 
stro. I! carattere arbitrario degli 


arresti avvenuti nel giorni scorsi è 
stato confermato dal Tribunale di 
Crotone, il quale ha assolto 4 con¬ 
tadini di Isolacaporizzufo. portati 
dinanzi al magistrato a causa della 
loro partecipazione alle invasioni. 
In Sicilia, io sciopero genera¬ 
le è stato attuato ieri nella intera 
provincia di Ragusa e nelle cam¬ 
pagne siracusane contro le violenze 
della polizia. Manifestazioni conta¬ 
dine si sono avute anche in tutto 
il messinese. A S, Domenica Vitto¬ 
ria i carabinieri hanno imposto il 
coprifuoco. Dodici braccianti impu¬ 
tati, in seguito alle invasioni, di 
< attentati alla proprietà » sono sta¬ 
ti assolti (tre per non over commes¬ 
so il fatto, gli altri perchè il fatto 
non costituisce reato) del tribuna¬ 
le di Agrigento. 

L’azione dei contadini poveri 
prosegue intensa in numerosissime 
località dol'a Sardegna. A « Sa Zep- 
para » sono state iniziate trattative. 


Sedici rersore intossicafe 
rer m-Q mangiato dolciumi 

MASSA, 20 — Sedici persone 
sono siate ricoverate nell’o.spcdalc 
di Ma.ssa, con sintomi di intossi¬ 
cazione per avere ingerito dolciu¬ 
mi avariati. 


Le famiglie Momigliano. Benedet 
tini. Castiglionl profondamente com¬ 
mosse per il grande tributo di affet¬ 
tuoso, unanime cordoglio per la 
morte di 

Anna Maria e Carlo Momigliano 

ringraziano le autorità, 1 giornali, 
gli amici e tutti coloro che hanno 
preso porte al loro grande lutto. 
Milano. 18 marzo 1950. 
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bracciante abruzzese 
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Vìva indignazione fra tutta la popolazione 


AVEZZANO, 20. — Un fascista, 
tale Ernesto Silvestri, è stato pro¬ 
tagonista ieri sera di una grave ag¬ 
gressione di cui è rimasto vittima 
a San Benedetto dei Marsi il brac¬ 
ciante Mario Liberale, attualmente 
ricoverato aU’ospedale in pericolo 
di vita. 

Il Liberale è stato colpito da una 
serie di colpi di pugnale al basso 
ventre. 


anche del periti chimici apposita¬ 
mente incaricati due panettieri del 
luogo tali Salvatore Leone c Gio¬ 
vanna Cassata quali responsabili di 
tentato omicidio in persona di An¬ 
tonino Leone e di Rosarìa Cassata 
rispettivamente padre e sorella dei 
predetti e di altre sei persone me¬ 
diante sostanze venefiche mescola 
te nella farina destinata alla pa¬ 
nificazione. 


L’aggressione è avvenuta verso le 

ore 21. In mattinata, sull’autoc r- Il nrorP<!«50 nor ì faUì 
riera tra Pescina e San Benedetto ** prOLCNNO pCF I lUIH 

alcuni compari del Silvestri, pren¬ 
dendo spunto dalle leggi liberticide 
del Governo, insultarono alcuni la¬ 
voratori notoriamente iscritti ai 
partiti democratici e che avevano 
partecipato alle recenti lotte nel 
Fucino. Quei fascisti avevano rice¬ 
vuto una severa lezione. Il Silve¬ 
stri. eccitato per l’accaduto, giunta 


IL POPOLO INDOCINESE UNITO NELLA LOTTA CONTRO GLI INVASORI 

Il Vescovo del Tenchino contrarie 

«I rico iioscliii—t* «otIcanB 41 B ao Dai 

L’alto prelato invita i cattolici ad aderire al movimento nazionale 
di liberazione • 7 morti a Saigon per una sparatoria della polizia 


SAIGON. 20. — Il Vescovo catto¬ 
lico del Tonchino — informa la 
«Telepress» — ha diramato una netta 
smentita alla notìzia diffusa sulla 
stampa reazionaria francese secon¬ 
do la quale egli favorirebbe il re¬ 
gime di Bao Dai. 

In un appello rivolto a tutti i cre¬ 
denti della sua Diocesi perchè ade¬ 
riscano al movimento nazionale di 
liberazione, combattano il colonia¬ 
lismo francese, e disubbidiscano o 




Bso Dai, il Vescovo dichiara di 
« disapprovare totalmente » l’ordi¬ 
ne di combattere il comuniSmo di- 
rainato dal Papa a tutti i cattolici. 
Con il suo appello il Vescovo si 
schiera quindi con il popolo indo¬ 
cinese nella lotta da esso ingag¬ 
giata contro gli invasori francesi e 
contro li governo fantoccio instau¬ 
rato nel paese dal governo di Pari¬ 
gi, con l’appoggio degli Stati Uniti. 

L’avversione popolare a Boo Dai 
e all'Intervento americano è otata 


espressa intanto ieri in forma ine-] 
quiv'Ocabile nel corso di una mani¬ 
festazione di protesta oìbrata quat¬ 
tro ore, con la partecipazione di 
migliaia di persone, contro le uni¬ 
tà navali americane che da due 
giorni si trovano nel porto per una 
« manifestazione di forza ». 

La polizia di Bao Dai appoggia¬ 
ta «la reparti di truppa francesi, ha 
tentato invano di reprimere con la 
violenza la manifestazione, ed ha 
aperto il fuoco contro i manifestan¬ 
ti uccidendo sei studenti c un bam¬ 
bino e ferendo una ottantina di 
persone 

I dimostranti — nella maggior 
parte studenti e operai — hanno 
raggiunto il porto in corteo, con 
bandiere e cartelli che reclamava¬ 
no la partenza o’elle navi ameri¬ 
cane e protestavano inoltre contro 
gli aiuti militari americani che do¬ 
vrebbero servire a prolungare la 
guerra degli Imperialisti francesi 


teiTogatl gli Impalati Trento Ber¬ 
la sera assaliva proditoriamente unUanlt. Raffaele Precetti e Paolo An- 


contro Ho Chi Min. Giunti nei 
pressi del porto i manifestanti 
bloccavano la circolazione, rovt- 
scian<]o numerose automobili di uf¬ 
ficiali e « specialisti » americani e 
bruciando le bandiere francesi, 
americane e di Bao Dai. 

La polizia è tornata a controllare 
la situazione soltanto a notte inol¬ 
trata: pattuglie armate appoggiate 
da carri armati - e da autoblindo 
circolano per la città 

L’indignazione in città è al colmo. 

Gli alunni delle scuole pubbliche 
e private del Vietnam hanno nuo¬ 
vamente dichiarato lo sciopero ge¬ 
nerale in seguito aH’aggressione po¬ 
liziesca di ieri. Si è riunito un co¬ 
mitato o'i studenti per decidere il 
modo in cui dovranno s\*olgersl i 
funerali delle vittime. 

Più tardi si è appreso che i due 
cacciatorpediniere americani 
« Stickwell » e < Anderson • hanno 
lasciato il porto. 


giovane compagno. 

Accortosi delia cosa il bracciante 
Liberale si slanciava in aiuto dello 
aggredito. Allora, il Silvestri, vol¬ 
tandosi di scatto, lo colpiva più vol¬ 
te con il coltello. 

Il ferimento ha suscitato la più 
viva indignazione in tutta la popo¬ 
lazione, che ha fatto ressa davanti 
alla caserma dei carabinieri prote¬ 
stando a viva voce. 

Il liberino » Morelli 
paladino del governo 

L’«m, Luigi Moretti, uno dei capi 
detta LCGlC, ha fatto ieri'sera alcune 
dichiarazioni alla stampa sugli ultimi 
provvedimenti governativi. La «linea» 
del Morelli è la solita: inventare cer¬ 
vellotiche * violenze * compiute con¬ 
tro lavoratori « tiberini » per oltri- 
buire ai sindacati unitari la respon¬ 
sabilità delle misure reazionarie e an 
Ucost’tvzionalL Così il dirigente sds 
rfontsij appronta al governo il suo 
bravo alibi, aggiungendo poi gesuiti¬ 
camente che < Quenti prowedirnenti^ 
eccezionali in linea di principio ci 
trovano contrari » (I). Tuttavia, per 
Quel che riguarda le occupazioni delle 
terre, il Morelli ha detto: e Fino a 
quando il Parlamento non avrà appro¬ 
vato le nuore disposizioni che ren¬ 
deranno più eolteciti e più rispondenti 
al seruo di equità la procedura per 
l’assegruizions delle terre, sarà difficile 
exrltare l’occupazione dei terreni in¬ 
coiti da parte dei disoccupati, nono¬ 
stante tutti i provvedimenti che pos¬ 
sa prendere la polizia». 

Mescolavano veleno 
alla farina per il pane 

PALERMO, 20 — L’Arma dei ca¬ 
rabinieri di Ventimiglia Sicula ha 
denunziato in attesa di ulteriori 
accertamenti ed indagini da parte 


di Civitacasfellann 

VITERBO. 20. — Con la costitu¬ 
zione di Paolo Vaselli, avvenuta que¬ 
sta mattina, gii Imputati latitanti 
al processo per I ral,tl di Clvltaca- 
stellana scendono a due. 

Nell’udienza di oggi sono stati In 


n Consiglio di amministrazione 
della Società per la Pubblicità In 
Italia (SPI) anche n nome del diri¬ 
genti o del personale tutto, ringrazia 
commosso per raffettuosa partecipa¬ 
zione al grave lutto che ha colpito 
la Società con la morte di 

Carlo ed Anna Maria Momirliano 

Milano. 18 marzo 1050. 


VOLPI - STOLE - MANICOni 

A PREZZI ECCEZIONALI 

PAGAMENTO MINIME RATE MENSILI 

SENZA ANTICIPO - SENZA INTERESSI 

TA M M A R 0 - Via Germanico n. 172 (primo plano) 


toninl. 


Dopo aver rubato un'aofo 
investe ed uccide un ciclista 


PALERMO, 20 — Tale costante Ci¬ 
golali di anni 39 da Santo Stefano 
LiOdìglano, riusciva mediante chiave 
falsa ad appropriarsi di una auto 
«llOO» che sostava in Via Cavour 
dandosi quindi alla fuga a velocità 
pazzesca. 11 CIgollni giunto 5n Via 
Massina investiva lo studente uni¬ 
versitario Gaetano Castelli di ann: 
25. che andava In bicicletta, trasci¬ 
nandolo per circa 60 metri. Prose¬ 
guendo nella sua folle corsa II C!go- 
linl Investiva certo Mariano Casfello 
di anni 5« da Vl’.labate e poscia 
cozzava contro il passaggio a livello 
di Acqua dei Corsari. 

Visto vano 11 tentativo di prosegui¬ 
re la sua marcia li ladro ritornava 
sul propri passi Isnciandosl con 1? 
macchina contro !t cantoniere del 
passaggio a livello Anton'no Buona- 
rotl ed al figlio di questi che cer¬ 
cava di fermarlo. 

Lo studente universitario Castelli. 
In seguito alle gravi ferite riportate, 
oiù tardi decedeva all’ospedale. 
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TUTTO A BUON PREZZO 
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Per la pena di morie 
nei casi dì infanticìdio 

n ripristino nella nostra legisla¬ 
zione della pena di morte (che se¬ 
condo l’arL 27 della Costituzione 
non è ammessa se non nei casi 
previsti dalle leggi militari di guer¬ 
ra) è oggetto di una proposta di 
legge costituzionale presentata alla! 
(Camera dall'on. Florestano Di Fau-1 
sto, democristiano. ' 

Secondo tale proposta, la pena d«i 
morte dovrebbe essere applicala 
• nei rtiti di sevizie, di oltraggio, 
di vìol-nza e di assassinio esercì-1 


Cnperaliva “IL TMNVIERE,, 

★ 

COMUNICATO 

AVVERTIAMO TUTTI I SOCI CHE 

DA LUNEDI' ZO MARZO 

fm snilo InlsM ima 

UGHDITO OGCeZIOnRie 

DI SCAMPOLI E TAGLI DI STOPPA DA 
UOMO E DONNA OI PROVENIENZA DA 

LANIFICIO BIELLESE 

RAMMENTATE E APPROFITTATEI 

NEI NOSTRI REPARTI ABBIGLIAMENTO DI 

VIA CIRCONVALLAZIONE APPIA 

U DIREZIONE 


Dr.DELLASETH 

Specialista VENEREE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI (1-13, 16-20) 
VIA ARBNULA. 29 • Plano 1. Int. 1 


ENDOCRIHE 

Gabinetto modico spociallszato per la 
dlagnoil a la cara dalla sola disfun¬ 
zioni teisnall. cura radicala rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze aezsua'i, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento. Grande Ufficialo 
Dr. CARLE’m - PIAZZA ESQUILI- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13. 
16-18 - Festivi f-12. Sale separate - 
Non si curano veneree. 11 dr. Carletli 
non dà consulti e non cura In altri 
IrtltuU. Per Informailont gratohe 
icrivere. Massima rlservntetza. 
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IF I. O R A 

VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 

! ESPONE LE NOVITÀ’ PRIMAVERILI 

1 LANERIE - SETERIE • STOFFE PER UOMO 
1 BIANCHERIA - TENDAGGI - TAPPEZZERIE 
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TI VI 


SERIE A: SQUADRE STANCHE E RISULTATI A SORPRESA 


titolari azzurri deludono 


rincalzi e i ^lof ani (sl affermano 


. , , , t- i' ^ 

AUa cattiva forma di Moro, Bertuccellì, Amadei, Carapeììe'*e^ Cappello, ecc» si contrappone 
il gioco brillante di Gualaszi, Magli, Venturi, Muri, Rcmondini, Irevhan, Calassi e altri 


La \oi»tinoveàlma giornata del 
Cciiiiplonalo, la cosiudeita « gran 
g oinaiu de! derby ». quella che si 
aitfncleva da tempo con malcelata 
cuiloiliA. e truhcorha senza losclare 
jjarllcolarl Impreshlonl. che non sm- 
111 ) stole quelle di disappunto e di 
meraviglia degli scoinmettltoiT del 
'J otooulclo, sorpresi domenica sera 
dinanzi al ladellonl del bar, alla vi¬ 
sta di quel quattro « due » segnati 
a llatico delle partile di Padova, di 
Novara di Lucca o di Palermo. 

1 risultati a sorpresa hanno, è 
vcio, movimentato un po' le acque 
vivila zona bassa della clas&iHca. ma 
In cima tutto è rimasto eguale, se 
soltanto si esclude la nuova battu¬ 
ta d’aricsto deU’Inter, distanziata 
oitnni di otto lunghezze dalla fug- 


ad una Lucchese o a un Padova; eb¬ 
bene, nonostante quest’impegno 11 
Novara ha perduto contro una La¬ 
zio rimaneggiata da molto assenze 
e da un infortunio ad Antonazzi. 
ha j>erduto di misura come già re¬ 
centemente contro la Sampdoria e 
il Bologna, dimostrandosi Incapace 
di segnare anche un solo goal. Come 
bl può spiegare questa abulia del 
novaiesl, se la si confronta alla vi¬ 
talità manifestata nelle due vitto¬ 
rioso partite in trasferta (a Berga¬ 
mo e a Padova) ed al brillantissimo 
pareggio contro l'Inter a Milano? 

Anche 11 Bologna, che tuttavia 
non perde da dodici giornate, è ap¬ 
parso contro 11 Como stranamente 
annebbiato; e la Roma ha confer¬ 
mato contro la Triestina di essere 
in un periodo disgraziato; e 11 Ge¬ 
noa e l’Atalanta hanno anch’c.sse 
messo a nudo parecchie pecche nel 
confronto di Marassi; 11 Venezia a 
Bari ha fatto un'altra scorpacciata 
vii palìoni, fornendo l’ennesima ri¬ 
prova della sua inadattabilità alla 
divisione maggiore. 


Un quadro sconcertante 






». 







w 


il «vcccUiu* Trevisan è in gran 
forma. Assieme a Remnndinì (65 
anni in due!) rappresenta la vec¬ 
chia guardia nella nazionale B 


gitiva Juventus. E in quanto al 
« derbv ». dlclomo la verità, c’è sta- 
(cìoi*’*J*^^**» * Kfi» 

lano è mancato — oltre al bel gio¬ 
co. la cui assenza è talvolta ammls- 
«ibllo nelle partite stracittadine •— 
anche quel seguito di emozioni a 
getto continuo che caratterizzò la 
partita di andata del &-5: ed m To¬ 
rino la capolista Juventus ha vin¬ 
to di misura senza eccesslvamenu» 
brillare contro un Torino rabbercia¬ 
to e sfortunato, che avrebbe potuto 
anche non uscire sconfitto dal con¬ 
fronto se Moro avesse giocato sul 
piano del suo rendimento normale. 

Domenica s’è giocato un calcio di 
bnse.a lega, privo di pregevoli spun¬ 
ti tecnici e di raffinatezze, su quasi 
tutti 1 campi della serie A. Quando 
il livello del gioco è basso, aumen¬ 
tano le probabilità dei risultati a 
uerpresa; è la legge del campionato, 
di questo campionato che non flnl- 
fcce mal. caratterizzato com’è da al¬ 
ti e bassi impressionanti, provocati 
tìaireccesslva lunghezza, che taglia 
le gambe anche agli atleti più alle¬ 
nati. 

Nessuna delle venti squadre è 
sfuggita nel corso del torneo alle 
crisi più o meno lunghe: tutte, pri¬ 
ma o poi, son dovute passare sotto 
2e Forche Caudine di un periodo In¬ 
felice. Guardate le squadre che oggi 
sembrano più regolari (la Lazio. 11 
Bologna, la Sampdoria, 11 Genoa): 
sono quelle che erano partite male 
o che avevano saputo trovare 11 li¬ 
vello di giusta carburazione solo a 
torneo iniziato. Al contrarlo certe 
altre formazioni che erano partite 
8 te^ta alta (l’Atalanta. il Palermo, 
il Padova, il Como, ecc.) . pagano 
ora lo scotto delle fatiche prodotte 
alMnlzio nel girone d’andata. Logico 
quindi che 1 risultati tendano sem¬ 
pre più a -Sfuggire al principi della 
logica, logico quindi che 11 pubbli¬ 
co accorra sempre meno numeroso 
sulle gradinate degli stadi. 

Visto che 11 torneo va scemando 
d’ln»Pres'C. non cl dilungheremo 
molto ad esaminare le varie parti¬ 
te. E’ forse più utile e più Impor¬ 
tante c-^amlnare le squadre e I loro 
singoli‘al fini delle selezioni per le 
maglie « azzurre ». N'eirimmlnenza 
del c.'tmplonato del mondo è giusto 
rhe la nazionale riprenda per ee 
un po’ dcllatteiizlone degli sportivi, 
visto che 11 campionato ne merita 
ormai ben poca. c.s.sendo già deciso 
che 11 titolo andrà alla Juventus ed 
11 Venezia partirà per la serie B, 
e rimanendo In ‘predicato soltanto 
li no-ne della seconda condannata. 

Ottnffrn sconfitte interne 


Il quadro generale, come si veoo. 1 
è sconcertante per ciò che riguarda 
le .squadre, e tuttavia non è più al¬ 
legro per ciò che riguarda il rendi¬ 
mento del titolari « azzurri ». 11 

a fenomeno Moro », come s’è dotto, 
è riu-sclto domenica a sbalordire per 
la sua cattiva forma (alcune crona¬ 
che parlano però d’un colpo al capo 
ricevuto aU’lnlzio. che lo avrebbe 
stordito); 1 terzini titolari (Bertuu- 
celll a Torino e Olovannlnl a Mi¬ 
lano) hanno commesso una serie df 
errori madornali, così come lo stesso 
Parola; 1 mediani, 1 tre mediani uti¬ 
lizzati nelle ultime tre partite in¬ 
temazionali (Annovazzl, Fattori c 
Piccinini) non si sono elevati al di¬ 
sopra della mediocrità; e gli attac¬ 
canti, Infine, hanno quasi tutti de¬ 
luso: abulico e Incerto Amadei, Irn- 
connsciblle Carapellese, addormenta¬ 
to Cappello e neppur brlllanllsslmu 
11 dinamico Muccinelll. Gli unici ad 
elevarsi di tono sono stati Bonlpet- 
tl a Torino (ottimo) e Lorenzi a 
Milano (volenteroso anche se non 
Irresi.stlblle). 

Vogliamo concludere questo na¬ 
stro panorama., nero con una nota 
lieta, che addolcisce un po' tutte le 
precedenti amare constotazlonl: è 
la nota che riguarda 1 giovani «az- 
zuiióbui ». 6 in genere tutti gli ele¬ 
menti chiamati la settimana scorsa 
agli onori dell’allenamento «azzur¬ 
ro ». Per quanto sono state Infelici 
le prestazioni degli « azzurri » tito¬ 
lari. tanto sono state convincenti 
le prove fomite dagli c azzurri » 
(chiamiamoli coti) di rincalzo. ' - ' 

Evidentemente sul rendimento di 
questi calciatori (quasi tutti giova¬ 
ni e alcuni addirittura giovanissimi) 
Influisce considerevolmente l'ambi¬ 
zione di entrare nelle schiere del 
< nazionali », che 11 fa Impegnare 


[più di quanto la sicurezza del posto 
I assicurato nel vagone per Rio Indu¬ 
ca a giocar bene gli Annovazzl, 1 
Parola, gli Amadei, ecc. 

Cominciamo dal portieri; Gcu-laz- 
zi, Costugliola e Bonetti figurano 
nelle ristrette cerehie del migliori 
in campo; fra gli elementi di ter¬ 
za linea Rosetta o Cervato, Remon- 
dlnl e Furiassi. Gratton, Blason e 
Grosso, eco. vengono nelle varie cro¬ 
nache considerati come gli elementi 
che più hanno contribuito alle af- 
femiuzlonl in trasferta delle vario 
sriuadre. Del mediani laterali basti 
dire che il patavino Zanon, lo Ju¬ 
ventino Mari e il romanista Venturi 
sono per giudizio unanime conside¬ 
rati 1 migliori in senso assoluto del¬ 
la loro squadra (per non parlare di 
quel Magli, che a Padova ha gioca¬ 
to da cannone, confermando.®! ele¬ 
mento addirittura da nazionale A). 

Liete note anche jier gli attaccan¬ 
ti; Oalassi, Zecco, CerveUati, TrevL 
.®an. Vitali. Lucentlnl. Caprile. Tur- 
coni, ecc. hanno tutti più o meno 
.‘oddlsfatto. Rallegriamoci quindi di 
queste promettenti prestazioni, che 
valgono almeno a compensare il 
basso livello di gioco avutosi su qua¬ 
si tutti 1 campi 

REMO 


fra le varie correnti Interne, il nuo¬ 
vo statuto, con vari emendamenti o 
aggiunte, é stato approvato. Prati¬ 
camente la nuova carta sociale pone 
allo stesso livello le diverse catego¬ 
rie di soci che da tempo ai vanno 
facendo la guerra (vitalizi e bene* ! 
meriti), e prevede per ogni grappai 
gli stessi diritti e gli stessi obblighi. | 


Le quote del Totocalcio 


n monte-premi del 28. Concorso 
Pronostlci e di L. 102.960.489. Hanno 
totalizzato il punteggio di < dodici » 
G giuocato-i cui spetterà un premio 
di L. IG.080.040, mentre agli « undici » 
che Sono 182 toccherà la somma di 
L. 330.111. ciascuno A tutt’oggl — in 
questa stagione — 11 Totocalcio ha 
distribuito 4 miliardi, 688 milioni di 
premi, creando 409 milionari. 





NEW YORK. — Il campione mondiale dei pesi piuma. Willie l’ep (a 
destra), ha conservato il titolo ncH’incontro disputato al àladisun 
Square Garden contro il campione europeo Ra.v Famcchon. Il fran¬ 
cese (che qui si vede portare un bel montante sinistro) è slato net¬ 
tamente battuto ai punti, ma se l'è cavata con onore II pubblico 
newyorkese ha fischiato Pep ed ha applaudito Famechon 


IL C. T. NOVO E’ SULLA BUONA STRADA 


43 convocati a Firenze 


LA CLASSIFICA 


per la prova in nazionale 


Juventus punti 48 (+4); Mllan, 43 
(— 1 ); inter 40 (—3); Lazio e Fiorenti¬ 
na 35 (— 8 ); Torino 31 (—12); Atalanta 
30 (—14): sampdoria e Triestina 28 
(—15); Palermo e Genoa 28 (—16); 
Lucchese e Corno 27 (—17); Padova e 
Roma: 26 (—18); Bologna 23 (-18); 
Pro patria 22 (—21); Bari 20 (—23); 
Novara 20 (—24); Venezia 13 (—30). 


Ben ventisette candidati alia verranno vagliati do> 
mani - Carapellese e Foglia esclusi dalla rosa della '"A,, 


La situazione attuale 
delia « Coppa Intemazionale » 


VIENNA, 20. — Dopo la partita di 
Ieri fra l’Austria e la Svizzera, ter¬ 
minata 3 a 3, la situazione della 
Coppa Internazionale è la seguente: 
1. Ungheria, con sei partite e 7 pun¬ 
ti; 2. Austria: 7 partite e 7 punti; 3. 
Cecoslovacchia: 3 partite e 3 punti; 
4. Italia; due partite e tre punti; 3. 
Svizzera: 4 partite e 2 punti. 


I soci deU’A. S. Roma 

varano il nuovo statuto 


Ieri pomeriggio alle ore 17, nel 
salone dei Canottieri al Lungotevere 
Augusta, s'è tenuta l'annunciata as¬ 
semblea del soci della Roma. Come 
lo stesso ordine del giorno chiara¬ 
mente lasciava intendete, non è sta¬ 
to affrontato nessun problema di ca¬ 
rattere organizzativo, ed in partico¬ 
lare non sono stati trattati argo¬ 
menti riguardanti la squadra di cal-: 
do, la situazione in classifica, 1 dl-j 
rlgentl tecnici, kcc.. 

La riunione era stata convocata 
per far approvare ai sod il nuovo 
statuto sociale progettato dal C.D. 
Dopo quattro ore di laboriosi lavori 
durante le quali non .sono mancati 
gli interventi accesi ed 1 contrasti 


Il Commissario Tecnico per la| 
formazione delle squadre naziona¬ 
li ha diramato iersera Telenco dei 
giocatori convocati a Firenze per 
due distinti allenamenti della squa¬ 
dra nazionale. Al primo, che ri¬ 
guarda la Nazionale B, sono stati 
invitati 27 giocatori; al - secondo, 
della Nazionale A, sedici giocatori. 

Gli elementi • cadetti » che do¬ 
vranno trovarsi a Firenze stasera 
alle 19 a disposizione del C.T. e 
dcirallenatore Sperone sono i se¬ 
guenti; 

Portieri: Boccardi (Boi.), Costa- 
gliola (Fior.) e Gualazzi (Genoa). 

Terzini; Cervato (Fior.), Becat- 
tini (Genoa), Antonazzi e Furiasi- 
si (Lazio), Gratton (Sampd.), Bla¬ 
son (Triestina). 


allenatrici sono state chiamate il 
Pistoia e l’Empoli 
Per la prova della Nazionale A, 
sono stati convocati, sempre a Fi¬ 
renze, per le ore 19 di domani se¬ 
dici giocatori, che presumibilmen¬ 
te effettueranno l'allenamento gio¬ 
vedì pomeriggio. Essi sono gli stes¬ 
si già radunati per rincontro con 
il Belgio, tranne Carapellese e Fo¬ 
glia, che non sono stati chiamati, 
c con in più Mari c Piccinini. Ecco 
l'elenco; 


Centro-terzini: (Hattani (Genoa), 
Kemondini (Lazio). 

Mediani laterali: Magli (Fior.), 
Castelli (Genoa), Avanzolini (Luc¬ 
chese), Venturi (Roma), Picchi 
(Torino). 


Portieri: Moro, Sentimenti IV. 

Terzini: Bertuccelli e Giovtraini. 

Centro-terzini: Parola e Tognon. 

Mediani laterali: Annovazzi, Fat¬ 
tori, Mari e Piccinini. 

Attaccanti: Muccinelli, Boniperti 
Lorenzi, Amadei. Cappello e Bu¬ 
rini. 

A disposizione della nazionale A 
è state riconvocato l’aUenatore Fer¬ 
rerò. Quale squadra allenai rice è 
stato prescelto il Prato. 


Attaccanti: CerveUati e Matteuc- 
ci (Bologna), Calassi - e Sperotto 
(Fiorentina), Vitali (Padova), ‘Gal¬ 
li (Palermo), Zecca (Roma), Tre- 
visan (Triestina), Lucentini e Bas¬ 
setto (Sampd.), Puccinelli (Lazio). 

L'allenamento avrà luogo presu¬ 
mibilmente domani. Quali squadre 


' Uesito Moddisfacente delle recen¬ 
ti prove di Genova e di Firenze 
ha indotto il C.T. Novo a insistere 
nelle ■•'Convocazioni a largo rag¬ 
gio,'., Dai trentatrè convocati della 
settimana scorsa si è passati agli 
odierni quarantatrè e l’operato del 


DOPO L’INATTESA VITTORIA DEL VECCHIO.. BARTAIA 


C.T. deve trovare stavolta tutto lo 
assenso che merita. 

In confronto ai nominativi chia¬ 
mati per la nazionale B sette gior¬ 
ni addietro, s’è indubbiamente fat¬ 
to un passo avanti, poiché i .< nuo¬ 
vi... (Magli, Cercellati, Sperotto e 
Bassetto) sono elementi meritevoli 
della massima considerazione, indi¬ 
pendentemente dalle condizioni at¬ 
tuali di forma (cattive solo per 
Bassetto). 

Si potrebbe forse criticare l’esclu¬ 
sione di alcuni elementi provali gio¬ 
vedì scorso (Zanon, Santamaria, 
Pan-ijlfi'ii. ecc.), ma è chiaro che 
il C.T. non intende per il momento 
gettare le basi della nazionale - co¬ 
detta x (a che .servirebbe del resto, 
se il programma internazionale è 
quasi inesistente?), ma ^olo vedere 
e provare il maggior numero pos¬ 
sibile di elementi. Qualche avvi¬ 
cendamento è quindi inevitabile. 

Per ciò che concerne la nazionale 
A, c'è la grossa novità dell’escìusm- 
ve di Carapellese; il provvedimento 
sembra più che logico, e Novo me¬ 
rita ogni elogio per averlo attuato, 
ha yruxncanza di terzini e Ai mèzze 
ali di riserva per la prima squadra 
è anch’essa spiegabile, poiché il C. 
T. si propano adesso di attingere al 
folto stuolo dei 27 elementi della 
" B M ver trovare gli eveuiuali rin¬ 
calzi (Cervato. Magli e Zecca sem¬ 
brano g’.i e’ementi dotati di mag¬ 
giori numeri per operare il gran 
sallo). 


In archivio la Milano-Sanremo 


IL PALIO DEI QUARTIERI 


corsa fluida e veloce ma non bella 


A Muglia della « Fiori 

la campestre dì Testacelo 


n Quadrare è primo nella 
classifica finale 


E* mancato alla grande gara il Coppi della situazione, ma t^austo non era il solito 


■ Tra i due litiganti (Coppi e Van ha fatto la corsa sulle ruote altrui Una àUiano-Sanremo « in fotogra- toccare, come già avevo fatto l'anno 
Steenbergen) il terzo (Bartali) ha fino a Diano Marina, ha allungato il fia». dunque. E non per dire che Bar- scorso*. 

goduto. Il trionfo deìl’uomo di ferro passo sul Capo Berta, quando ha vi- tali ha .trovato un tète-à-tète rompi- A Coppi st può e si deve crede- 
ha fatto saltare le valvole dcll'entu- sto che Coppi si era fermato per met- scatole (Gino ha regolato Logli di ire. Però — anche questo bisogna 
siasmo di mezza Italia. Perchè gli tere sotto una gomma buona (forse una macchina e mezzo), ma perchè'dirlo — il Coppi della Milano-San- 
cvvlra che la folla del ciclismo seri- sul Capo Berta Bartali ha vinto la il giudice di arrivo ha dovuto coniremo non era. per fare un esempio, 
re con la calce bianca sul lucido corsa, perchè il suo « strappo » ha da- ritardo ricorrere davvero alla foto- il Coppi dell'ultimo Giro di Lom- 
asfalto della strada sono molti, ma to il colpo di grazia alle gambe stan- grafia, per classificare non cinque, bardia. Certi profeti a tutti i costi 
sempre ripartiti equzmente fra Bar- che di Van Steenbergen), poi si è ma otto corridori, nel seguente or-}dicono, ora, che il 1950 sarà per Cop¬ 
iali e Coppi, l gitali sino ad un tem- rimesso a camminare sulle ruote, e dine: I Bartali: 2. Logli: 3. Conte; j pi un anno di corse sbiadite. Azzec- 
po buoni amie: ed avversari sul traguardo ha tirato fuori la ro- 4. Fiorenzo Magni; S. Caput; 6. Pa-',cagarbugli o menagramo? Come si 

Sabato a Sanremo Coppi è rimasto lata che fa diventare rosse (per la sotti (è stata sua la protesta): 7. può mettere un'ipotesi sul futuro 
male, naturalmente. Coppi, come tut- vergogna) le facce dei cannoni del- van Steenbergen; S. Tosi. Poi gli al- non so; può anche darsi che sia co¬ 
ti del resto, sulla vittoria di Gino la velocità pura. tri. ex-aequo. tutti col n. 9. di clas- si (che lo smalto di Coppi, a forza 

Bartali non avrebbe puntato un sol- Poi, ancora con la faccia Tinca- sifica. di corse, volate, inseguimenti ecc. si 

do. E poiché andare da un sasso* guata e badando a non soffocare sot- TI perchè di tante storie sul tra- scrosti), ma un po’ di pazienza ci 
a chiedere il perchè d'urta sconfitta to i baci e gli abbracci. Bartali se ne guardo di Sanremo? Forse la poca vuole: aspettiamo le altre corse, 
fa sempre l'effetto di andare a met- ; andato all'Hotel nervosità della corsa, forse la strana In archivio la Mllano-Sanremo ci 

tere fiori su una tomba, io — dopo corsa ha portato a Sanremo apatia di Coppi, infastidito dal batti va con questa etichetta: corsa flui¬ 

ta vcA'fc di Sanremo —■ a Fausto (jf cinquanta biciclette in grup- e ribatti dei giornali sul chiodo del da, veloce, ma non bella: più di etn- 
non ho voluto chieder niente. Però pc; tante, troppe. Cade così un tee- s grande duefJo Bik-Coppi *. Il cam- Quanta corridori In gruppo sul tra¬ 
ilo saputo che fra un collega e il ^hio rèfraln. il quale diceva che le pione d’Italia ha detto: * Mi dispia- 9 ^^Ao. La scorsa più bella del mon- 
campione sconfitto si è svolto que- lolale non erano più df moda a San ^ n^Tament" di nrer fnratn nirtine Qnvst’anno. è stata come una 

sto breve dialogo: Remo. E cade perchè è mancato alla ^ 

Giornalista: «Come è andata. Fau- corsa il Coppi della situazione. Tuo- ' ‘ ». i ^ stro, e poi pasticciata da una carta 

.Ito?*. rr.o cioè, che se ne m sul Turchino ^ lo dico assorbente distratta. Meno male che 

Coppi: « A’on farmi dire niente., o a Capo Berta e arriva al traguarda trovare una scusante alla la firma uria grande firma sì 

per colpa di Von Steenbergen ho per- con una dozzina e mezza di minuti rnia mancata affermazione, ma per- legge bene; Gino Bartali. 


Dor'cr.ica come s'è detto, molte 
iqu.irtro hanno dato segni di rllas- 
ràccr'a e di scardo vigore, e natu- 
ralm^ntp gli appunti maggiori van¬ 
no rro-.®! alle squadre che giocavano 
in ra-'A rd hanno perduto. Il Pa- 
dos.a. no’i una volta per la sua so- 
ì.dità d.fen®.va. ha subito un altro 
rovocio ir.’.crno ad opera di una 
Fiorentina sempre spigliata ma non 
certo lrrc*l®tlblle, che ha meritato 
di vincere n.a non des’e aver molto 
Impres.'lorato se alla fine s’è fatta 
tirare addo-=o... qualche bottiglia da¬ 
gli .‘Calmanati. 11 Palermo, noto pser 
la sua ag rrcsslvltà alla «Favorita», 
h.a sub’to nel giro del prirnl 45’ ben 
tre reti, e non è rlu.sclto a rimon¬ 
tare lo svantaggio, neppure facen¬ 
do appello a tutte le risorse agoni¬ 
stiche del suo gioco: Il risultato è 
11 ogtro per una squadra che sul 
mo terreno era stata battuta solo 
dalla Trlcsìtina (a imollnol) e dal 
Mllan di misura e di fortuna. La 
Lucchoc s’è fatta travolgere dalla 
anlmo-r. Pro Patria, che ha quindi 
afnittato In pieno la tiasfcrta to¬ 
scana, ni contrario del Novara che 
per H tcrz.a volle consecutiva non 
ha saputo tirar fuori un ragno dal 
. buco dt Ile sue partite crasailnghe. 
Anche 11 raso del Novara è Indire 
.della situazione generale dt atan- 
rhezza: la jjosizlone di cla.s.sifica 
esrlutl*» rhe 1 piemontesi giochino 
senza impegno, come può accadere 


duto la corsoi ». 

. Giornalista: « Cosa dici? ». 

CopiW (con l’aria dell’Incompreso); 

« .Vicnfe, mente,..! ». 

Cosa volesse dire Coppi proprio 
non 1 tio cu|i»fo. Btk Van Steenbergen 
gh ha fatto perdere la co’sa? E per¬ 
chè? E come? E' Van Steenbergen 
— se mai — che ha perduto (e male!) 
la corsa. Sentiamo che cosa dice Bik: 

« .Von conoscevo bene la strada siil-j 
la quale sì sarebbe aggiudicato Tar-Ì 
rivo. Credevo che il faguardo. dopo] 
41 gomito della curva, fosse a breve. 
distanza, e perciò ho attaccato e «pm-j 
to a fondo subito. Infoiti agli a.tan- 
ta - cenfo metri ero ancora primo,j 
poi lo sforzo mi hi « roffo » le pam-j 
be e la mio pedalila è caduta: così 
ha vinto Battili * 

t Van Steenbergen non ha precisato 
che la pedalata è caduta perchè sul 
traguardo di Sanremo è giunto stan¬ 
co, e non ha detto che la corsa non 
era la più adatta al suoi mezzi. Si 
è poi dimenticato di dire che Ttnse- 
guimento cui è stato costretto da Sti¬ 
rano Dorba fino sulla Riviera dei 
Fiori per la rottura della ruota, gli 
ha messo a-^dosso troppa stanchezza. 

Ma bisogna parlare di Bartali, an¬ 
cora di Bartali, e della « beffa * che 
il grande Gino ha giocato agli stessi 
campioni del ciclismo di Europa. Di-^ 
cero alla vigilia, e giustamente, chei 
per vincere Gino ha bisogno di man-j 
giare chilometri di strada, di sa/ifc 
che ranno a toccare il cielo col difo.' 
di pioggia anziché di sole. Macché!, 
Gino è un fenomeno, con un fisico, 
di eccezione; è veramente un uomo 
di ferro. Nella Milano-San Remo non 
ha dato Uffa goccia Ai sudore? 

E* partito con la faccia rincagnata. 


di vantaggio. 


Ichc aievo proprio Tintenzionc dt at-' 


ATTILIO CAMOKIANO 
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(L. Mancini) — Si è svolta dome¬ 
nica a Testacelo, organizzata dalla 
6.S, MA.SA.CA, ruiiima prova di 
corsa campestre vale/ole per il Pa.io 
del Quarueri. Come si prevedeva, 
quest’ulUma gara ha raccolto alla 
partenza un folto numero di atleti, 
di ben sei società. 1 quali hanno dato 
vira ad una animatissima contesa, 
mcitatl da molta folla sportiva de] 
popolare quartiere. 

La vrittoria è andata al migliore. 
Santino Muglia del.a * Polisportiva 
Fiori », che con una condotta di ga¬ 
ra molto accorta è riuscita a battere 
tutti gli avversari, venendo fuori al 
1500 metri e vincendo Indisturbato, 
dav’anti al compagno di squadra 
Marzi, a Rossi della « Lungaretta * c 
a Pacioni dell’U.S.P. Quadrare. 1 
quali sino a quel momento erano 
stati gli animatori della gara. 

Buone anche le prove di Marfori 
(Lungaretta) « di Alberto Pellegrini 
(U SJ». Quadrare), 1 quali per agglu. 
dicarsl 11 sesto pos’o hanno disputa¬ 
to una entusiasmante v'olata finale 
tagliando 11 traguardo quasi pari. 
Soddisfacente rorgr>nizzazione della 
nu'‘va società MA SA.CA. di Testac¬ 
elo (costituitasi di recente), alla ana¬ 
le va l’augurio di un buon avve¬ 
nire sportivo. 

Ecco l’ordine d’arrivo: 1. Muglia 
Santino (P. Plori); 2. Marzi Remo 
f!d.): 3- Rossi fLungaretta); 4. Pacio¬ 
ni (U.S.P. Quadrare); 5. Bonamico 
(Lung.); S Marfori (Id.); 7. peltegnni 
Alb. (Quadrare); 8. Cervenl: *. Pel¬ 
legrini; 18. Glovannetti: il. Gregort: 
12. Santonlcolo; 13. Padrlglanl: 14. 
Martino U.; 15. Mors’II; la BonfanI; 
17. De Carolis; 18 . Menls; II. Monta- 
lesi; J», Rosati; 21 Monticelli: 22. 
Pranzetti; 23, Zaccarettl; 24. canini; 
25. Spena; » Salola; 27. -Berlir! 
3*. Pncl: 29. Ma raglino; 30. Domi¬ 
nici. 

Dopo l’effettuazione di cpiesfultlma 
prova di claas'flca generale definitiva 
vede in testa l’U.SP. Quadraro con 
punti 825. Seconda è la « Ltingaret- 
ta • con 573 pimtl terza la » Pollpoor- 
tlva F'orl » con 1*2 punti; Oliarla la 
Glanicolen««, ou’nfa la Sclntll’.a e 
sesta 'a Ma.Sa.Ca 
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STOCCOLMA, 20 — Si fono ini¬ 
ziati stasera 1 campionati mondiali 
di lotta greco-romana, al quali par¬ 
tecipano cento atleti di sedici na¬ 
zioni. 

Nella prima giomata si sono avu:. 
risultati partlcolaimente favorevoli 
alia Turchia, airEgltto e alla Ceco- 
slovracchla. Nel pesi gallo l’italiano 
Pietro lombardi. vlnclto“e alle Olim¬ 
piadi. ha battuto lo logcslavo Mogu- 
Ijak. Gli altri due l*.alianl che hanno 
gareggiato stasera sono stati scon¬ 
fitti: Giovanni Cocco nel pesi mo 
sca c Anfonlo Randi nel piuma. 


> V.,'. £ .V. 


e . < è »♦, .jvA *5 » ."/t A , , 


M'ile feste a Gino Bartali dopo ÌI viitoriosB arrivo a Saoremo, e metto entusiasmo intorno al «vec¬ 
chio». Naturalmente non manca il solilo manganello: In metro alla folla che esulta, che ride, applaàde 
e si diverte, 1 « celerini > non possono mancare di far rilevare la loro presenza inopporlnna 
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RIVnLIIZin.\ERil* IL CilMPn CnMIIIERCIill.E! 


SféfeMfU” 


limrav iK coKoizioM m tetti ! 


■■ "SOFFEOEXT! d’ERWIA?" \ 


a Voi potrete ancora godere una salute nonnals 

e un« vita vigorosa «dottando 11 nostro cinto. 1 
Con il • Cinto tOS » tutte 1« sofferenze prò- 4 
dotte dall’emla — da questo Inocsnodo tmba- 
razzo — cessano Immediatamente procutan- 1 
dovi un sollievo completo cd un senso * 
assoluto di sicurezza. Liberatevi, oggi stes-Ki, • 
del male di cui soffrite, senza Indugio J 

IhlU-liiii(tilfi.tIS.0.8nil-fiiribN.}1aa ■ 



EDIZIONI DI CUITUDA SOCIALE 



COLLANA « PROBLEàn DELLA PACE » 


LA MINACCIA ATOMICA 


Il fallimento della diplomazia atomica - L’encr- 
gta atomica e le conseguenze milifari della sua 
scoperta - Il problema del controllo dell’energia 
atomica - Il piano Baruch e le proposte sovie¬ 
tiche - Lo sfruttamento dell’energia atomica nel¬ 
l’Unione Souteftea a scopi di pace - La bomba 
a idrogeno. 


Àlfre40 ZemoTo; MANUALE DEL TEATRO 
FILODRAMMATICO 


Questo libro è un inrifo al teatro, un invita « 
tutti i gtouani O' Interessarsi di teatro e a fare 
del teatro. Recitazione, regìa, trucco, scenotec¬ 
nica, scenografia, e tutte ìe altre questioni del 
teatro filodrammatico vi sono esposte nella forma 
più semplice ed interessante. 

Con 8 illustrazioni - Pp. 102 - L. 150 


IL PROCESSO KOSTOV 


La congiura degli imperialisti anglo-americani e 
del traditore Tito contro la Repubblica popolare 
bulgara nei principali atti del noto processo. Il 
volume, preceduto da un’ampia prefazione di 
Ottavio Pastore, contiene il testo integrale del¬ 
l’atto di accusa contro Kostoo c la rua banda, 
la deposizione dei principali imputati cd un largo 
estratto della sentenza. 

In praparaziona 
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